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UNA NOVILLA DI O.V ALDO 'C.ACCIA 

~AA/ 
(Caro lellor •. abbiamo Il vago 

dubbio ch. qu .. la novella non 
. ia In edita. Abbiamo n vago 
dubbio di ovorla Incontrai a In 
qualcho lempo della nOllro vlla, 
in qualche altro pOltO. Contuta· 
lo Il 10.p 01l0 <l Scaccia, il no· 
atro valoro.o collaborator. , dopo 
raler.i indignato, ci ha lotterai· 
monto ricoperti di allicurolioni 
o d i CJluramentl: " Come p~tot. 
ponlaro ch. io al a COli dloono" 
Ilo da pa •• a,.,i una novolla 'IIib 
op~ar.a IU un altro giornale? O', 
.. Non lt que.to, cala - gli ob· 
bioma rl.pollo -. Non diciamo 
ch. la apparsa . u un altro glor. 
nolo: ah , non diciamo quel lo . 
Diciamo., invoco, che, •• )0 m. , 
moria ncm cl inganna •• app<Ula 
I U a ltri duo o Ir. giornali" . 
Scaccia, allora, ba moltiplicato 
per due, o magari por Ire , I glu . 
ramenli già falt l o chI .a per 
quanto tempo a:Jrebbe durala lo 
dh,cuuione .e non ci fo .. e YO­

nula un'id e.:::t auflicJontomenlo lu · 
min o.a: rldea di chiedore lo 
collaborazione det letlori Ecco: 
nl [.lune di voi, per ca.o, .i rl· 
corda di avere mal Incontrato 
altrove que.ia no'ulla? E, .e 
l'ha incontrata. potrebbe preci· 
acUe il luogo • l'epoca dell'in . 
conlro? Ofh;arno, a cbi ci .cri· 
verò In propoaUo, con. daU di 
fatto preda, e controUablli, un 
premio di Ure cinquecento. Tre­
ma. Scaccia, trema I N d.D.) . 

Bene. non che lo vogEo maledotta­
mento influenzarvi, ma certo non poso 
da fare a meno di d irv i cho conslde· 
ro gli Inviti a pranzo como uno vera 
):este. Ricordo sempre l'IO vito a pran· 
zo dei coniugi Roblnson. Essi avevano 
un'ottima cuoca, un'ottima canlina. una 
ottima passione per I film giallI. 

lo. a quell ·epoca. ero ancora un ra· 
gauo: non potevo immaginaro quale 
terri bile e nefanda inlluenza avesse 
lo cinematografia sulla cucina Per mc 
lo cinematografia o lo cucina erano 
due cose separate, come lo moglie de! 
raglonier Bertulelll e il raglonler Ber· 
tulelli stesso. 

- Vado a pranzo dal Robinson -
dissi perciò quella matlina o Lorenzo 
Moria Pasquali. uscendo. - Non at­
tendermi. 

- Bene - mi rispose il fido dome· 
s tico. - Essi, signore. hanno lo pas­
sione del giallo. 

- Ebbene? - chieSi io stupito. 
- Nullo signore - rispose Lorenzo 

Mario. - Solo che hanno lo pot~ione 
del giallo. Morbosa passione, signore. 

- Ubbiel - borbottai. e. scuot"ndo 
il capo, varcai lo sogUa . 

Giunsi dai Robinson alle 12 precise. 
Suonai una primo volto ed altesi . Nes­
suno si presentò od aprire. Suona! una 
secondo volfa. Nulla ancora. Ero già 
in procinto di perdere lo pazienza 
quando l'uscio 61 dischiuse. lasc;ando 
opparire una p)ccola percentuale di 
signor Robin~on. 

- Oh caro amicol - esclamai con 
ollottuosa cordialità. - lo ... 

- Ssssssi Tacete! - mugolò Il si· 
gnor, Robinson. roteando gli occhi . -
Siete pazzo?l 

- Come d ite? - chiesi un po' stu­
pito d i quella slran~ accoglienza. 

- Ho detto tacete! - riçetè il si· 
gnor Robinson. 

- Perchè? 
Il Gignor Robinson non rispose . Spor­

se il cape fuori de:l'usc' o e scrutò so· 
speltosomente i dintorni. 

- Siete s tato seguito? - mi chiese 
quindi. conlnuando a scrutare sospet· 
tosamente ì dintorni . 

- No - risposi. - Perchè avrebbe · 
ro dovuto seguirmi? Sono forse una 
bella òonna? 

- faccia di fr nalal - ..,ibilò il s:­
gnor Robmson. - Egli avrebbe potu· 
lo benissimo s, ... gu·rv sin qu i ed uc· 
cldervi al momento opportuno con dello 
or,nghe avvelenate. • 

- lo non mangiO aringhe - ossor­
val - e tanto me no aringhe avvole-
note. 

,- Storiel - sogghignò Il signor Ro­
binson. - Tutt, quando Faccio di 
Fr.lIala lo vuole. mongiano aringhe 
ovvelenale! Lo slesso Faccio di Frl!· 
lato. se Focc'a di Frittata lo volesso. 

sarebbe cos tretto o manglaro aringhe 
avvelena lel Comunque e nlrate. 

Un pachino perplesso loci per onlra· 
re, ma il signor Rob (abbreviat ivo di 
Roblnson) mi arrestò con un gosto. 

- Avoto serpenti? - chleso prooc­
cupato. - GuardateVI nelle tasche prl· 
ma di cntraro. Santo Iddlol - gridÒ 
qu ind i Imbestlolondosl - VUOI vedero 
che quest'uomo ho un Macroprotodon 
Cuculla!us nol1o tasca s:nlslra? 

- Ma ,,, - borboltoi. - Non copi· 
oca. Perchà dovrol avero un Mocropro· 
todon Cucullatus nella tosca sin sIro? 

- Non ho delto c dovreste» - spe­
cllicò Il signor Rob. - Ho de llo c po. 
trOllo,. Tuili potremmo avoro un Ma· 
cropro todon CucullatuR nella I08Ca al­
nls tro. L'Uomo Senza Volto ucclso Lerd 
Dulckeaton noscondendogll nella tosca 
sin 'ol ra del soprabito un piccolo sor· 
ponte che il fido domes tico molelle s i 
ora follo spedire dal paese natio e il 
delitto riuscl offoralol Fatomi lo coro 
tesla - ordinò seccamente - esami­
nale bene lo tasca sinlatral Non posso 
mica d istruggere una famiglia 8010 
perchè a voi 'lecca esaminarVI lo ta· 
sco slnlst ral 

Esaminai lo losca sinis tra. Nessuna 
traccio d i serpenti In genere e di Ma· 
croprolodonl Cucullatl In particolare. Il 
signor Rob occonsenl} a fatmi entrare. 
Un cameriere a usterissimo m i ai Ieee 
incontro e dopo d i avermi rispettoso· 
mente sa lutato mi privò del coppella 
e del bastone. Non si ero ancora del 
lutto allon lanoto che Il signor Rob, con 
voce agitato, mi Gussu,rrava all'orec· 
chio: 

- In guard iol Egli ha sei dital 
- Chi? 
- II camerierel Diffidate di lull r co-

merJeri con sei d ito sono senza pietàl 
Egli sarebbe copocitGimo di strango· 
larci nel sonno. Lo mattino dopo Sco· 
tlond Yord rileverebbe sul nostro collo 
s tranissime !mpronlo digitali e tutta lo 
stampo si affannerebbe vanamenle IO­

torno a l c Mistero dell 'uomo dalle sei 
dito ~I Anche questo delitto rimarrebbe 
efferatol 

- Ma santo clelol - esclama; im­
pollidendo terribilmente - perchè lo 
avete atsunto? 

- Ahi Ah i - sgh!gnozzò il signor 
Rob - Perchè l"ho assuntol Ma perchè 
ho saputo guadagnarsi lo mio fiducial 
E' questo ~ I lato terribile dello faccen· 
do: che tutti i camerieri con sei dita 
sonno guadagnarsi lo fiducia degli uo· 
minj che poi, al momento o~rtuno. 
strangoleranno nel sonno I 

- Inaudltol - esclamai impresslo­
natisaimo - Inaudilol 

- Lo avete dellol - assentl Il signor 
Rob - Inauditol Ma oro ragg.ungia­
mo 'mia moglie. Se non ne hanno lot­
to scomparire misteriosamente il ceda­
vere. qualcosa di lei dovremmo pur 
trovare. 

Inorridii. Oh, il ribullanle cintsmol 
Sua moglie ero stata uccisa ed egli si 
intralleneva piacevolmente con l'.ospite. 

- Ma sibogna avverture lo zllopio l 
- balbettai al colmo dell'agitazione. 

- Come d ite?1 - mugg\ il signor 
Rob, impallidendo q sua volto. - JI 
meSlr3aggio segrelo? S:amo spiati, dun· 
que? 

- Non lo sol - gridai cominciando 
o perdere lo tesla. - Perchè dite que­
sto? 

- Avele usato 'I codice segretol -
cn:.;~ •. signor Rob. - Avete detto: 
c. Sibegno avverlure lo ztlop"a ». E' uno 
fro~e. convenzionale. no? 

- Ma che frase convenzionalel -
repliCai. - E' una paperal Volovo di­
re: c Bisogna avverti re lo polizia ». 

- Perchè? 
- Hanno ucciso vostra mogi" e 
- Aiulol Aiutol - g ridò allora il si· 

gnor Rob, sa: tando mas~etlotamente in 
aria. - Aiutol 

- Aiulol - gr dal anch'io perdendo 
completamente lo testa e cercando di­
~perolomente d i mollermi in salvo -
Aiulo l 

A!t:orsero camerieTi e cameriere. Ac~ 
corse lo cucco. occorae l'autlsla, ac· 
corse lo signora Robinson. 

- Coso succede? - chiese quest'ul. 
timo puntandoci contro uno minuscolo 
rivoltella. 

- Hanno assoNinato m!a mogllel -

anso Il signor Rob. - Hanno ... Tob 
- esclamò calmandOSi d 'un tratto 
sol qu i? -

" - . Son qu i - confe rmò lo sìQn:" Q 
Robmson. - Dovo dovrei essero? 

- Como vi salta In mente - alt I 
tò alloro il signor Rob nson vOlgen~ ' 
dallo mio parlo - di di re che mia rn~ 
glie è alato assass[noto? 

- Voi l'ovolo deltol - rep:icoi .0 

punlando contro di lui un IndiCe ..... 
cusatore. - Se non erovale nomlllf!-' 
cer to di rlt rovornG il cadaver.fl no 

- Ma lo facevo un 'ipotesi - ob;e! . 
IÒ stlzzosamenle Il 81gnor Rob. _ lo 
avevo dello di avorio laSCiata dita 
minuti primo .n sa lOllO e cna qUCllcu, 
no, Valendo, avrobbe POIUlo benlSllJll'J 
opprohuaro d i quelUa mio mctntnLQ. 

neo assenza per ucclderlo e laIne 
Dccmparlra il cadavere. Quelto .0 'o. 
lovo d ire. 

Chlonto COSi I eqUIVOCO, CI a""'lamm~ 
verso Jo sala da pranzo. 

- Non comminato 'Jul lappetl _ ili. 

avverll. strada facendo, lo slgnoTa Re. 
blnson. - Essi potrebbero noacond,rt 
botolo o trabocchetti. , 

Non aveva ancora terminato lo fra. 
Se che Il signor Rob, dopo aver rotlQ. 
to due volte DU se steaso ed aver emq. 
so un urlò terribile, precipitò ln tena.. 

- Il trabocchetto? - gridai le al 
colmo dello spavento. 

- Noi, 1'0$'30 di olivo - ril,pOrle U 
'Jignor Rob, rialzandOsI e cominciando 
a aacrare come un turco. - Biaogna 
larla fintto dI gettate In terra oli cui 
delle olive. r-nlrò per romperml il col. 
101 

Come Dio volle ci sedemmo a la,o. 
lo. La cameriera servI lo mlneslra. 

- Ottima - osservaI. 
- Non natale nessun sapore .lrato, 

vero? - mi chiese lo :llgnora 
- No - riDpos:. - Perché? 
- Arsenico - spiegò sarenarnen!. 

l'onlitnone. - E" difficile riCQnOSCtre 
l'arsenico. Esso d dfer,sC8 dail'oc:ido 
prussico, facilmente identificabile pef 
il suo caratteristico odore dJ mandori! 
amore. 

- Glul Glu1 - mugolai. laSCiando 
cadere il cucchiaiO. 

Devo solo al pronto intervento dello 
signora Rob che mi ballè lempestl.: 
colPi sulla schiena e mi moslrò tempe­
sllv~ uccelletti So jo quel giorno evitcri 
lo morle per soffocamento. 

Avevo solo da pochi minun llCOmln' 
ciato o respirare quando lo cameriera, 
pollido e scormiglialo. e nlrò come un 
bolide neUo solo da pranzo. gridando 
c L'analral L'anolral~. 

- Coso succede oncoro?1 - u:lcm 
mo noi, balzando in piedi . 

- Hanno rubalo l'anatral - SIn­
ghiozzò lo cameriera. - C i tengo a 
precisare - aggiunse - cbe lutte l, 
porte e le finestre sono chiuse dalrit· 
temo. 

- La banda del Mancinol - gri~ 
il signor Rob. - Un altro eflerato cri· 
mine della banda de l Mancinol narre· 
te ccn ordlne, ragazza mial 

- MI chiamo - cominciò alloro la 
cameriera - Moria Janson e sono na· 
to in un piccolo paese dell'AI.ozia 
ventidue mm{ or sono. Stanco della 
grigio vita prov inciale, ourotle dalle 
lusinghe della città tentacolOTe . 

• • l ' ' 

- Tullo bene, signore? - mi chiese 
Lorenzo Maria Pasquali. quando clan· 
h o in cosa. 

- TUIIO male l.crenozo Maria - ri· 
sposi - Tutto terribilme nle mole1 . 

_ Morboso pOS6ione per . hlm 9101. 
h, signcre? - s'informò qud lide do­
mestico 

_ Frecisamente _ assentii. - Mu::::· 
d o :e passione per i hlm glcll ìl Lo:en' 
zol Peslifera passione per i 111 m glolh: 
Marial Catastrofica passione per, I 

film 9 alli POJqualii Non sono nusCito 

a ~erfo ~~~e~~zz~ d~'gb~~eO __ dichl~ 
serenamente Lore~zo Mor:a . - E. se 
i! signore mi consente l'espressione, 
lazzo d' brC"ldo ccn cO!Jet! i d'angelo. 

E co~le c Il fantasma del easte~: 
rosso» sva"l nel nullo . Ecco pere 
considero gli invit i o oran%o uno vera 
p€:lle! 

0,,,, .. 1110 Scaccia 

lì, iRtA N10,1E § lU 4C4[1E§§CO' 
-1E1L N fO-S1r1Rl fO_ .. N1V~[]EIRl fO_ N1E" 
Se era lacue prevodere che .I 

nostro numero a colori dì venti pa­
g ine, uscito lo '3eltlmana scorso. 
sarebbe andalo a ruba. il succeuo 
che lo pubblicaZione ho avuto e lo 
!"apidltà con lo quale esso si è de· 
linealo. hanno superoto qualsia si 
previsione. Poichè. d I un numero 
ccs\ imporlante e ghiotto è SIOlo 
fo lla subito una tira tu ra 3u;:ph 
mento re. il lascico:o rimarrO IO ven· 
dita per tu Ilo I m~'.Io di giugno ;:8r 
cou:odl là d! q uei lellori che ancoro 
:len lo avessero acqu islato \ 

Ecco Il sommarto deU 'occezionalo 
iosClcolo 
• n Ropporlo de. Cinematoglalo 
ilol"ono per l'onno XIX. (Testo ste· 
!lograllco dell'importante discorso 
lenulo dal Mmislro Pavolinl a CI . 
necll tò). 
• D.' Ouota 140. 
• Raffaele Cabini; Lo searobcc 
s;neroldc {nove .1a}. 
• Dir.:I Falcolli: R vj,ttna" 

• .: Ello I Monaco 0110 Dirozlone 
dello Cinemalografia )lallana. 
• RoSI o di San Secondo: Come 
sposai Dorina Oruet tl. (Novella ci­
nematografica). 
• Luigi Chiarelli: Lo v lO magIco. 
(Novello teatrale). 
• LUC;aDQ Peverolli: Lo regina 
-:;enoza corona (Romanzo cinemato­
grafico, I- puntala). 
• Sandro de Feo: Argomenti sul 
film in costume. 
• Ercole Patti: Come nasce un film 
comico 
• Irep. Briu: Il pubblico donlro. 
luce: quelli dell ·Eliseo. 
• Carlo Sala::.: 4 chiacchiere con 
Andremo Pagnoni. 
• Eruico Guazzopi: Danza sul fi!o 
dolio memor' a . (Ricordi di Ironto 
anni d i cinematografo dei reg ista 
di c Qua Vadis?» e d i c Mea~a. 
lino»). 
• Osvaldo Scaccia: Solle giorni o 
Ramo 

, 
: ~~;~c:::o~t~u;~!IUp~;~::n~:~ 
: giu:~p~:rn::r1~t~~~:;,~~%~~te 
confidenziale . 
• Mino Caudana. NOlle coi fon· 
tasml. 
• NiDO Capriai: : Palcoscen C'O di 
Varietà . 
• Francàt: Va lore del documen· 
lario. 
• C.: Il nucvo film di A165sondri' 
nl : c Nozze di sangue~. 
• X. Y.: Atl iv tà della cCrislallo:t. 
• F.: Documentari 
• Disegni di Ono~o, Ser9io To. 
fauo (510) , Giobbe. Ccaolcrro e Seo· 
sani. 
• le stalisl che di «Film». gli .au­
lor 01 lavoro; n convegno dI cane· 
mCloqlo!:a colitica; Panqromf~; 
Fc'oc:cnoca Le norme ·del g ran _ () 
C.Or!C-C ',.:1. ccn 16000 lire di çroml !~ 
danaro. al quale potronno porleclo 

ç.a:e lulll i lellori 
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LO SPETIATORE 

'là, 
lo sono fortunato in omor. - ah .II: 

doone • donne - • sfortunato 01 giuo--
Ho smanl.llo to. nello mio radiosa 

~~,j .r. di sedultor., I. più severe for­
l'i ze: ho vjftto, 01 tappeto v.,d~ d.llo 
p.ulon •• I. più dHficill .po,llte. L elenco 
d.lle d.me croll"te "I fuoco d.1 mio 
sguardo Invede sedici 'ecculn!; potrei, 
con I. fotografie d.ll. dome che mi 
h.nno omoto, d.llo dame che ora mi 
amano, allaslir. uno mostre d'erte : lo 
.. permonent. If d.1 ritrolto. Sono nato 
cosi : sedullor .. 11 motto d.lI" mio vita 
• questo : sedurr •. Ho ponoto • pano 
l" mie giornate cpst: seducendo. Ogni 
mese, ogni due, debbo portlr. per 
un'.lIro provincie : siccome ho c.onqui­
stola tutte I. donne del luogo, d.bbo, 
con Il mio fedele Enrico (notat. la II· 
naua : Enrico. Il mio domestico, non si 
chilma Battisla) cambiar aria: carca~e 
cioè par le mie brame, un repertorio 
inedito... Per quesle regioni non ho 
fina dimora : e le feccenda, Inutile dire, 
sconcerla I mie i credllorl. 

Non è comoda 'e .... ocazlone del se· 
dutfore: tanfo più che i creditori mi 
eccompotgnano .empre, tcnaci e Infles­
sibili . Arrl .... o in una nuova cI~A, mi de­
posifo, con Enrico • le valige, In un 
albergo. La mettlna dopo, la cameriera 
_ vent'ann i, .mUro, bionda - mi porto 
il cloccolatte. lo, con le mia voc. ma. 
lodlosa e avvolgenl., sferro subito la 
prima sadullone ... Voglio sperar., .n· 
ciii., che le donne di questo p.es. 
IminO e iIIustr. non sleno tutte come 
'lo!: belle, vibranti, repi,los . come voi •. 
Il Chi ma l dit., signore 111. .. SI, ~ o fo­
rosetta i alle gloria del pa.sagglo e alla 
cNnnazione del foresflero una belleua 
comi le voslra può basta, e ; ma am· 
mlUO che tutte abbiano la vostra gra­
III, i voslrl occhi, la vas Ira squlslla 
proca(.il~ , come farò a selvarmll Sa­
re'., o donne di qu.sto luogo pitto­
resco e insign., la mia rovina •. Ge. 
mito dell'encella : « ti adoro ..... A que­
slo punlo~ di soillo, Il lelefono mi chla­
m'. Voc. irosa: .. ti ho lrovato, eh 1 
li ho trovato e non fI mollo. Non mi 
sc.ppl. A quelle cinquanta lire ch'e mi 
devi de s.l anni non rinuncio, Ti aspel­
lo giù _. E "Incanlo svanisce. Sul p iù 
bello, de anni, la voce irosa di un cre­
dilore speua la mia attivaA sedultrice. 
E resto e bocca .sciu tt •. 

In compenso, sono sforlunato al giuo­
co. Non ho mal vlnlo una briscola nem­
meno al mio fedele Enrico... il quale 
confonde il due di denari con il sette 
di baslonl, cosi come confonde - ma I 
l'.bbaglio fone • possibil. - Sara 
Ferrali con Elsa Merllnl, C.sarlna Gh •• 
raldi con O.niela Palmer, Il « birignao)t 
di Maria MII.,o con Il «birignao li di 
Mlrcello Giorda. Ho, con I. carte, una 
,Ioriufl' maligna: nonoslant. lo mia va­
'.nti., Non f.cclo per vantarmi ma so. 
no, per eJ8mplo, un tresselltsta .sper­
liulmo, f.ntasioso, acuto : Il campione d.". «napoletana., Il d iavolo del. 

" •• 510 quarto li: eppure, niente da 
f" • . Guido Centini, con uno scarllno,­
f. tr.nte repliche, • Raffeele Vivionl, 
(on le sue • nepoletane. in tre atti, 
non chiama une persona. Ma la val.n. 
Il. non bastai le • n.pol.tane li _ 

quelle di Vivianl, non quelle_ dei 0411 
Filippo - non bastano; ci vuole il ven. 
to In poppa; e lo, ~he non sono Roslne 
Anselml e non "'''0 là .poppa, perdo sem­
pre: come un tÙbln.fto. l'alfra sera ho 
l.sclato sul tappeto v.rde d.lla mia 
'0111. dlsslpatric. il modellino di una 
viii. sul lago di Como. 

Tutt.vla, la mia sforluna non mi an­
gOKle: prima d i luffo, sono forfunato 
In amoraj poi, il denaro vinto al gluo­
(O • sempre vincoleto a uno sorta d i 
maledizione. Va in crusca, non serve, 
non d6 gioia. Vero che il denaro non 
d~ m.i gioii; però, Il gentiluomo An. 
stimo mi Isslcura, con fierezza enllca, 
ch, una folte spocchettata di biglietti 
~ mille è prefe,iblle a un follo gruppo 
di cambl.1I in proteslo. lo, al giuoco, 
nOft cerco " denaro : cerco l'eb,.zza. 
"h rlb,ena del tre di coppe che si 
I. ~ngjare dall'asso. Ah l'ebrena di 
U". bolletta dura all'alba . Non h. 1 
pi(, un cenleslmo, ma /I sole spun­
le; h.l fallo un chiodo, ma le nuvole 
10no fosadoro; ha i p.rduto lultl I mo· 
demni di famiglia, ma le vlllanelle can­
I.no In lontananza, le campane dlndò-­
~no s.ren., " panorama è un frlonfo 

I luci ... Ah l'ebrezza dell'alba, con 
~ne mlgniflca bolletta dura In tasca. 
~In.ro non dA la f.licilA, me l'alba, 

un .Ibe vivec •• nobile, con trill i, cem­
P'tle, luci e cori, è una festa per l' on l­
me, • proprio un. bella festa. 

Avele .ssistllo alle b lnorrle del tap­
!>tlo verde In .. Notte d i forluna. J 
~VII. vlslo Pepplno de Filippo d lven. 
'r milionario In un'ore, e p.rd.re In 

I.In hmlnulo non soUanto I milioni ma 
~nc I Il felicitA l Ebbene : che cosa 
fIi~· P'pplno alla fine dell. straordl .. 
1 e • ......... nlur.l Dice : te ero pov.ro, 
.,Gno dlvenlalo ricco, sono torneto po. 
I :~I~' M~gllo cos i. la v.ra, la sole fe· 
tIOn ~.I Imore: e l.de Gloria mi om. : 
Ct (ledo d i più •. Nemm.no Pepplno 
nerClv• il d.nero j 'orse, non c.rcavo 
rtb'meno ledo Gloria; 'orse cercava 
~eu. di quelche mlllon.; o ogni 
lIOn o, • proprio vero che Il d.noro 
doPo d~ la fallcit • . Che cosa la Pepplno 
It $I( • prima vlncit. l Sorrld •. Oopo 
b'ee l° tld•

, 
Rld • . Dopo lo t.rzal Ab-

t. l:'~ lu,,!. Dopo la quart., la quinte, 
httt 11 J E b.alo. Non è felice mo è 
c'V.~"'1 ECComi ricco, flne/m.nte. Posso 
kHJf\: ~ulle le voglie, posso - " mio 
~ l doner. I milioni a l poveri ... 
1!0' ;:Phe Invidiato I ricchi per que-
...... p rc .. donano I milion i 01 poverI. 
"'''0 Ipplno - lo sciagurato - perde 
prr, ch' .lIranlo, avvililo, neglello, sco­
~'Oprl: 1 milioni non d.nno lo felici I . ... 
licill I ver~. I milioni non d6nno la fe­
Pi", I milioni perduti el giuoco, si ce· 

• milioni che non ho, si capisce. 

T .. UllarcJO 

Zarah Leonder (Ufo _ Germanio film) 

~'J~: 

~§§A:1L 1rl(" lDHl §4[1"nE18t~l CO. 
e Eitel Monaco, il nuo\'o di~ct· 
10 re g.eneralc della cin~matogral1a 
presso il Ministero deUa Cultura 
Popolare, ha principiata la sua at 
tività tra la stima e la fiducia gL· 
ncrali. 

Sarebbe come dire: il principia' 
to di Monaco. 

e La Sabaudia Film annuncia 
J ulte peccati. 

Non aapevamo chc la Sabaudid 
avesSe già prodotto sette 111m. 

e Franaolini inizierà in lugli ) 
il film Nebbia, 

Chi ha 1."0 il soggetto dice che 
in quella Nebbia non ci 31 ved '" 
chiaro. 

e Esodo Pratel1i annuncia L(j 
Co,npagnja dei Malti. 

J competenti assicurano chI! 
non si allude affatto alla socl\!'n 
produttrice. 

e Uni\ importante cada reali zzerà 
il noto romanzo di Matildc Sera) 
Castigo. 

Pare, tuttavia, che la produl.il)o 
ne abbia incontralo serie difficoltà 
lIcJJa distribuzione dei ruoli. 

Evidentemente nCssun divo del · 
lo ~hermo voleva essere messo in 
C«stigo. 

e Chi ha ddlnito gli attori dci ci. 
ncma ti visi di celluloide»? Con­
(esso che non mc lo ricordo. 

Ma poiché il grand'ufficiale A -, 
turo Osio, direttore della Danca 
N'lzionale-del Lavoro, è in un cero 
IO scnso il papà I1nanziario dcII n 
n03rra cincmatogral1a, mi pare che 
sia il caso di dire : l'Osio è il pa 
<.Ire dci visi. 

• Dclfino Cinclli, la cui Trappo/a 
sta per ess:.:rc realizzata dalla Sca. 
lera. ha venduto lucrOSitrllClllc ::h.! 
altre caSe di produzione \'arii suoi 
romanzi c racconti. 

I slIni amic.i cd ammiralor i, che 
vrdono, con piacerc impingua rsi le 
C'tS!JC dell'illuslre scri ttore; asseri, 
scono che quel Dell1no sta d iven· 
tando un pcscccf\n:.:. 

e gl!ii<l Merlini farà in cincm', 
V II gioco pericoloJo. 

Se le paghe che i «si dice» le 

attribuiscono sono vere, è un gio· 
co pericolosissimo. 

e L'altro film di Elsa Merlini sa. 
rà L'ullim.o ballo. 

Qualcuno, piuttosto stupido, ha 
chiesto alla deliziosa attrice come 
mai per il 3UO ritorno allo schermo 
avesse scelto due lavori unghereSI . 
La nostra .brillante artista ha d · 

MUAeo delle anUchltlu Greta Garbo 
nel .. Torrente IO 

sposto che in Itrllia nOI1 ci ono 
soggNti. 

a rehbe cume dire: l'ultin1:l 
India. 

e- Se però - 11;1 ;lggiulilO Elsa 
Merlilli -- qU C.Ho mio rito rno ·tI 
teatro di posn. dove se r i~oJver,i 

con UI1 insuccesso, io non iarò più 
film. 
"'Sarebb~ come dire: l'ultimo 

fallo. 

• La cc .. " delle beffe, il celebrc 
poema drammatico di Sem Be· 
nelli , saTà diretto, n~J1 a sua ridu· 
zioJle cinematogral1ca.. da Ales3an. 
dro Blascttì e interpretato da 
.. \medeo Nazzarj per ' iI ruolo di 
Neri Chiaramantesi e da Osvaldo 
Valemi per quello di Giannetto 
~lalaspifli. 

Speriamo in bene. 
Anzi: spcrin.mo in Benelli. 

e Ca rmine Gallone ha I1nito L'Cf , 
",lIule srgrt:la c Ile è ufficialmcnt~ 
soddisfatto. Ufficiosamente, però, 
.:l ì lamenta di non aver avuto nmg. 
gior tempo n sua disposizione lX'r 
ritoccare ~I'tc scene. 

Sarebbe come dire: lamento sc­
~rcto. 

e Simcsi poetica d'una polemica: 
Rragaglia 
h"ttaglia 
O·Ami.co. 
f) 'Arnico 
mitraglia 
Brag;\glia, 
l'antico 
nemico. 
Chi sbaglia 
non dico. 
J)·t\ mico- Brugagli. , 
"'on fu ochi di paglia, 
nOli COntano 1111 rlco. 

e L'ilJ~l'R'l1Cr Gatti, nrbi/a dt' l· 
li Lux. ~ U11 furbissimo diplomAt i· 
~n: lH:lIc spi n03c qu~!!tloni che n 
" oh e ~orgono fra interpreti c re.· 
gl ~la egli si :1Slicne sistematica· 
mente da ll 'intervenire. 

Se Ilc lava le mani. i IIS0 111 111:\ , 

Col savonc 1..1IX , cv ideTll cme ntc. 

e Forse jll.' r questo c\,!rtj attor i 
nnn vanno molto d'n.ccordo con 
l'illg't'gncr Gatti. 

Silrchhc come dirc : cani c )l,liti. 

e IJ, ctl'llUlicrt' St'".:" '10"":, Asse· 
risce il rq~isl" f-crl'uccio Ce rio, 
"vrÀ 1m successo ~·norll1c. 

Dopo di chc', magari, div<'lll crà 
Il ,' V lltl tI (' lIdlll tH'r .fCII3a IIrome. 

DillO .Falconl 

~C[CO.N1rlRt][ , 

;g~~~o~n~~ .. p~;c~~~;~ Di GI"ALDiNA T"ON 
mo nome sull. gran:' 
de etlch.tta doreta, tre Il compositore 
in lettere maiuscole e l'imponente di­
rettore d 'orchest,a: un nome aspro • 
fluviale, involontarlam.nte si ritrovava· 
no trag.dle grech., e forse ero e leen­
dro c'.ntravano per qualcosa : me .n· 
che il maraschlno, se non si dlmenll. 
cava Zera, • forse anc:he, por via dello 
" ecca. finale, la d ivina e scompars. 

bianca • n.ra dello schermo: le pilC. 
qua rilrovar. I due colori Inevitabili 
alle sua vita, gli stessi .rm.lllnJ, d.i 
'asti, d.l suo volto, dove c:upl occhi 
si eprono nel compallo pallore di ma­
gnolia . 

signora Satah. 
N4 la voce, uscendo dal sarcofago 

nero, indicoflnlmo per neonati poveri, 
di un grammofono portatHe velse a 
darci di lei un'immegln. facile e fa· 
,mlliar., piuttosto paesaggi di colonne 
nordiche, vasti templl spogli e riso­
nanti d 'orgeno, Immense fenclulle rlgl· 
d. come torri si compon.vano funebri 
• splendide Intorno e cert. sue ceden­
ze solennI. Poi no, l'ametell. bassa 
e greve ramm.ntava Mar lene, o Anna 
Slen, sigarette sigarette slgare"e, e n.· 
strini di vellulo Intorno al collo bianco, 
e giarr4IIttlere I.t,amenle Imbrllleniate, e 
',ange"e fitte sugli occhi, e tisarmoni­
che di morlnal ubriachi: la retorica del 
malinconico peccato, diffusa da Midin­
guell e da Mac Orla n, da von Stern· 
berg e da Ma,go lyon aveva forse, • 
nuova prolagonista, quesle sconosciuta 
dalle consonanti dure, dalle v .. ali 
spampanale. E ancora, une SPOSf, una 
profuga, una nemica : com. vedetla, 
s.ggia, • coperte di sette soltane, Ire 
scialli, un cuffie, un d lad,ma, Irentedn­
que collane d 'oro, o, s.minude, con 
calle nere e bocce scarlatta, In un'osi •• 
ria d i porlo l Frusti simboli, convenli.o· 
nali immagini, .ppur cepaci, per qu.llo 
voce, d i dar durevolm.nl. il m.deslmo 
brivido, le medesima avi ditA spaventata : 
ma poichè qualcuno, esperia evidente­
mente di segreti mondanamente arli· 
stlei, diceva «.. una ragalla svedes., 
debutta ora, forse baller' Greta Gerbo,., 
subilo la credemmo sotlll., astratta, an· 
siosa di musiche, di silenzio, e, pur­
troppo, di pesce marinaio: lall sono, 
1nfalli, I gusli della c!ealura che da 
quasi vent'anni domino I cuori d.gli 
uomini ed i vestiti delle donne, 

Groni c:opioni "aspettevano, grani 
titoli melochammatici: .. Verso nuovi 
lidi Iot, e te Heban.ra \'t, • «S. rata tro­
gica \'t. Ogni volto II" sua voce pr.sleva 
nollurnl Incanti a frusle situazioni, a 
esotismi banali, e mlglial. di dischi c:or· 
reveno Intanto Il mondo, narrando di 
parienle, di rimorsi, di fughe, n. le 
parol. val.veno, Irascuroblllulme, ma 
rivesli te di cupe patln. dorale de 
Zarah. 

E' svedese, com. Grela: ebbe dun­
que l'lnfanlie rosea, b.n curata, auor­
te, che non fa pr.ved.r., in pali otto­
Ilne di carne rosa , di capelli flulda­
ment. teneri, d i grembiulini auurrl, in­
quietanti possibllltA d i evventure. Sco­
lare docile, Zarah imparò canzoncine 
pi.n. di coniglieHI e di flo.ri, .fltll ri­
cami a punto In croce, pr.sso 11 ml-: 
gliore osilo Infantile d.lla piccola cittA 
dì Korlstadt, dove è nata In un qu indici 
mOrlO, non meglio pr.c lsato : m. le 
piccole mani grosse, posat~ un giorno 
sul pianoforte ebb.ro improvvisa meni e 
le vitA di farfolla, e la madre, le lie, 
le emiche di cese, raccolte Inlorno a 
copiose tavole di merende, Immag)na­
rono, p.r 1.1, importanti carri.re di pia­
";sta prodigio, o anche, con modeslio, 
di ottime, e d iplomatissime insegnente. 

Du. anni fa, a Berlino, chiesi di co-. 
noscerle , anl iose di scoprir finalmente 
verltA quotidiane In donna ormai Jllu. 
st,e, se an~he sempre più segreta : 
« Casa paterna Jf ne aveva consacralo 
I. fama, .. Volpe anurra • • veva d lmo­
strelo l'lnutllitb di voler frenare il suo 
Impeto fastoso con esili frlvolen., e 
proprio in quei giorni si rappresentava 
ti! Una Inebriante notte di ballo" in cf­
nematografl assediati da lungh. code 
di pubblico. la slgno,a Leander non 
era e Berlino, le signora leand.r er. 
In vacanu, la ,ignora leander s"eb­
be certo stela liela se av.ssimo visitalo 
la sue casa, selulalo i suoi cani, colto 
le sue rCle: e davvero fu mollo bello 
ac:cetlare l'invito, poichè lA , n.lle stan­
ze d.1 soffitto basso, che n.lla grande 
villo di Babelsb.rg cr.ano un clima 
quasi provincie I., quasi infantile, con 
I mobiletli Regina Anna, la sloUe fio· 

Ma Zarah, inconsciamente guid.ndo 
I compegni d\lfont. i teneri gorgheggi 
del g irotondo, sentiva poco ~ poco 01-
largaNi, grande vene d 'arg.nto, la sua 
fresco e fonda voce, Fuggiva, ogni tan­
lo, nel boschi che l'I nverno cristalliz;- . 
uva fulgendo, o n.i prati, resi dalla 
breve .state verdi e morbidi fino allo 
soff.renu : sola, I.nel.va in aria pic­
cole lempeste di note, dolenti grida 
che stupiva n lei stessa, e piccoliss imi 
.rmelllnl laselav.no afflorere dalla neve 
le codine nere, o vividi uccelli arr.sta~ 
vano Il volo, o forse gli eUi uscivano 
dal vecchi tronchi, per offrlrl., In omag· 
glo, ghlrlandln. di b.cche o d i ghiac­
cioli . 

Za:ra.h Leander ne .. La na deUa 
lib.M1iot:I.e .. (Ulo • Germanio Film) 

rale, I. stufe monumenteli, si può dav­
vero ritrova,., amabll. fantasma, una 
signor. leander più comprensibile di 
ogni sua viva incarnazione. E p., esem. 
pio Il profumo : opaco, fitto, amaro, In· 
larsl.lo di dolcena, p.ricoloso e ve· 
nato di abbandono, sale da l vasi soc­
chiusi, delle coppe Illrghe, dove ma­
cereno, da enni, rosa, gelsomin i, gar. 
denle, bergamott i. schlacclafi • tra loro 
confusi, per raggiungere superiore po­
tenza , proprio come nella voce e nella 
vita di Zereh si fondono osp.rilA • te· 
n.ren • . 

(SI, so beninlmo che gli .rmelllnl 
non frequentano I boschi intorno a 
Kerlstadt: me non saprei Immaginar. 
anlmele erald lco · che meglio si addi­
cesse e Zaroh, e lei slessa ne è conscia, 
che con il loro conlrasto si adorne, ri· 
pelendo, Intorno alle scoli. tu re opulen­
le, l'alte rnars i del bienco e del n.ro , 
caldo strumenlo mUJlcale lei stessa). 

Studiò musica, traversò in bicicletta 
le 'Ile dello cllIAI, una carl.lla sotto il 
brecclo, I cap.1II stretti nelle treccle pe­
santi. p., ,ecors l alla caso di un vec­
chio professore abiliss imo : ma, convinti 
lulll della sue ebllltA d i p lan lsla , ep­
pena I. permallev.no di centare, sor· 
rldendone com. di giovanile Infalua· 
rion., e solo In chiese, nel duro spl.n· 
dora degli Inni, Zarah potè lanclere 
ve,o le volt. della cattedrale dure noie 
che n.1 suo petto suonavano lIeramen­
te. Canlare: segulve Il fiorire delle sua 
forre , auorla fino a diment icarne di 
ess.r beli., flnch. Ernaslo Rolf, registe 
Int.lllgente e uomo mondano, venne a 
passar., un giorno, per Karlst.ld, scor­
gendo le giovanile megnlllc:en'1O d i 
Zarah, chle,e di lei, e seppe come 
ognuno I. vedesse solo In vesll, au· 
Ilere, quasi, di suonalrlce·profeulo· 
nlsta. 

Rolf la rlv.lò e .è stessa, le Impose 
diete e petl lnatur., solfeg91 e qlnno­
sllce, la sm.grt, la ellungò, mod.llan· 
do la secondo un Ide.i., certo ameri­
cano, di I.vlgata snelle ne. Debuttò In 
un lealro d i Stoc:colma, ed Il glorn.llsta 
che si r.cò ad Int.rvistarla per primo 
lu anch., s.mbra, Il suo primo emore: 
m. glA la nebbie dlaf.na e brillente 
c:he circondo I. d ive si addenullva su 
1.1. Un teatro di VI.nno la sc:rilturò, 
pet una specie di operett., rlnocquero 
per lei vecchie Iradlr lonl vlennesl, ed 
I giovani principi, nostalgici cerio di 
allille te divise blenche e di 8alll o 
Corle, le Invlav.no pomposi mani di 
1I0rl, gli steul che, un t.mpo, France­
sco Giuseppe aveva dedicato • Cete­
rino Schrall. 

l'Ufe, offrendole un solido contralto, 
l. lolse alle luccicanti giOie del palco­
scenico. ....~r confinaria n.II'.usterifA 

E' semplice: abbl.mo visto I logori 
guanti che adopra per levorar. in g ier· 
dlno, il cappellaccio d i paglia che le 
ripara la faccia, le sue rou. c:esoie. 
E' buonaj due piccoli vicini di casa, in­
vitali permenenti, giocavano con I quat­
tro cani, sul pr.to, senra impaccio ri­
dendo. E' bello : le istanlanee che di 
lei lestlmoniano dislraltamente ellocca· 
te 01 muro con due puntine d. disegno, 
la moslrano, sul mare o In montagne, 
nilida, un poco forte, s.rena. 

l 'abbiamo poi rivista, quesl'inverno, 
mentre, p.r concedere un' intervisla a 
dodici giornalisti, Interrompeva la sua 
pose di Regina ber bara, nel nuovini· 
ma « Canrone d.1 deserto .: cop.rt.s 
di c.rone arancia lo, immense ciglia su­
gli occhi oscu,I, la voc. contenuta in 
convenevoli leborlosi e dislratll, cl ap­
parve stranamenle Inumana: nuovo In· 
dovinello, nuovo gioco, e quando po­
tremo credere di conoscerla tulla . Ma· 
rla Slua,de, ieri , e d lscendenle d i Sa~ 
lomè, domani 1 

Pochi giorni or sono, In una sta do· 
ne, ce l'anno eddltota : lorhavo da un 
breve viaggio In palrla , aveva scarpe, 
un maglione accollato, gli occhiali, • 
rideva: qualcuno disse, ancora «soml· 
glia e Grela Garbo, ho I. slesse ma· 
nle., ed era discorso !=I.nerico e buf­
fo, che ci auguriamo la signora non 
abbia sentito. Ma no, Grela Garbo 
non c'.ntra: sappiamo ormai quanto 
diversa sia Zorah, da ogni altra don· 
na, e perfino da dII sfena : a noi basta 
sapere le sua vera ombra, f.rma e ca· 
ra , fra le rose, i bambini e le slufe d i 
malolica . nella casa d i Babelsb.rg. 

Geraldilla Troll 
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Vi lu un 'epoca, nella noulro vita lel­
,eroria e cinematografico, In cui lo di . 
Icu'Jslone o lo polemica lui dlbattulo 
emo c Arte e propaganda) era all 'or· 

d ne del giorno. Molti ritenevano o IO' 
stenevano che arto o propaganda 101-

lOro due termini inconcllloblll , due ele­
menti allolutamonto e quali logica. 
m.nle Inommllllblli. c L'arto - Il sc­
Iteneva - il fine a l e .tOHO o non 
può evaero a88unla a nessun altro 
Ideale • • 10 puro OliO Il l'là nobile de­
gli ideali:t. L'k'llplrazlone dell'arllsta -
51 afformava - dovo euero libera; 
dovo seguire un Inllmo Impulso; non 
può essere COltreUa ad IncanaloTlI IIU 
deLe loto le prestabllUe. Non si può 
:ndlcore all'arll8ta il lema che dovrà le· 
gulre lo sua lnaplrazlone: l'arlilta crea 
quasI involontariamente: egli è In un 
certo sen.o schiav&-, .d.ella lua .tella 
inlpl razlone che ,può, ' aonza che lo sua 
volonlò V! pprtec1pi allivamente, avviar· 
lo indifferentemente sta verso Il male 
Il!a verso Il bene; sia vorso un 'arte co­
st ruttiva che verso un'arte demolttrlce. 

Il cmematografo per lo sua ateslo 
natura. J:er la BUO facili tà di esprel­
Glone, per lo suo mmedlatezza di roa, 
zionl e, p iù che aMo, per lo Iua lem· 
pHcità e popolarità di lingua ggIo ~ es­
sonzlalmehto propaganda. Anche quan· 
do non b propaganda politico, ~ pro­
~aganda di ccatuml, di IUlo, di Idee, 

. La clnematogrofia amoricana ha dimo-
s trato. nel periodo In cul poteva domi· 
nare da padrona Il nostro mercato, lo 
verità di quelta allermatione. 

Idee e costumi americani erano di· 
venuti idoé e costumi di molli Italla nl; 
per lo meno di quegli Italiani che non 
polsedev$lno una sufliclente e orgo­
gliosa Ind ivldualltà, Fu Il .periodo In 
cui cl 81 faceva crescere I baffl alla Men­
jou.. ci \31 u bbrlacava di whisky, s i di­
ceva c He)lo I:. al teleiono e c Okay :t 
agU amiCi e si Jumavano Cheslerfi.ld 
e luclc.y Strllc.e; Il periodo In col ci al 
convinse che in fondo. un uomo che 
uccideva o colpi di mil1agliatrice gli 
Imp;ogati dI una banca poteva anche 
essere, In un certo senso, un limpa­
tlco eroe; il periodo in cui li stabm 11 
dogma dell 'infallibilità cinematografica, 
americana,. Il perlodo, infine, in cui cl 
si abituò - c,ineasti e scrittori di sog­
getti compresi - a ridere e a pia ngere 
alla maniera e lolamente a lla manie· 
ra americana. cos tringe ndo il nosl1o 
cervello ai ,p.'ò acrobatici contorcimen· 
ti per convincere 11 no,tro cuore ... 

Ecco che, çerò, per q uanto ri9'uarda 
i ted86cht, 8811 con c KrUger :. sono rlu· 
sci ti f nolmente a fondere neHa pià 
eff1ca,o armonia l'arte alla propagan­
da perme ttendo for.ae ,più concessioni a 
quella che a questa c KrUger:t, infatlt, 
• prima un'opera d'arie e dopo una 
opera di ,propaganda Essa prima che 

a. cervello parla al cuore, Vi aono al· 
cun. tlceno che avrebbero c:ommoaao 
anche 8e fossero stale Inspirate Invece 
eh. dalla Itoria tlcrilta e Incleo sul 
marmo, dalla lanlaala; acene ch. tro­
vano lo loro piò Intonsa drammatlcitò 
ed efficacia non nella nazionalità d.l 
protagoni.1i che le vivono ma nella 
loro cinematografica ouon:o, Lo IICO~ 
no don'll1\Plcca'1lono d.1 IIgHo di KrI1, 
O" alla presenza della mogUe 8 di 
tutte I. donne beef. chiuse nel campi 
di concentramento Inglosi avrebbe com. 
mOllo a fallo Iromer. di orrore anch. 
le Invece che ripeter. un apl.odio vero 
consacrato dalla ,tarlo' 100.. atato 
frutto della fonta.la: ctvr.bb. commas' 
IO • fano fremero d 'orrore anche se 
quel campo di concentramento Invece 
che Ingloae fosse 8totO, puliamo 11 caso. 
americano. 

Dal punto dJ v'ata della propagano 
da, poi, c Ohm Krilger:t, come propria. 
mente sctine, credo, Oolelli, • per gli 
inglesi pià di uno battaglia perduta. 
Dopo aver a&3.'alilo al film. l'odio, per 
Il cane inglese, ae poSSibile, ai molti· 
plico, 8i centuplica, Tutti sappiamo che 
cosa sono glj inglesi: lo atoria, vec· 
chio e. recente , ce lo Insegna: c Ohm 
KrUger:t ce lo fa vedere. E Il aenti In. 
glgantJre neU'animo un odio freddo e 
api eta lo, un odio U.lco che Il fa pru­
dere le mani. 

L'lnterprelcnlone dl EmU fa nnlngl • 
aU'altezza del fIIm ~ un capolavoro, La 
figura di KrUger, deU'ero!co e nntlco 
Presidente boero' re.a dal g rande a l­
tore ledelco in tu tte le l ue Ifumature 
p là uma ne, lo sua aempllcltà quaal bi· 
bllca di uomo e lo l ua gra ndezza di 
pa1rto ta ban no Irovato In Jonnlnga un 
interprete commosso. fedele. Deg11 al­
tri. tutti b ravi e tuHI perfettamente a 
posto ne! rilpettivl ruoH, 

La reg io di Stelnhoff ~ eccellente, 
vlgoroaa e schietta , Come tecn'ca ~ da 
ammirarli lo sequenza della prima bat. 
taglia fra Inglesi e boeri, una lequen­
zo che non ha nulla do Invid Iare per 
mestiere e impe to a q ue lla tanto d e· 
conia ta de .. La carice del seicento :t. 

Un'Idea migliore Doletti non poteva 
averla 1 Ma come d iamine 911 ~ venuto 
in mente d i Includere anche la m'a 
modelta penona nel referendum opero 
to tra i lettori d i c Film :t a ffermando 
che sono un «divertentissimo umorJ,]lo > I 
ma non c un critico nel l enso stretto 
della parola »? Voi sapete come van­
no q ues te cose: mi mettono in sogge· 
zlone. lo per esempio" ora, non sono 
plò caçaco di 8ssere c un divertentis· 
slmo umorista », Mi lembre che tuui 
voi mi stia te fissando .everamente 
come per dirmi: c OrsI)., diverfentissi· 
mo umor~tJta, facci ridere I :t. 

Una parola I Come faccio Q farvi 
dere, le mi guardate? n· 

Credo che sarà capita lo anche 
q uando eravate piccoli: Ilnlo:nto 00"01 
n,elluno vi ~uQtdovo, recltavole lo !: 
s a benlutmo con tutt. le grQz! ' 
mOssette che mammò vi aveva Cote 
zlentemente insegnato; nOn Q}:I po­
però I 'amiJtarl e I coinquilini a~no 
vano e vostro padro, con l'arià Plà"a. 
s!nvolta di questo mondo, allerm~' 
che avevot. una Iplccola lendent.o a 
lo dizione .. v'lmpappinavat. e non :~ 
Iclvoto pia) non solo a elegulre gra­
dOSe moasOlte ma nemmeno a disch; 
dere I. labbra . u-

La '.Itessa cosa ca.plta anche Q trI 

lo che prima non vi vedevo per ni'; 
te, mi nnto ora gonlJo di 109geziont 
fino agii occhI. San q ui dinnanzi a 'cf. 
confuso e impacciato. con le 90t. cc. 
perte di casta porpora, incapace di 
scrivere una quals iasi COlO degna di 
farmi con.!derare da voi c un dlver1tn. 
Uulmo umorlsta:t. 

Che diabolica Idea ti • venuta, 00. 
1.1111 

E. poi, c't\ un allro fatto. Com. 'a. 
rebbe d dire che 'o non &Ono (\Ul ai. 
tico noI lenlO Itretto della parolo )? 
Ouale 'lorebbe q uesto l.nlO .tretto? 
Voglio a vere il senso airetto pure io l 

Ma cl tenete Ionio? - 'oi ~ 
chiedete . 

Sene, non che ci teng~ ma '101 so. 
pele come succede ... Insommo, mJ fa. 
re bbe piacere. D'altra ,parte per qu. llo 
che COsta I Ho conosciuto lanU CTttid 
nel senso stretto delta parola, 'I Q40 

Ilcuro che costano veramente poco. 
Comunque,' paa.so a compier, U mio 
dover. parlandov{ d! c Milerla , no. 
biltà:t a d ì c Fono, Gloro io I _. 

Del primo ei- può d ire ch. lo rldu. 
zione cinematog ra lJco della eeltbrt 
commed;a I carpetllana ha mantenulo 
abboatanza le promesse che l'opera 
facevo. I prolagoni,U .ono Vincenzo 
SCQTJ)OUa, Vlrgllio Rlonlo! Elli PQrT~ 
Marla Donati e Dina Sasso ,. Di c. fono, 
Gioroio l :t tu tto ti può dire tranne che 
sia un film originato. 'Goorge formlrr 
che l ! conq uistò lo celebrità con c Vor, 
rei volare:., lo perde con c ro~o Cio: 
glo 1 ~. Il U1m è banale com, una 'i'te> 

chio I ceno comica e dello vecchia sc:t 
no comica .frutto, Infatti, tutto 11 ve:­
ch!o repertorio. 

E con q ueslo credo che il mio d0-
vere dJ critico c nel sefloJO alIetlo d.Ua 
parola:t sia terminato. Non mJ te.ta 
ch. dirvi come i depufal! di ven t'anni 
fa: c l ettori, votate per me' Vi QUi. 
curo tt ben assere e lo felicitò ». t come 
l vecchi depuloti di vent'anni f~ " \D' 

contrerò per slrada i vostr ~ blmb\ li 
bacerò Anche se vi somigliano I 

, O !lvaldo S caccia 
----------------------------
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~~ 
P::I~i';;I·~:~;;:~:I~ SIe.CO~DO ... ss "LTO :~!~ ~.I~·I!i,,:,: 
artistico del leatro, 5' " ~ ~ metiCCI • vi. dIC.n-
siamo dbposti • do, li secondI. ,I".. 
considerare gli Industriali e coloto 10gfOfice. tn questo coso egli pref.rl- ti"mo doli a d isponib ill l" di clllcuno dI 
che 51 occupano delle nostre cifre, co· sce abbandonar. il 'eolro. D'alfr. par· quelli grandi Interpre ll. • 
me dei pirati insensibili ai richiami del- I. fulta la vita teatrale 51 fonda sulla Il progetto di Paone non con"d.,. 
l'arte e della poesia. Oualche volta, sicurezza di un determinalo numero di che l me.si eslivi, d 'accordo. Mo lo pen­
pero, dobbiamo riconoscere che eni compagnie e d i ,spe!tecoll, da gio~fra: so ~h. 1'.spe!,l":,en',o p~trebbe .nd.rl~ 
nel risolvere i loro vllln lmi problemi re per I teatri d lIal"l. Intere claSSI d i al di 16 del limiti 'Issell, pe r oro, d. 
mllteriali trovllno il modo di ap rir. lavora'orl Iraggono il pane da questa l'ldealore e d iventare un costume p'" 
nuove vio alle voci dello sp irito e del~ vita sicura e non • possibile pensare, man.nl. del nostro lealro. , 
la poesia. La trovata d i Remlgio Paone anche per ,agionl geografiche e urba· Ci sono delle obblelionl ,gr"vl d. , ~ 
del " Nuovo » d i Milano vale la pena nistiche, d i Irasformare la o,ganluulo· re, Poniamo che si cosflhllscano di';. 
d i enere studiata a fondo, ne leatrale italiano sullo schema d ella compagnie con quesll criteri. Prlm. ; 

E' Inutile premetter. che, d a qualche organil.la,ione .'elliraie tedes.ca, ~ lutto si domanda : come quest. ~ I~ 
tempo o questa parte, li tea tro e il cl · 'rancese. C~me SI rlsol~er " pericolo SI co~pagnle potr~nno contare su~ 1 1 mt­
nemotografo .sI trovano In conflitto a faceva og", giorno plu minaccioso, A tOtl d i vaglia, Impegnati nel Clnl 
causo degli eftorl. Per quanto abbia poco a poco, a misuro del progresso tograf01 I confrattl cinematogra fici ,C>­
fatto, il cinematografo .italiano, non' Industriale e artlsllco lnn8ga.blle .del no {atti con bastevole antic ipo, per ~ 
riuscito o crearsi 1 propri altari speda· noslro cinematografo, gli attori veniva- tllre slab ill re In quale epoce la corn~ 
li uall . Forse nessun cinematografo del no pian p iano assorbili e Il lealro mi· gnia potril reppresenlare quenl l' I~ 
mondo • riuscito o 'anta . Dovunque, nacciavo di sfasciars i per la pratke Im- commedia con quel tele eltore, o qUI 
prima o poi, si • dovuto ricorrere agli poss lbilit,. d i cosfilulre compagnie fisse, la lele allrle • . Un'altra obblu lonl ~ 
atlorl d i prO$a che condanneti a prlo- capeggiate da nomi IlIu$trl o almeno Irebbe osser. que$ta : ma s. un altO!' 
ri dagli esteti puri' del film, nenno Il. rispettati . A poco e poco noi ci sa- o uno aftrlce d i vaglia rappresent•no 

nito pratlcamenle per d lmost,arsi I p iù remmo trovah, ne l teo tro, nella assolu· . una da'a commedia, ciò non polr6 t" 
efficienti ed uti li. II dnematografo, g lo-- la Impossibilila d i costitu ire spettacoli sere por lungo tempo, percnè g~1 : 
vane e forte e brutale, non ha fafto pregia" e avremmo dovuto acconten· pegni clnematograiici dell'altore o 
molta f., k a a strappare dali. mani del tarcl di spettaco li mediocr i, o di scarso chiameranno lonteno. La commedia ces.­
lealrO gl i artisti che ha voluto. ti t.e- interesse pubblico, alles fl ll da atlorl se,. d i eslst.re in quel momento e non 
tra non ha potuto r.$ lste'e. Il primo sconosciuti o, peggio, da affori d i sa,iI n. un vantaggio per la cotn"' 
assallo si • chiuso a danno del teatro . troppo scarsa qua li" artistica. pagnla n' per l'aulor • • Oro, se la com­
Ma bisogna chiarire : non il leolro hll Remiglo Paone h. avuto uno magnl- medi •• vril un bel successo, le esacUo 

avuto la peggio, bens! I. suo organll · fica IdeaI che egli sia realizzando al zlone della comp.gnlo avr. egu~I~I: 
lulone Iradlzlonale. II teatro, in s,, " « Nuovo » d i Milano. L'esperimento che te Inle resse . Bosleril sostitu ire ono °on 
sempre nel cuore di lulll gli attori, fin· egli lenleril nel mesi est ivi nel suo tea · che 51 • allonlanalo, l'allore cn. n'i 
che d i quelli che, nati e cresciuti nel Ifo, potr. da,e risult.1I Imprevedibili, può allontanars i e I •• secuzlone ~ ~ 
cinematografo, non possono d irsi tara· forse anche non favorevoli (ma non conl inuare. E' vero che una cosa I t 

ti dalle tabe del palcoscenico. Si trai· credo) ; comunque, o prescinde,e da'· commedia rappr. sentata da Falcon t.­
ta di una seduzione Insopprimib ile e l'esllo del primo esperimento, b isogna un 'alt,a coso la commedll rappr~senrnt 
violenta che 11 tealro, più debol. e conslde rerlo come " solo modo che lot. d. un attore meno. conosciu~, hl 
vecchio, continuo ad esercitar. su tulfì resta al tealro, per resistere al secondo • anche vero che se la commed ~ t.­
coloro che recitano, Fate sapere a un assalto del cinematografo, .nzl per on· un valor., essa potr6 egualmente n \l. 
allore cinematografico che egli potreb- dare verso quelili concil iozlone degli In· ,ossare II pubblico nello cl". e nl h. 
be calcare le scene e gli vedre'e te,enl del teatro e d i quell i d e l cine- provincie, dove il grande atlore nO,n Il' 
spl endere gli occhi. Dunque, il leotro malagra'o, che, sola, p uò determinare potuto andar. e dove andr. un I ~ 
ho lo suo forza morale e queslo forza una feconda pace, nel campo dell'arie volto, In un'allra occasione. Certo, fr' 
con trl!Ppone alle molte forze mor.U. speflocolare. Remiglo Paone ha costi· r. necessario un periodo d i trapasso 'II> 

materiali d i cui • ricco Il clnemalogra. tu llo, dunque, una compagnia di ettari la veccn,. orgonluuione e la flUO,." 
fo. Dunque, a priori non possiamo d i· giovani o d i ollorl ch. non hanno per lo credo che In poco tempo la m.n,c_ 
r. che esis la una tender\la alia dis.t- Il momento Impegni clnemalograflci. III. d. 1 pubblico si mod lfiche!6 • I n­
:zione deg li attori dII I teet,o verso II C'. ancora qualche buon nome, ma. ce tler. le cose col mig liore aMlmO, 'VI 
cinematografo. Oue l che può far cre- evidente, che. In linea teorica, potrebbe lo p iù che, Intonlo, o traverso prO nl 
dere ciò • la vecchia o rganiuulone anch. non euercl, r.stando per i nlen~ cosi Imporlanti e varie, anche I glr~ 
luftole ch., da secoli, in lIalia , e In derci agli atiorl non encora giunti aH a ellorl si faranno conoscere, ml~1 o Il. 
Spagna (I 1011 paesi al mondo che pre· grande famo. Questi attori IlIestiranno ranno, con maestri sempre div.n t un 
sentono questo fenomeno) si basa sul- deg li spettacoli imporlantl e .si p,epa· lustri, ,'arie loro e conquisl.ranno .. 
la costi tuzione d i compagnie gl rova ~ r. r.nno a servire .lla interpre tazione d i nom., s. non pari a quello del n\~_ 
ghe, che, per vlvore, hanno bisogno d i grendl atlo,i, che s~ranno viII via inse- siri, almeno baslevole ed una ~uonls,r~ 
controfl i o lunga scadenla, d i pred ls po.- riti ne lle compagnia In rapporto alla cogliente de parle del pubbhco. IO' 
stl itln.rari arti stici e d i formozionl lis · lo ro poulb il1t6 d l·tempo. Cosi invece in tal modo facllit.ta anche I. cr.~J. O' 
se. Ore • chiaro che un buon attore d i una compagnia Rugg.rl, avremmo ne d i nuovi altari, del ~uall, speCl~n .. 
d i ' .atro, con lutta la buona volonll, une compagnia anonima, nelia quale r~ con lo svlll.lPpo deUlndustrl. c 
non può accetl. r. un contratto d i no· per qu indici giorni Ruggerl rec lfer • . 00- ''l'natograflca, c'. tanto bisogno. 
ve mes i all'anno, se appena appena po R4ggerl, Falconi, dopo ,Falconi, la '. .1'1." rarcll 
eg li ebble quelche q uolulone clneme· Pagnanl, dopo lo Pagnen l, Ricci, dopo . G lu7'rardo.. e , 
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CAPITOLO PRIMO 

B
e foglie de ll'olmo &_rano tutte d"oro: 
ad or'!cho I cerchio d'ombra che 
olsse disegnavano .ra SCUUIO di 

Q luce dorala. E , Regina 6e ne len· 
~~o dolcemonte pr 910nleto. sulla so­
Ila della piccola chiesa dal portale 

y olico: n. avrebbe potulo usclro. se 
~om non fosse venuto Q prenderla 

pe~1 aI,7;7;ore di quella 'Zonq d'ombra 
orivo Il chiasso dello fie ra, col suo 

~IFlcclo e nitrire di cava lli, e il grido 
s tlurale del venditorl. Il tinti nnIo delle 
::l1ane zingareache e il melancon 'co 

ono di pifferi o cornamusa, Era come 
~Iu clangore di un'orchestra pae.an~ vi· 
cina e pur co.l lontana per ,lei. ,chiusa 
nella qu.'ete del suo cerchio d ombra. 

do;.I~ogiorno: I. eampane lo saluta­
rono. geltandosl l'un l'altra , nel eh~aro 
d . lo d'ottobre, i loro cerchi lonOrl . TI 
01. ero alto sulla plaua. Ella sedeva 

:ronquma. sull'antica panca in p~etra 
istoriota di Slran&! prlmhive figure >Jcol· 
pile. con lo suo veste do v!a gg io e 
lo minuscola valigia posata accanto o 
I. i, Pronta ad andare ovunq ue: a. nord 
o a est; ovunque Tom l'av.sse gUidata. 

Le sue ultime ore d'alina trascorse 
nella cosa erano stole serene: senza 
lSonno e senza turbamento: quasi e~la 
aveSSe sempre sapulO. che lo su~ vIta 
sarebbe Incomlnc!ala IO un mathno di 
ottobre alla li era di DenegaI. Un fiume 
di sangue caldo scorTeva finalmente 
nel suo piccolo corpo a dCIle nuova 
vita. 

Babbo non ero rientrato tulla n" ile 
.Ila lo aveva pensato solo, per le siro· 
de aHe sulla scogliera, a coUo:;:u o con 
lo luna, Il suo cavallo e i suoi morti. 
E91i credeva che gli infeliei flon gua­
ritI dalle sue cure. lo inseguissero duo 
rante le nolti di cammino e lo tormen­
lass. ro senza lregua. 

Quand'era rientra lo, lo mattina al. 
:albo. ella era glO: pronta: ma l'aveva 
9uardoia appena e non le aveva chle­
.10 perch' indossasse l'abito grig:o. 
l'abito da viaggio col quale ero giunta 
01 "maggio. 

Regina sapeva bene che egli non 
avrebbe solIerlo di non vederla più 
Perehè sapeva ciò' di cu! non avevano 
coi 00010 parlare. In lei egli vedevo, 
come In uno continua ossessione. l'om­
bro della piccola mamma gentile che 
ClVeva martoric-to, pur adorandola. Tal. 
volla, sotto lo sguardo alluc'nato e di­
sçeralo. Regina s'era sentita come fatta 
di vetro: immateriale, .:ome un fonia ­
Ima. E si era chiesta. perduta c Sono 
mia madre ... sono mio madre che n­
nasce acHo i SUOj occhi?~. Ora l'In­
cubo era finito: lo $plendente giovi· 
nena di ' Tom lo avevo d:'lsipcto. Ella 
era viva e giovane e saitanto Regina . 

Mtuogiomo passò: i lumultuosi so­
gni, l'ansia giocondo di Regina si 
spensero. Ricordò le parole di lui : cNon 
dovrai lardare. perch' o Donegal lutti 
mi conoeoono >. Non era ancoro giunto 
Non ai mosse: non sentiva n' fame, 
nè stanchezza. Sarebbe rimasto U oe· 
dula per lunghe ore, ad aspettarlo: 
anche IuIla lo vito. Altro non avevo 

• non pofeva lare_ 
nelfora pomeridiana lo girandola 

della fiera ebbe come un rallerllomen. 
lo. Le zingare salirono nei carrozzoni 
a preparare i cibi. 1 cavalli affondo· 
rono U muso nello b iodo. 

Implacabile. U campanile sopra il 
capo d; Regina , ad intervalli ugualL 
batteva i suoi: colpi. 
N~. Ira i piccoli gruppi di genie che 

soslavano Intorno ai vend itori di ca­
ntstri fatti con t'erica, di orci dlp:nli 
o vIvi colori. Tom appariva. 

Ella lo avrebbe scoria .ubfto~ cha 
lo lua testa ncc'uta avrebbe .opra· 
,anzato ogni altra; ma girava gli oc· 
chi inlomo. inquiela, e ansiosa e apo· 
venlata, parendole d'esser divenuta 
COMe cieca, incapac:e d i dlstJnguerlo. 
di riconoscerlo. • 

A poco a poco lo Bera riprese il 
ntmo festoso: le grido salirono d i nuovo 
neU'aria tumultuosa. ferita dallo stre­
pltore di trombe, dalle grida degli 
scommettitorj intorno al rudimen tale 
rlng dove due uomini, nud! lino alla 
cinlola. si battevano 

E nell'osterla. o destra della plauo, 
;li uomini venuli dal PC"! vicini e 
gli zingari dallo pelle olivo.Jtra e do· 
~h cechi di. fuoco onda'/ano Insieme 
a loclmt e a bere -
v,!~hil Tom, mIo Tom, perch' non 

D cu~. le dolevo, e tutte le vene, e 
I 1lOI.1 • lo gola 

S'occorse, a un trotto, con terrore, 
ehe Il cerchio d'ombra 151 rJmplccloliva, 
lj reltringevo sempre pl\!.. Ora non 
fra pl'Ù dorato: al ero fatto auurrlno, 
Pol Ialtbbe divenuto violetto, poi grl­
CJlo come di cenere: e, quando foase 
.portto, l'avrebbe lasciata sola e In· 
dlleso IU quello panca acconto al por­
tone oglvalo dello Irlsle chlega. In 
~uella chIesa. solto le p!etre dormivo 
lino regina antica d'Irlanda; era stato 
'1."([ come lei, un tempo, e aveva orna· 
IO e tnpettalo. Ora dormiva per .. m­
~I. Com" lungo U aonno dello morle 
tJt confronto alla breVe ansia della vito 
umana I 

IOh, Tom, non m'abbandonare I) . 
Rivide lo lettera bianca che aveva f bc:0 lulto madia perchè o mezzodl 

h bbo lo leggeese, Quella lettera 
~ ludeva per sempre. o lei. lo porto 
I,tlla l ua casa. c Babbo mio, è giun to 
~C'mo del mio del Uno: vado con lui, 

n IlO dove mi porti. Non gllel 'ho chle· 
Ilo, COme non gli ho chieslo perch~ 
no~ cl POSalamo aublto unire dava nti 
: 0 . Ma ovunque gli p!acerò con­
I ~mi andrò con lul. perch' lo a mo, 
ace .. I: nlo aspettalo e sono Io nio fe· 

IOh: Tom, mio Tom dove sei ?). 
~ O~olche carronone . di zingari già 
de:,hVQ. ora: s'udivano J canti rochl 
eh e ,donne, sedute sulle J:orte aperte 
nh: I hnmalinconlvano per lo Jp8ta fI· 

'o:al cavalli aul quali g li uomini ge t­
diU no coperte per rlperarli da l fresce 
te o notte, al mettevanb in ca mmino t ritornar. alle loro slolle , 
1l0~t!!ttQ nol1e lo luna pon sorge rà ' _,." tuò sorgere, Se lo non lo vedo 

cm, sdra ia ta nel pralo 1ra l'erica 

UNA PROPOSTA DI ALBERTO COLANTUONI . 

", p:>i l a ,..bbe sparilo e t'a vrebbe la scia ta sola , . ola .u quella paa Ca dì pielra accanio al portone ogiva le della 
... cebia chieaa .. . (D:segno di G. Casolaro) 

L1U(][""" PlEVEREI.JLI: 

!iammegglante)~ 
Sj disfacevano lenlamente le 

bancherelle variopinte: orcI e 
cee:Uni s'ammucchiavano: i r{­
chiami feslosi erano cessalt. Le 
voci umane, le voci delle cose 
erano stanche, 

RIASSUNTO DEL PRELUDIO>. APPARSO NEL NUMERO PRECEDENTE - Tom Patriclt, fi9Uo 
il coiliodiai oU •• ato bi u.o pkcolo c.olro CClDIpavllOio d.U'Jrlandll 111 .oUl0 d.U'Allool!-co, 
cM.d., p rimcr d i perlir. per \,LO ' ardua .pedb:too. patriottica , d t pot.r . ed.r. lo gib.,ou. 
Reqillo, figlia d.l m.~ 4ppeoa 9 11.100.10 al )Xl .... cb. eqli O' ... a iIltromla \LQO . 01111 
..0111 q uand · ... CI .ra: 91UDIa C"OA III com.rll •• 1 Q'1oral prlmll. H.plI acc.lla l'bI.lto • 
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dar .. CI Tom, cb •• a ad oUrire lo propria .Ho: per 1'ladl.pead.oN irland •••• ti .1.100 .olutOl 

L'ombra deU'olmo si era di· 
sciolta; era ccsl lieve, cosl lie­
ve che' sollanto gli occhi di 
Regina potevano dl'lcernerlo, leggero 
intorno ai suoi piedi. 

Nel cielo ancora chiaro si levò 1'01. 
tobrlnct stella della sera. Anche il cam­
ponile sembrava stanco, come se vo­
leSSe addormentarsi. 

la' pJazza, come una fanciulla che 
si logllesse dal capo adornamenti stra­
ni, riprendeva II suo volto melanconieo 
di ogni lera : anch'eona si preparava 
a d.ormire 

N"esauna corriera partiva pia da Da­
negai per Il villaggiO: l'ulilma si .ra 
già avviata per lo strada tra i monti. 
';I:pata cU gente accaldata e chia.asosa. 

(Oh, Tom, Tom, dove ti ritroverò?) . 
" freddo di quel g iorno di morle 

lontano, le serpeggiò nella schiena. con 
un primo brivido pauroso. 

Le caselle Inlomo alla plaz.za, nella 
luce antelucano. parevano fatle di 
madreperla: due occhi gialli, come 
quelli di un gatto, si accesero alle fI. 
n8"3trelle dell·osteria. ' 

Regina si alzò. Da nove ore era se· 
dUlo sullo panca di piet ro, senza muo­
vere una mano. Le sembrò di euere 
diventala di pielra anche leI. Vacillò, 
Inlorpidlta. Aveva lo gola arsa di sate, 
sebbene fosse s tola una giorno lo 
frosca, 

Dove andare? A nord, a est? 
La piccolo valfg!a col pochi stracci 

pesava Ionio. Mone qualche pas.o. 
lasciò l'olmo amico che. con lo sue 
foglie d'oro l'aveva protetta, pleloso, 
In q uel giorno d 'angoscia, 

Comminò lenla. La sua IIg urella 
passò nella lama d'oro di luce che 
'èsclva dalla finestrella doli 'osteria. Tre 
uomini erano davanti a quello porto' 
non la videro e non lo notarono, per­
chè parlavano a bano voce tra loro, 
In (ono Inlen80. 

_ Questa notte s letola li condurran. 
n·o via . prima o Dublino, poi a Lon· 
dra: e lui come gl! altrI. 

Ello si fermò di scatto, tutto 11 suo 
cuore In ascolto. Perch' sapeva, seno 
tlva che parlavano di Tom, 

_ Sapevano ogni cosa del loro pro­
getto: forse primo anc:ora che eul 
s l08li lo sape.'lSero. E' come se aves· 
sero cento occhf e cento orecchie: sono 
dappertutto e spiano dappertutto: come 
se fossero nelle pietre delle noslre ca· 
se nelle piante del nostri giard ini. 

Gh uomini entrarono nell'osterIa . Ella 
11 segu\. Sa peva che tutti avrebr ,ro 
g ua rda to con meraviglio uno pie I ., 

cnsa:' , Jon., otl."~ dJ pot. rlo "9ui,. D.UO lpedidoD . ... 

donna sola in un 'osteria lotto '3010 per 
gli uomini che giocano. bevono e scom· 
mellono Ma anche lo suo faccia si 
ero latt~ come di pietro: III andò cosl 
dritta e sicuro e rigido ad un tavolo 
che nessuno osò fiata re. 

Sedelle acconto agli uomIni che por· 
lavano anc:ora. e ancoro non si accor­
sero di leI, tanlo erano turbati . 

Qualcuno le po~e davanh una sco· 
della di brodo. Non lo 10CCÒ: non rI· 
cordova nemmeno di averla chlesla 
Era in mezzo al le parole di quegli uo· 
~'I1nl, con tulto il suo spirito, o berle 
ccme oi beve una sorgente di vita. 

- Lui sembrO un leone quando gli 
m!aero le mani addosso, aUe porle di 
Donegol: In sei non riuscivano a le· 
nerlo lermo. Ma sarO: male per lui: lo 
ammanetteranno mentre gli altri han· 
no fallo bene a fingersi docili e ras­
eegnati1 come nu'la losse, 

- Ma che sarò d i loro? - domano 
dò Il più giovane doi tre uomini che 
ora pallido e pareva quasi un lan· 
clullo. - LI Impiccheranno? 

L'uomo piÙ vecchio Il curvò sU di 
lui e Regina raccolse quel \lussurro. 

- EssI partono da Donegal quesla 
nolle ... ma non arriveranno mal a Lon­
dra, ragazzO. Noi non li lasceremo ar­
riva re, lo sal . 

c Essi partono da Donegol questa 
not te~. 

'RegIna SI alzò, usci d ri tto o pa\1lda 
com'ero entrata E. neUo . Iupore ~I chi 
l'aveva voduta. non vi fu pol io per 
uno 'poroia cattiva o maligno. 

La piccolo Ilozlono di Donegol, C'ero 
soltanto un treno che partiva lo sera 
da Donegol. Ella lo aapeva. Noi prml 
giorni, quando quel lembo di lerra le 
era ancora Ignoto perc:hé lo VOCe di 
Tom non aveva rivelata lo Qua bel· 
lena, ella avevo studia lo, assurdamen· 
te, tutle le tughe possibili per rltomaro 
almeno un g !orno, o Dublino, Ira lo 
fanciulle amiche. 

C'era un Ialo treno che partiva lo 
lera da Donegal. E In quel Ireno era 
Tom. lo Qvevano a rretlato, con altri 
ribelli; ern prigioniero. lo portavano a 
Londra. Ma ella torebbe salito au que l 
treno: avrebbe viaggIate- accanto o lui ' 
avrobbe latlo ogni cosa pur di ve· 
de:rlo e di e .. ero scoria da luI. Anche 
.e non ave .. e potuto dirgli mal una 
parola e mal toccare uno suo mano. 
)0 avrebbe seguile: In ca.po al mondo. 

La slroda che portava al lo olazione 
era dritta Ira alh alberi: ed essi get­
tavano le loro ombre regolari traversI) 
lo via. 

La luna ero sorto: era sorto ancora 
percht\ ella l'avrebbe rivedula con 
Tom. Era sorta dietro lo pleeola sto· 
zione silenziosa. 

Nella pianello, conlro una delle por­
le. slava un gruppo ner~ un gravi· 
glio di gonne e fanoleti o scia rpe 
a leggia nti nel quelo vento della sera. 
Un g ruppo di donne Immobili che pa. 
reva un bassorilievo raffigurante il dc­
loro. 

Regina tentò di schiudere Il concei­
lello senza riuoclrvl. Corse a Ua por la : 
e ra chiusa. Corse all'altro cance llo: eru 
chiuso anch 'e"lo. lo slaz lono parevo 
Isolata dal mondo: quel piccoli cancelli 
intorno o cui ,,'abbarbicavano I c:onvol 
voli parevano spietatamente oall11. 

Depose o terra lo valigia: lentò di 
acavolcame uno. il pia baS80. Una 
lon terna rossa le proiettò In viso lo 
suo luce Gongugna . 

- Cho lole, val? 
- Debbo porl lre. debbo carllro per 

Dub1ino . 
- Non 31 può entra re. adeu80, C'à 

tempo un 'ora al voslro Ireno. 
Il IIschlo lamontoso di una locomo· 

tlva al OlIÒ nell'ara Immobile. 
- Non udite? - ella gridò, onsonte 

- un Ireno parte, ora 1 
L'uomo agHÒ la lanterna. 
- Non à Il vosl ro. Siate lieta di non 

porllre con queslo Ire no, ragoua. E' 
un p iccolo convoglio, un piccolo con­
voglio speciale con Il quale lornono 
quelli che sane venu ti da Lcndro con 
I noslrl ragazzI. Siale lieta di non por· 
tlre con qual Ireno. E' un treno spe· 
c:lale. speciall sslmo, E 1\ vostro partirò 
Ira un'ora buona, 

La voce di quell 'uomo era molle o 
fremente: parevo celasso dolore o In. 
sleme un'Ironia feroce. 

S'udl il rumOre del convoglio In moto. 
La luce della lanterna rosso tUumlnava 
la plcc:ola fac:ela r' seeçhlta dol capo· 
'llallone, o lo eua bocco sorridevo. 

- Voglio entrare - urlò Regina -
voglio entrare egualmente, capite? Un 
momento solo I 

- Andate lò, con quelle donne. An­
ch'esae piangono qualcuno che slO per 
parti re e che non sanno se rivedranno 
mal p'ò. Ma non fanno ba ccano, An· 

" ~ oi~/PO completo 1It, 4t41M1" ~«o "ft/G'U .. ,, : 
,'"1114110, lo _logico, U IHf4l4l4 • 'Un .... ~ctto ~"t/" noi,,,,, " 

:fra Gn/ta "',"It.. ... Ilo ,..t.sUU '"' IcllljlO 

Riuscire a colmare qualche c la cu­
na ~ au.perstlte fu .empre il ticchio 
dene creature di 010. 

Indico d c Film;" una Ialla senza pre­
cedenli. 

Chiedo al Ministero della Cultura Po· 
polare di la rs) Il patrocinatore - se 
non l'lnizialore o Il produttore. addi­
rittura - del più lconvolgente c do· 
cumentarlo> che palrO: consa crare lo 
.oenemerenza.. civile e scientifica della 
cinemalografia italiana, dall'ora della 
sua rivelazione o ogçil. 

Immaginate Il procCgio come glò 
compiuto e seguiteml alla prole%lono 
della sua sconcertante originalità. 

Ecco, lullo schermo, annuncialo il 
c cio visivo completo' del dramma fi­
siologico universale: l'umano, lo zoo· 
logico. 11 vegetale. 

Nessuno 'li spaventi delle porole gra­
vi. E' roba semplice. Accessibile anche 
al portina io di c Fllm~, e 01 mio. La 
sempHcltO: d elle COSe concrete o irre· 
~utablli. 

Ap,pore. dunq~e. sul quadro bianco 
il primo cimolo - mettiamo - di quel· 
lo che sarò. un g:orno, un pesco fio· 
rito. 

Cimolo di lebbra 'o, q uando crepito lo 
gemmo dei meli e il luturo albero oc· 
chieggia ap~na dana zolla Il rotolo 
stampato si svolge, ed ecco il c'molo 
~i fa. poco a ,pceo, un gambo. Il gamo 
bo un pedale, il pedale un fUl tO, il 
fuslo \l'inforca nei rami, ognuno di que· 
stl nei ram.'scellt e nelle gemme, le 
gemme si fanno foglie, fiori. frutti c:he 
di a ttimo in attimo malurano. Adesso 
:0 pianto al dUato virente, arrotondo 
il cespo, vigoreggla in sua cupola ver­
de, raggiunge l'a cme del suo sviluppo. 
slno a c:he, toccoto il Irentennlo. circa, 
della sua vita vegetale, tutto d; essa 
:entamente declino, Inaridisce. si lo ra­
mi e tronchi iMecçhitl, baca ti di bolle 
e di parassiti mortali. 

Tutto q uesto - nascita. crescita, sv:­
luppo, fiorita, lnsecd llimento e morte 
- ne l giro d i pochi minuti. svolgimento 
lotale sinletlco di tutto un destloo. 

Sul plano zoologico, a desso. 
Il barellare incerto e spaurito -

mettiamo - d'un cerb iatto appena no­
lo; cucciolo merme. ancora ma cchia to 
di bianco. 

In b reve, il pr,mo alflorore del pe. 
lame bruno-fulvo sotto lo gorgiera te­
:lera. Dopo un minuto, lo spunta re lie­
ve della cornatura : quella di oltre il 
pnmo anno; q uindi, di mutazione in mu­
tazione, Il rameggiare nuovo d'ogni 
primavera, Il primo Intreccio bello, Il 
groviglio poooente, fIno ai cUeci palchi 
slupendl del c capo di gran sangue >, 
del cervo regale 

. culo • robUli to Il cOrpo com. bufolo 
di "011 Fuat. iD 09 0.1 .tCUlQ'CI eg-NQ'fO. 

IEchegglerà il muglio enorme). 
Anche ciò nel volgére di pochi giri 

del rullo, forse d 'un solo centinalo di 
metri di fotogram~!." 

Ed eCCOCi 01 brivido, 
Sullo schermo, tolto dal fusolo delle 

sue fasce , ci appare. al suoi primi va· 
gitl Il neonato paonazzo l stmante dai 
labbruzzl l'acqua aromata dei primi 
sorsi: il loreo morbido e il volto, sol­
tanto Pochi istanti e - nflU'immediato 
regolare sviluppo lislco del putto -
da '/anli a noi, sucçessivamenle un 
bamberottolo frigna Imbambolato. un 
fonlolino balbetta parole, un marmoc· 
chio subrldo. un piccolo sfogg ia Il grep.­
po d'un suo cruccio Imperscrutabile. 
un ometto sfida im.pavldo' lo lente; 
quindi , ancora, di momento in momento 
_ }.er Il lramutare pr09ressivo di quel 
medesimo toraee e del volto - ecco 
li fanciullo, il ragazzo, l'adoleocenle, il 
giovinetto. n solido maschio, il giova· 
ne uomo, un volto già \legnato da l pri­
mi graffi delle ansie, uno fronte Inci­
sa e patita; tutte lo fasi vitali, Insom· 
ma. dello stessa creatura, si susseguo· 
no nella visione, In un d lvenlro Incal­
zanle, di -secondo in oJecondo. fino o 
culminare nell'aggrlnzalura del nono, 
gonario, presso al conchludersi di sua 
vicenda mortale. 

Riassumendo: lo rappresentazione 
!mmodlato - terribile , ammonitrice, 
Implaccblla - di lUtto lo parabola d.1 
noslro essore. nolla delinlzlone bo l

• 

Ila no: 
d o.! g . rme d . Ua culla 
01 •• Im. dell·o.,..l, 

Ora ~ evidento che, Irauandoal di 
un co;\ form!doblle documento. 'di po-

dote lò. con loro, Q UI non poteto en­
Irare. 

Con gesto Improvviso ella si chinò; 
sollevÒ lo sua valigia, lo gettò al di 
sopra del cancello aul J:etto doll'uomo 
cho vacl)lò, pelSe l'eQuillbr o e tpdetlo 
buflamenle In un'aiuola. 

Agile come una cervo, balzò sopra 

lo~te;~~nla~ f!~r~~ 1~1 tlc:;v:~~~II ~ella 
notte. . 

tenie Interease universale anche . e 
non sctenlUlcamento rivelatore di veri­
tò sconosciule; di un c reperto sulla no­
lura~, reallZ%ablle soltanto seguendo 
il soggetto - l'umano. lo zoologico. 11 
vegetale - lungo l'aulen tico corso del 
GUO naturale sviluppo. nel periodo di 
lempo, etoi:, fissalo dalle legQl di Dio, 
e non mercè alcun procedimento truc· 
chlstico - cre'3po, parrucche.. ceroni e 
Dlumini: soslituzlone graduale, per i 
passagg i d'e lò, di allori d'~pettc simi­
lare ma di anni differenti· Sc.'JI:tuzlo­
ne, nel campo vegetale o zoologico dl 
ndivldui di vado grado d'evoluz'one. 

eccotera -; ~ evidente. dico, che od 
attuare lo c presa ~ c' nemalogratica ne· 
cessaria (a periodi rigorosamente Ils· 
al e con lo, q ua si settimanale, lrequen· 
:o che il preclao scopo ealge) occone· 
ranno gli anni corrispondenti al la vera 
e intera vita dei lingoll c ti pi ~ Ir06cel· 
Il; onere. queslo, d Ulic!lmente assumi. 
bile da enti privati. per quanto a ccesI 
dal mig1tore pro~ilo. 

E' ind1spensabile. dunque, che l'lm· 
presa , di tanlo conto e di un CC?sl stra­
vincente interesse multiplo per lo scien· 
za e per gli uomini, venga a ssunta da 
chI., In Ital ia. vig ila sul più alti 1m· 
pegni dello spi rito. 

Potrebbe. infa tti. lo Stato che per • . 
sempio, nena auo poEtico di ailvicol­
luro persegue li ni di cos! lonta no seI> 

EmUio CigooH, il dopplator. d i Jea.n Ga. 
bin, che interpreta un N olo eli primo 
piano ne .. n Bravo dì Veneaia " di"atlo 

da CampoqCl1liani. (Prad. Scalera) 

puro ' infallibile alluoz.lone, potrebbe es· 
so ricusarsl o un cosl oItO' Impegno. ri­
chiedente lo condiz'one ~senziale uno 
conlinuità d'a:lone e dt conlrollo non 
reallzzabile, In alcun modo, do altri? 

Nessuna dillicoltò c:oncreta all 'infuo­
ri dello scelto, per l'esperimento, del 
numoro più !argo possibile di soggettI., 
onde assicurare alla prova lo sua 51· 
cura riuscita malgrado ogni inevitabile 
fa lcidia del tempo e degli eventi: e 
quella di aHidare ad una commissione 
di esperti - naturalmente destinata a l 
suo fatale rinnovo negli anni - il con· 
trollo dalla regolarìtà del procedimen­
to inizia lo . Per lo Direzione Generale 
dello C nematogralla. uno bazzecola. 

Vogliamo. dunque. attuare, senza In­
dugi anacronistici. il progetto, defini· 
bile sinleticamento cosi: flasare nell 'im. 
magine rapido uno veritò dilulta nello 
fatalità del tempo? Vogliamo cogliere 
lo Natura !\ornlona con lo m~ nel 
sacco menlre alla chetichella (,'Jsa at­
tua, d'anno In anno d'ora in ora, su 
noi e ogn! altra specie vivente, Il giuo­
co lenlo perfido Inavvertibile, delle sue 
malefalle? 

Il fanaletto rosso dell'ultimo vagono 
osc!llava 10nlano, In fondo allo strada 
ferrala. dovo lo rotaie d'argenlo sette 
lo luna. si riunivano In uno sola ~tr l· 
scio sclntlllanto per oiroro lo curvo tra 
gli ·orbusll. 

Non dico che il film cosl ottenulo, 
a prezzo dI IoniO persev"!-ranzo. di in­
gegno e di scaltrezZQ della tecnico, 90· 
rà poi, o cose fotte, i borderò di Ma· 
cario. Ma non è dello cho le ascensioni 
dell 'ln lelletto, O anche I semplici capric· 
ci dello sptriteo debbano. por d~ piÙ 
predurre dei quattrinI. 

Quanto a : frutli langlbili c:he per 
l'attuazione' del progetto. potrebberc. 
arr'derflo a noi - non tullo altruismo 
pro lonta ni nipoti , dlaminel - si riflo t· 
ta o q uellto: che bc'Jlerebbero, intan­
to, I primi dieci anni dell'osporimento 
o dare g ià uno Irazlone super·omot;va 
d""l risulla to tina le. 

...L Tom .. oh, Tom l , 
Anche !l frem ito dei travlcelH d 'oc· 

c:lalo ti speg nevo: lo 810zlone tornava 
quelo, nel silenzio. 

(Continua). 

T .. lICIRnR P e l"erclll 

Coraggio, Dotellil Volele lanciare la 
su):er·idea? 

A lberto Co~nntuonl 



~cnte.. e pou ibHmonte 
;:,neho lo gonIo, manda· 
lele al diavolo. Jo' lono 
bello o gIovane come 
'1oi Immaginale e anche 
di più: non mi p\cce fa­
: 0 lo COse a melò. 

Studont ' .. a bionda -
:ercolo un uomo Inlell :. 
~en le: sielo plll eal;en. 
:0 di Diogene, voi. Que· 
sia lliosolo ili con lenlavo 
di cercaro un uomo; far · 
so ancho un uomo cro­
lino 0'1: Barobbo baslalo. , 
Ma I problema à plUIIO' 

Lola . Pal.rmo _ Scri· leggi del p<lndolo guar. .s lo un ahro: con che 
vete aU' Amminislra1:io· dando por mezz'ora un metro l, danno mlaura· 
no. per questioni a mm:- lampadarlo; io p o a' o no l'lnlellloonza dell·uo. 
nis llalive. e non a me. guardare por un ,poiQ di ma? Di lSoHto una fa· 
A C:a scuno '1 lotto suo. ore un pandolo o non gaua comincio a consl­
come diceva. scocciano $copnre neppwe, alta dararo come un acuto 
do d i cosa lo suocora. Imo, cho si è fotto tardi. Intellello l' uomo che le 
quo' I)lgnore 01 quale lo Come mai? Voglto SCTl- ha dello tre volte c: co· 
~era prima oro acappo. vore a qualche comp:;o . rtna~. Grc1:le comunquo 
ta lo moglie. tore di rubrlcho di corri. deUa simpatia . E' pio· 

T. 322 _ Mi lano _ Co. ~pondQnzo col pubblico, ~~~~l~ 3~~rem~~ed~n ~,~ 
oosc.l4) le onormi dUfi- per saporlo. una perlJOna che ponso 
coltò che occorro 8Upe· Calo.ria no Pado.a. a no1. E che non à ti 
rar. çer divontore altri· L'ollez:a di Carnora 4\ nostro sorto, o 'altro no· 
co c nematogratlc:o, ma slala calcolato In metri siro invortebrato credUo. 
volete oguolmonte ten· 1,93. L'ha calcolata Ma· rt. AI vostro bacio \luna 
lara perch~ - dite - il rlo Denis col solo a1.:\1I- bocca debbo purtroppo 
tonla. oon nuoce. Bel i o di uno apago, dI un rinunziare. La mia cara 
proverbio; ma secondo cannocchiale dì marina Lulaa l'oaserva lunga· 
ciò chi) si tenta Uno o di uria seala di pomo 'nonle al mlcroscop!o 
tenia d i salire sul tram l'Ieri. Dobbiamo fidorei? tu Ilo le volte che rlon. 
:a mattina e. general- Ch'Io aappia . lo Denis tro tardi. Non sono un 
mente, non gli nuoce; un non ha studiato inge· puritano. lono una vii· 
altro tento d i sgonore gnedo. Sono lieto che la timo della 8c:enza. 
un leono mediante un mio rubrica vi faccia n · Anlol11'Ua di Bari _ 
temp.ralopls. e ci o p o dele. Solo a me essa ~ [ ' naturale che l'amore 
J:ochl mlnuH I auol resli nefasta . L' Editoro lo log· coniugalo vada col tem­
vengono pielosamente ge e pensa dJ mo' c: E' po oasumendo un coral. 
c.omposl : in uno .catola allogro. dunque. non ha lere pIù placIdo. Non 
d~ cennI. blaogno d i denaro~. E per nulla il periodo lnl. 

Nottambulo . Mod.nG.. sl aente allegro anch" zlale del motr!monio b 
A chi lascerò Il m'o spl- luI. stola distinto da tutti gli 
r..lo quando morirò? A Annamaria D. E. ~ G.. altri con lo dellnlzlone 
una Irlbò di ott$ntol1i le nO"a _ VI ripeto che di c: luna di miele~. La 
cui usanzo mi sono as- quel1'attric$ ~ sposata. luna e !l miele dlslillo­
sai simpatiche. tali han· Aggiungo che ha un no neUe g l o r n a t e dei 
no l'ablludine di fare un bambino Un bambino giovani 'JpoII uno dCII· 
fagctto del beni del do· si può avere In tanti cezzo cho neppure gli 
funto, attaccandolo soli· modi. ma apeciolmento ennarl conII doOli a lber­
da::'!.ento alle code di sposandosi. lo s t e s s o ghi riescono ad a ttenua· 
una coçpla di l'gri adul. venni al mondo UaU. re; ma un lole sloto non 
le; gli eredi vengono fruendo di questo vec. può polrarsi a lungo, O}. 
qulnd' chlwl in una ca- chio sImpatica consue. tr:menti bostorebbe es· 
j:anna, nudl e in.rml. ludine. Vi prego dun. s.re. In q u e s t a vita. 
con le bo:"e. Entro ven- que dt avero un po' p;ù sposo o proprietario di 
lquatlro ore. genero}· di fiducia in ciò che albol'9o, per assicurcusl 
menle. lo spartizione à stom,plamo. Ponsate che l'o tema feUcitò. Nei pn· 
av ... enuta. Non lo sparo un giorno potreste anche mi tempI del mio amaro 
tlzio~e del patrimonio VOj stampare qualche per lo mia ca.ra feder!­
Ira gU.redl. ma lo apor· cosa. e che vi dispiace- ca usavo arrampicarmi 
tiz!one degH .redl IrQ le rebbe molto se non v! _au un albero per rog· 
l QII, amen. cred&JSero. Ma sI, uno giungere lo sua finestra; 

LJuClUsia _ Firea.a:. _ ragaua çuò occellare adl!sso 8e quando vado 
Quanfo tempo può du· lo compa9n~a di un glo· a trovarla l'ascensore 
rare il tirocinio di un vinotlo }::er uno passeg· non funziona. rinunzio 
giovane che voqHo di. gioia. purch' q u o s t a a ... eder!a. Perch' sono 
ventare un bravo regi· passeggiata non ISI svol. cerio che S8 presente· 
31a? Che domande, oh ga tutta in un armadio. mente mi rompessi 1'0s· 

Ignori. Galil.o seOpr' le Le chiacchie re d e Il a so del collo ,por onoro· 

'& ~ rUtto-~ 

p·cannl aull 'albero. lei 
stosca, lo mia cara fe­
derlca, direbbe. c Bon ti 
sta. che blsogl1o eera di 
fore lo J lupldo? . Quol· 
l'attrice ammollo di aver 
varcato do poco lo tron· 
l!Oa: o \lO lo trlntlna non 
ha proteslato, perch' do. 
vremmo larlo noi? 

ScommeltUorl . Napoli 
Un parallolo fra il e1ne~ 
ma e il molodramma non 
4\ lecllo lorlo. Perciò voi 
l) Il VOSHO amico perde· 
le il vOAlro tempo mi· 
qUorc a lIt gare IU un 
simile argomonl:.. lo. :se 
uno vione o chl.,d.rml 
c: E' più feroce la tlgro 
del Sengala. o è plò 
bella Venozlo di notte1., 
non Impegno con lui u· 
no dlscusalono, ma tele· 
fono alla Croce ROIea 
Non 011 conato che quel 
due arti sti c Inematogra­
fici alano IIdanzali. Voc! 
elmllt n.U·omblento artI· 
slleo aono o.pesso Ionio 
plll fal8e quanlo p!ò, dif· 
fuse. Una volla , floura· 
tevl , neU'amblente arU· 
stico si dicevo eh. IO 
pagasal regolarmento l 
miei debiti. 

p. N •• poll - Grazie 
d e II a aimpolia. AJ lda 
Valli non è sposa lo. Elà 
di Maria Dent.: anni 25: 
di Aula Nor~ .! 26; di Sii . 
vana Jachino· 25; di Ma· 
nella Lottl: 22. 

Nori Bon. 1II - A Leo· 
nardo Cortese scrivete 
direttamente. Indlr'uon· 
do prelSo il noslro glor· 
~ Iole . 

A. TH ta Torlno -
Perchà Il noatro Inlelli· 
gonte olornale non ho 
mai ):enlato a Islltulre 
una pagina di giochi 1 
Non capisco. So lo dito 
VQi oJtesso, cho c FUm :t 

è un Intellioente g lor· 
naie 1 

Lallct, lagan a mode: 
na - lo In collera con 
Scocc ' a? Ecco lo don 
ne. Nolla vita non ... edo­
no cho amore o od!o. 
noue o revolverale . Sono 
timenti Intermedi, e cioè 
slimC4. cam.ratilmo. lo· 
gami creali dal folto eli 
avere moltj creditori In 
comune, lo donne non 
ne concapiscono. Sen.l. 
bIUtò. fantasia, ma so­
vrattutto vanitò denola 
lo vORtra scrittura. Poco 
male. Chi 4\ quel 1:1050' 
(o che ha detto: c Lo 
donna 4\ l'anima degli 
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Oltre 01 grandi atlorl . ai registi ce· 
lebrl e agll operalori virluoaI, lo rea· 
i na:tione di un blm ricorre aU'ousillo 
di cento ahre poracne m.no popolari 
o aodlrtuura sconc\lciute, Quali e q uan· 

:;1:, °nnoon :lila~~~u~ d~~\~~o~t:r~e~~~ 
oppuro mlllo. Qualcuno d.1 .ssi ogni 
\anlo .buca luorl dallo zona d'ombra 
nello quale • coalretto a ... Ivere; lo 
gloria l'ho gh.rmlto. Jt montator. d!. 
"'enla regllta. Il IIgurante sal. al rango 
di c divo" un oscuro segrelorio .1 n· 
vela S0900ttnlo. Qualcuno. Gli altri , 
tutt ~ gH altri (. aono tonti), continua· 
no o v.getare neU'ombra, In allenzio. 
C6 chi IOQna un'aUermollone che non 
v.rrà ma: c', chl Il acc:ont.nta de l 
sua oscuro lavoro e ... 1 .... felice. 

Un Ulm • composto di centinaio di 
Ingranaggi che funzionano ammlrevol· 
m.nte lotto lo guida d i un palo dJ 
J:ersona privilegiate: talvolta. Il lun1:lo· 
namonto !\ dovuto In gran parte ad 
una rOlelUna Invllibil. che al accon­
tenta di una lubrilieazlone minima. La 
I~gr.larla di edi'liono s'Identifica ap­
punto In uno d i que.tl Ingranaggi in· 
'1illblli eppur. tanto predosl. OU8'Jta 
ragoz'tQ • la c: acr pl·glrl~. come dico· 
no ln Amenco; ombra d.l r.giala., con­
Ildenle del produttor., amica ncerc:ata 
daoH atlort . La aeo-relorla di edizione 
• uno ragazza dotato di un'lnteltgen· 
zo .ccezlono;e, di un paio di occhtoll. 
d, un taccuino e di una matita auto· 
matica. ti IUO corn.pllo • quello di se 
gUlfe fAlUO per }:O$IO lo lavorazione 
d.l hlln. Sul auo interminabile taccuino 
vengono relj1l,trate l. scene glrat •• 
quelle buone • qu.lIe di aeart~; essa 
d.ve Inoltr. tener conto del numero 
delle prove, d.lle ore di lavorazione 
e di qu.lI. di "oltta; d,ve ricordare 
ogni particolare dea'arredamento .co· 
nico e dell'abbtgllamonto di allo:. Q 
;renerc;; deve preparare lo bibita dl 
menla al aeb: }::.r :1 relj1ista e lo sc:!· 
roppino por Il primo attore; talvolta al 
pr.Slo anche per ban.re Il ciad o per 
rlannodare lo cravatta al .... cchio 
• b:.llonle ». Una C08a • cena che 
.!Sonza di te~ . In teatro, non al può ano 
dare avant<; e d.llo IUO presenza far. 
~. pocht \1.1 accorgono. 

OgnI giorno. appeno s'inlZla il 10"'0' 
ro. Il reglata ,t rivolg. aaa '09relara 
di odlzlone: 

- Do ... a eravamo flmash ieti. sera? 
- Scena 115 8 - r.sr..ondo :mme-

(Come faccia o .aper lutto ques lo, 
4\ un miliero. E' probabile che ancho 
o cala sua, tra persono che te vo­
ollono bene, lo se;relarla di edlzio· 
ne non riesca a liberarei di quel suo 
intuito pot:zlelco cho lo dJatlngue In 
leatro di poso. E a Uoro, suo padre 
aorò coltretto o rimettersi il panciotto 
delta aera precedente, ti fratellino do­
vrà addonn.ntarsi sulla tavola preci. 
aam.nte alla 122- Inquodtaturo e Il 
ritratto della nonna dovrà ouere lIIu­
minato dall'alto in basao, come una 
volto). 

Ma odeslo Itamo In teatro o lo se· 
gretarlo d i edlzlone Igrona 911 occhi 
sul auo taccuino In attesa del cicl. 
Ad un Uatto le Il avvicino lo signo· 
rina Paola 8arbara ~ (o Moria Denis o 
Laura Nucci) e le chiedo di rlcordarle 
.. anche Ieri seta uao portava I·onel. 
lo allo mano del tra oppure no. La se­
gr.tarla prende 11 lopranento: 

- No, slonorlna: Ieri sera non ave· 
vale a lcun anollo, Ed eravate pett .· 
noto In maniera d!verla ... 

Tutti tr.mano In teatro. Il reglata di· 
vento piccolo piccolo e tace; Vittorio 
do Sieo (o Foseo GIach.ttl o Mawl.mo 
GUottl) dà un' occhiata funiva al suo 
abbigliamento. Ma lanto •• inutile . La 
aegr.tema di ed z~on •• Implacabile, rI­
prende lo ,uo requtsltoria . 

- E: anche vol. elgnor De Sica (o 
Giochetti o Glrotti) 1 tet{ a .... vate una 
altra cravatta I E ricordatevi di accen­
dero una sigaretta primo che s'Inizi 
lo acena ... 

L'ottore fa cenno di al col ca,po e 
manda a prendere l'altra cravatta cho 
si trovo In comerlno. Dopo di ch., .: 
gita. 

Ma nOJl aempre lo segretaria di .dl· 
zione corrisponde al tipo che abbiamo 
de.cr!tto. Spe"ao • Invece una bello 
ragono che .1 laglla le unghie meno 
tre si gira e al lascia eorteggtar~ dagli 
attori a. dal regista, In questo COlO, 
non ai può contare p ·ù .uI auo c Iguar· 
do ImplacabUe ». E alla fine d.na lo· 
vorazlone, Il verificano quelle lncoe­
renu che l lettorI di c FIlm> conoacono 
aollo ti nome di c peli n.n'uovo ». 

D rog. 

CINEMATOGRAFO 

opecchl ,.? Ah, sono lo 
quel 1110sofo, non mo no 
ricordavo l'là, 

S, Z:tmb.ll1 - Sono 
lIelo che lo mIo Idoe o 
le vostro collimino. In 
base a un'ldoa, aasa l 
plOo cha Jn baso a una 
modaglletta dlv!oJo amo· 
tà. duo uomini !II pod' 
80no riconoscere anche 
dopo hent'annl , 

Gino Lu .. an3 - Lo 
vo.tre oplnlon) sul clne· 
ma Aono pieno di buon· 
s.nso. Su quel 111m di 
Alido Volli può dorsi 
che abblato ra g I O n e 
Quanlo a me. mi l'mito 
a .eonalarvl que' mio 
lamolO aforisma che di­
ce; c La donna ~ lo cou 
sa di lutti gli errori cho 
senza di 101 avremmo 
comme-JSi egualment.~. 
E c'o. plgllamcx:1 l'Ali· 
da Valll che cl danno, 
• pazienza, 

Mart.Ua - A ... et. mes· 
ao il dito sulla ,piaga del 
soggetti clnomatograUcl. 
Mar:eUa. Lasciamo che 
si tacciono 111m storici, 
o tull'al plà che qual · 
che e x-p o o t a oscogiti 
soggetti por allorI dol 
varletà, contribuendo ad 
Inlorbldare le acque del 
dnomalografo. lo e val 
siamo rimoati poeti a lo 
sappiamo: andiamocene 
soli per le strade, sCamo. 
cene verso il tromonto 
In Piazza Borbetlnl1 o 
guardare le rondini cosi 
fitte o inquieta \luI c:olo, 
che sem brano uno nevi · 
cata nera. Sappiamo or­
ma I che le cose più bel. 
le e più aemplici del 
mondo le possiamo ve· 
dere da per tutto, trono 
ne che nei fUmo 

Carlo p. . Genova -
Sapele. 01 4\ rilalto ... ivo 
c Luciano >. Dice che il 
auo cognome t\ Ricc'; 
viaggio molto, quando 
posaa da Roma va a 
mangiaTe a l rlstoranla 
c: Il grappolo d'oro~.. e 
Insomma Il suo indiriz­
zo non può darmelo. Pec. 
cato; perchè senio che 
avrei progato proprio 
va!, Carlo P., di aSlu , 
moro lo mie difese. Av­
vertendo ... i. al cop:oJce. 
che il signor RICCi così 
si .sprlme: c: Due quali· 
tà Aono in me coibenti 
e coosive; lo forto fisi­
ca e l'inlelligenza~ , Con. 
fesso che mi piacerebbe 
vodergli sollevare un 

quintale, dala che per 
quonlO riguarda !'Inlelli· 
genza ho letto le suo 
10llere e ne 80 abba· 
8tanz.a. D'accordo suno 
slrona r' terco della Lu· 
c'a mon1:onlnna. Da an­
ni io mi ofcwl.o di lar co· 
plr. alle O ovanl '.)pel· 
tatllcl che non debbono 
InnamOratAI di ROllano 
Btoul, Ula ae mal del 
peraonaggl eh. egli rapo 
preaenta, '1 cio. dalla 
.ua arie, o c!o~ dol buon 
clnemotcglafo O'accor· 
do? Ma ecco che una 
c a s a c nomatograllco 
(0 .. 10 un lemp!o di que­
. t'arte) nonch~ un regi· 
tla come Mario Cameri· 
ni (oasia uno del mig lio· 
rl), avendo blaogno di 
una manzcn'ono Lucia , 
ricorrono a un concor"o 
por lIovarla I A 'Jn con· 
eor!\O "boaalo aUi requl. 
slll Iklic' ''. In altri tennl­
nl. lo Lux lembre d 're 
c:Ragazze italiane, c'è fra 
val qualcuno che 10m!. 
g-Ii allo famoso Lucia. 
qualo Manzonl lo de­
scrive ne' lue Immorta. 
le romanzo? Se que.ta 
ragazza ealate noi lo 
scriltureremo, e "il rOllo 
non ha Imporlonza"». SI· 
gnorl dello Lux, per pia· 
cere no. Voi convoUdo· 
te. cosi , tulll gli errori 
d i quanta 8u~rJlclalo 
Jollo frequenta I clne· 
malografl eaclua·vam.o 
le per oonloro i 80rrlal 
di Roberlo Villa e le 
gambe di Clara Cola· 
mal. Q uesto concorso ~ 
u n errore dello 'Ieaao 
natura . lo sostengo che 
una Lucia fra le nOstre 
att rici si doveva trovore. 
cN6n ora Ind lapensabile» 
che 'Jomlglloue flalca· 
mente a lla Lucia del ro~ 
manzo, ImportonllnLmo 
era che salulaue I mon· 
U in un cerio modo; es~ 
senziale e r a che g li 
apettator. fin dalla pr\· 
ma occhiata. polesterO 
dire: sl. • quoala lo ra 
gaua che una n o t I e . 
rabbrividendo a un t!n· 
tinnio di speroni nel 
corridoio. prometterà alla 
Madonna: salvaml e : 0 

restorò vorglnll. Slonoro. 
E' impossIbile che fatti 
e parole almlli siano le·. 
goti a una Luc'o bruna. 
od allolulamenle da e· 
sc:udere in uno Lucio 
blanda; onz~ a spettale 
che lo dico grossa. Ri­
tengo cho neppure nel 

romanzo lo I Q c e f o di ne ... ogllatamente Il po- bn S. ~l f:lm • bttll 
Lucia 0.1.1110, prima cho INe di so 811110, non me ne Itn,pot1a u~ 
Oon Abbond o le abbia Lui e l'aHro - 1.0 no- accidente cho non 
oellalo una co,:cerla ad· IIz!Q l econdo la quale lo stola fedele 0:10 'P~~ 
dosso, primo cho duo Valli D Nazzorl :~ loreb- o alla aOltonza del l. 
b ruUl celh le abbiano bero a p o a a I I •• come bro. Chiunque v o O t I ~ 
chiesto c Ehi quella 010 qualtfa,,1 eporanro di al. 'il u 'J t a r e Inlegto!rnen 
vane, lo atroda d i Mon· lontanor~ Carnera o pu· te quel10 aptrlto e qU.II~ 
1:a?~. prima che l'Inno- gnl dal dnomatoqralo. aOltanzo, IO dOVe (ro­
minato si sia lovaH I JaiHo , deplorevole. Inane varll. Con questa picco. 
lj1ambail fnzupr.ah d,I e o faziosa. lo ed unica Ideo luI ci. 
IU$ lacrimo, o ,I sia ac' F. Puqno • La Sp"Ja , nematografo, to che ~ 
c·nto a pc-.llare uno noi· Elà di Clara Calamo '~ 26 Irel andarmene o v: .... ,. 
te come non l'augurerei anni. Ad AJldo Valli .crt. nel contro del Sahota. 
noppure o chi so !o· b vele Indirizzando prello .enza .enlinnl troppO 
solo In queah 10111 , In é F' Il m », che trasmal. solo. Non n.go ch. ab. 
q u e , t O 101leren1:a, In terà. biate Iella con acume f 
quolto (:oealo che al romanzo dt FooaUQro: 
preciso Il volto di LucIa. Erro - Roma - Rlmoldl ma scommetto che nei 
Reo/sta di c I promeall mi h", promesso di mano film c: Picccio mondo ano 
apo.i~, lo avreI delto' dorm! una Piccola o ve, llco> ovrest. · volulo lro. 
c Me ne 1nftachlo d.lle ridico alorla della suo vare anche Il tagU~ 
aOllo, e c;o~ delle foto- vita; ma 11 aolo • tra· to col quale aroglhute Il 
grafie dI Lucia che poI mon ... do (col perm.aao volumo, freaco e odoro­
'Jono estllere a locco o di 00:.111) parecchie vol. so d! siampo. 
magarj ad A ... eHlno nel te da allora, e nullo ,I Nlno BartoU - lA "0. 
corronte anno 1941 ; 4\ un è V ~IJIO Sculale dunque slre letter, furono tego. 
"ritratto di Lucio" che mi .~ provvJsotiamenlo non I~enle traemet<:\e a SU. 
eccorre. o a! cap:aco che r:opondr-· allo 'va. tre do~ vana rachlno, L'lnd!rll. 
col tonto una b r a v a e mande. L'altare biondo %0 pr voto di QUeSla ai­
provata aUrice puÒ dar· che con Rlmoldt e Com· trice non 'ono autori" 
molo. Scu8ato. (o poallO J;an' nl completava, in zato a da.rlo. 4CtJlOt •. 
ebagliorml, ma in buona c Addio olovlnozzo;t il 
fede Dichiaro dI nutrireo ' tortetlo d~ studenti, era G . La PalombQu -
lo massima stima per Carlo Minello. Intelligen. l.6 VG'llre lettero mi Ian­
Camerini o per lo Lux. za, volublhlÒ egoismo no Il e m p r e IUl8ultar. 
ma sulle Ideucco espreB' denola lo vGQtra ,crlt- perohè di ac1Ho vOi ,.: 
le in qyeslo Irofllotto tura . plicate alla mia ultimo 
chiedo 1'0 p I n I o n o d A, N . . A.tl _ Sieio risposta, che dl.cI m·nuli 
quanti si occupano con mollo genlUo aflermando dopo d'over .erllla lo ho 
senotà e con ingegno che ne! prc7rammi radio- ill'8.PQrobUmenle dlmen· 
di critica cinematografi· fon ·ci ollat. una lacuna ficato. E' trlsle che quel· 
ca. Socch. Gromo. De umorfst:c:a che aoltan'o t'attriCe abbia lalc'CIo 
Feo. Sarmanl. Ooleltl. io e' Scoccia potremmo ;:r:z~~~~:o-~a d~~;e.l:~ 
~~a~ . ;~~~7~~!~; ~I~ :1~~~~~aC:8~i~~m :!li ~~ ~ri:~~~·o ;:ae:n=~lI:' 
temi ae ho lorlo. VI pro· rlgentl d.n'Elar • non a ma Oe ne astongono Pt1 
mello che non rephche noi. che por ragionI d i non deluderci. E ancora. 
rò; poelO sompro r!p e· faoUQ ' o no siamo cor.· la donna' una mualoo 
gare. ln qU8s 'a rubrica , vlntlssim :. -Grazie dello merav!glioaa, in cui t, i 
Bulle descrizioni, diver .• 8impatla. che ricambio slossa roppreaenta l'uni. 
lontl talora, del cappel· con un argulollmo peno ca Itonatura. Vedete eo­
Hnl di m'o zia Carolina s ero sulle d o n n e 01 me lono Ical'Slico 1 E al. 
e ti cinematografo a chi quale su pp o n O o ' ehe le due di nette. COr\l!:» 

Icella Scacc:la avrebbe volen· rale. La ,cittò dorme; io. 
n aoUto lettore - Non lIer collaborato. Queslo Scoccia e i noslTò cred.. 

Importa che non l'S:ole pen,lero. eccolo c La tori vegliamo. 
d'accordo, Molti mi han~ donna' una fortuna che Ammiratric. Pued _ 
no scritto :n 8enso con· chi nacquo mascblo si Perdlo non chiedetemi 
trarlo. e insomma qual· la.clo Inl'lplegabilmenle chi scrà il 
alosi oplnion$ è dostl· Irugglro, o che perc:ò di c: 1.0 I 

nata o trovare conaeml insegue aemp:-o ~ Se v: ler·o ~, e dot 
o dissensi In partI &9ua· piace, segnolatolo agli di un sogoetto che On 
U, Solo il genio. o si Ira- amici. Fato nc'are che autori Marotta Calvino, 
aclnQ dietro tulti o rella non sono neppure com~ Rondene. t.,mendo di r,. 
solo. m6ndatore durai a offtlrlo a Fabrltl 

Tu mi , tai a .. nl.:re '1 L Frattini · Milano - o a Ro.baglloti, hanno do 
Grazie dolio slmpaUa. Immagino che non siate t('mpo consegnalo alla 
Escludo di aver potuto un lellore abltua~e di loro mogP . con 
influire sulle nOUe dello questa rubrica. Altri· ca di uti ~iuarto per 
vostta am'ca. Un uomo menti dovreate sapere Ifre Il ferro do atiro. 
deve prolto o lordi apo- come lo penso, in fatto genua 'JOns1bil6 e romano 
saroi, a queato 4\ tutto, di Ulm ricavati da ro· llca vi dennisce lo oal1'· 
La donna 4\ lo legttt"ma man1:i çlù o meno cele- orafia. 
autorità In nome della 
qual. lo scapolo delle· GhlHeppe MaroUa 

.r '11- oowa det tJ-e'lM)~ 

~1EL)[() lLlUXARU 
l' ;/;' .am~cia~',del; ~PM14I 

L~l\. l.ORTIE IOHELLl\. BELLEZZ~ 
,I. 

Menlr~ I:l realizzazione cincmilfosraJicl n~ hll nloriu2re molt~ altre. Elio Luur· 
de 1 prom#iJi JpOsi velcggillvll tr.lnqui1la. do (~ lui il «m'go» c i Idrùti d, FI. 
spinta ditI vento benefico di una cordiale lo conoscono btnc ptrchè 4a 'quattro ann.l 
a(,co8J i~la ~iomnlistico., UO:l nu ... ola nera " j cgli lavora molto per il nomo Jiomakl 
è profil:ltt all·orinonte. eChi slui Lucill? compirà un giro ~ la Penisola. alla ti· 
- ci "j chic:dev3. - c Quale volto avn? ccrca dcI pcnorlllssio. Le più brUe tipi" 

Sarà bionda, uppure bruna? . Il monJu ze d'Italia sono invitale a prtfftttlBi • 
cinematografico s· era messI.." in allarmc. lui. Il suo occhio in(lllibilc stJIbiliri 
Giornalisli C' cinematografari frt.SCOrrevaoo que chì dovrl rapprescruare il pc 
notti insonni, presi d.lla febbrile tlcerca manzoniano. 
d~1 personaggio. Ognuno avrcbM .. aiuto Selle nlg3UC d'Italia. siC'te dunqut .,.. 
scoprire pcrsomalmf'ntc l'atlri~C' O 1:1 fan· \'crtilc : stale in guardia. chl- il vostro" 
clulla destinata a reincarnare la protagoni. 8no di ce.lebriti sta per IvveraNI. Neo,. 
Sbl del gOlllde romanzo. Si COl data un·oc. trete più dire, 088:, cm l'inapadd .. 
chiata :\lI'imm38in~ ideale di Lucia sca- (o~osralo vi ha precluso la vi. della tele­
~f!1l da Mario Camerini sulla p3rete di brtt~. Un gnn (olosralo, pieno di takIIt 
unll trat!orill di Nesso e si tent:tva di adat. e. di 8U$to verr1 a c~rca.rvi OVUDqUt' .. 

rare, suU:l (igur:na disegn,lfa da uno sco· $I~te pcr. la . vostra gioja e pct qudll det 
nosciuto pinore, il volto di questa o di Cinema Itahatto. che uri lieto di ~ 
quella :utrice nostrano Ma parvl che ne5· \'~rsi altra ... coo i vostri yolti. Elio UlDI­
sun .... ulto nOlo p()fe~se a5..~umere quell ·llt. do, am~sciatort del Cinema ali. CDtet 
lcgglamenlo; che a Cli1Scun v'llto manCMSSI: della BeUezza, percorrer' l'ltalia sUa ri­
quel ceno nun so che ... E, del resto il me- ('er~ del~e . bielle donne. Egli si a('('l1DpCd 
desimc Ilutore ci sveva dato dello1 s~:a ero!. negh UffICI della Lux Film c riccvm. di 
01 UDII itnrn3gine vaga, seneria ... Che- In. ~~na - d.l.llt ore lO .lle 22 _ tIIIIr 
che il Manzon ' (o$$e ~rUlO duminl1to ò:alb le. ~lIe ragazze che vornt.nno pr~ 
medesima indecisione dci regista? Si cone- S~UI. In aUes. che il fo tografo·pnDOPt 
VI coo ansill a rile88ere i brllni del romano giungI. ndla \wtn. ciett, pOttf"'- MUlO' 
tO • dove si p .. rla dei promtssi sposi 1t ; ~rvi (m da ades50 ~r TC'gOlin: mrraJio 
nulla chc polesSt' servire cb tr;tccia. Il tumu di l:l\'oro; se sitte • R.oma. rdt-

Ecco (he I dirigenti dell. Lux film pen0 (rmategl: oggi Stesso allo studio cL V-. 
sano allol':t dI bltndite un concorso tra le del TritC'ne, oppure il 24 giup10 .1 .. .. 
btolle ra!lilZu d·It:"'i •. Tutte le (anciulle- de d~ll.il Lu.x, Vi:s Pc 24 (tel. 86'.110). 
c~e. conser.vavano nel cervello il verme del Per tuUe le altre belle- ra,gane d'ltal .. tsI­
d!v1smo SI ~tuno rimescolare il san8u~. scriviamo "itinerario sc-guente. J' l1up11 
E dunque arri .... to il ~dorno tanlo so8Da . • Fircnu. Vi. Brunelleschi -4, tcl. 21)6;2; 
ro ? Chiua.! Migliaja. di (ofograJie si rlver. 16 giugne a Bologna, Via Culo AlbcnO I. 
sano. sul ,(~~iJ!o dellA commiuione esJmi. reI. 2243~; 17 giugno a Plidova, Cono dci 
n.lr:ce. S iOl.lla .Ia revisione del matcriole P()pol~ Il, leI. 24390: 18 Biugno • T~ 
Pf;rvC"Òuto, slnvltanu II Roma 14 Lucie. S(e, Via S. Fntn«sco d·As.mi 9. ttl. 9991· 
Por~ ognuna di U5e 5. di nOli nt~stlm SI!4.. 19 giugnu a Milano, P.le Ptindpe5U ~ 
re llffatto al personaB8i(\ m.ntt>niano ; ma tllde IO. Ici. 632197: 20 giugno o. TOO' 
tu Ile sono sic~re di :wer "'88iunto il (ir. no. Via Pomoo 23, ICI. '0'06: 21 AluP 
mamentCl pdlroolAre. Vestono allA mAOIe. II Genova, Via Frtlncesco Pono 6. ~ 
r.l delle cont!dine lombude- di qualche 312)4; 23 ·giugno a Napoli, Via A#'JI" 
~olo f~: abuo di broccato. :sureola di no Dcprells 114, leI. 28707. 
$.Plghe. d oro dietro il Cl1pc>. pUllnelle mul. Fanciulle belle. ~ prossima la ~ 
tlcQlon c alz(" di set.a flOa. ScmbTilno lan. ~fìln giornAta Vestitevi .. fota, of1'll.lC"l 
te s~lf1~lhne ptlmle per un" Brande m~che-. di tu.tra la vostra 8rnia e prcstntatcT1 al 
roa ta MIl non sanno cbe- III r,u50mil/:lian. nu,go deUe- ombre e- delle luci, ~ 
1;l col pc-t!ona.ll.8io d(-Ve risconlrarsi nel di f:.tr colpo. Non ti tnlltll, qu~ts v:oIli. 
vnllo piuttosto che nell'.bbig;liarnenlo e della e(l'imenl. celebriti che- può ck,..,ff 
blr~no. ce!"Cando .di ("()nfonderc le Id« ai da un .solo (ilm _ sja pure ddl'll1IpOf" 
rula17atofl J t l ~I~m. . t4r1Z1 de I 'fomtlJi l/tU; _. La (.III" 

diolamente lo ragazza dalto sguardo 
Implacabile - 1.0 Ilgnorina Paola 
Ba. bena ala appoggiala con lo mano 
p,lnitlra su quel tavo:o e lj1uorda verlo 
lo macchino . 

* Il mileslro h"'o Momemeul !.I cro\';& 
attutlmenle ntgli Stati Uniti dove, A Nuo· 
yt, York Chicago e Boston, ha dirC"tto ;, 
su .. oper, L'timOri ari ", R, che sarA ra 
pr~nIAta. in ~utunno. anch~ a San Pr;t' 
cisco c a Los Angclu. Egli ha r«~nttm~·I· 
te ulli.m;a.to la composizione di Wla nU(I·.' 
Upt:N iU libretlo di Scm Bentlli, L' ,,,rl: l' 
I#lImo, che verrl Nppr~senlllla al Mt·uor"· 
I :~al dur.tnte h, !'lJgilme i(lVemllle 

EmU }annlnq., n grand. protagonlata di ., Ohm ErUg'" '' (Tobia·Mand.r) . vi· 
Ilo da On.oralo a CiIl.cittb, 

Delle qua! lurdlC1 Lucle- C1,)n ... enule a Ro. conta di m.l.inare ohrc quindia .,won 
ma, n~ sortl .... nno ~rtamentC" delle aUrici cmematografici, u,iliuando furti qUtl wl­
C" (ors an~he brave. Ma non SI r rivelata fI nuovi ed espressivi che Elio tu,.rdo 
.,."~/rtl"'~c~ ch~ occorreva. Mario Carne-- riuscir. a scopri re. RJ'corda t('Vi, aspt~ 
rlOl. I ~Ingenh dcII" lux. pero, sono te. lucie-, che oltre a Rtnzo. Don Rod~ 
nllel .. R.lcarrono aduso ali" colJa.bol'.u.io~ Don Abbondio «Ct'tertl tutto il mondo o­
ne di un ma8,.O della fotoAniiA. di un uo. ne-m.tolCraficu auende ::On ansi. di ('OdO' 
otu che h:P.. YISI~ pos:U--e .dll.v:anfi alla pro- sCt're il vostro VCl!tO. Buona fortuna, q~ 

~;;:b;i.~~~~n~a dl:C~;n~I~:I~j: ~:lrr:~~~ di. e in bocCii al lupo! I. 
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"ven! un colloquIO eun Amedeo Nu­
lliri è fa cilissimo. basll '\lnO!(c:ce il nu­
mero dd suo telefono. Vi risponde dall'al. 
Iro CApo dci filo il (~e1C' M.latt'shl (' ,e 
~it1(' unl\ PN1QI11t gt".Idll:l pa,n la comuni: 
0111\)11(' 1III'IIllelC'ssalo. 

Meno (ocile (.. mcnntrllrlo di persona : 
non che si nuconda ma ha. beato lui: tan· 
IO da (.IrC' da r~dC'r(' improhJ l'imprn:'l 
di lO!ic-"uiriu. Andammo allo. T III,nu' dove 
stil lo\'urI'ludo t' non lo trovilmmo perd,~ 
avev" terminato. per quel giurno. Ci dis· 
secò anche che era andalo , Cin(Chti mll 
nCli, :ammldll'3ti dall 'esperienu, non len· 
tllmmo neppure ben sapendo che quando 
f(l$simo orri ... :ui al QUlldri'w egli ne sa· 
rebbe ~j~ $1110 lonlano. 

Telef'lnllmmo e ci risposC'fO che ancora 
nun Cfa lornnll). Più t:udi ,llcldonllnd() 
ci dissero che 8li erll stalo detto che lu 
(C' rca\lamo ed eg li attendeva che gli tde· 
fonlUsimo :\ cll sa . Siamo venuti cosi in 
posse.sw di un numero segreto che po. 
tremmo vendere a prC'Z"lQ rilevante '" mol. 
te :ammiratrici. (M :a nOn lo faremo ptr. 
ch~ siamo buoni). 

All a nuov~ chiamala risponde direftQ. 
mmte l'anore. 

- Come st:aif 
_ Benissimo: Il letlo. 
_ A quest'or:.? - non e rano neanche 

le nun·. 
_ Dormu quandu posso, caro mio. Ap­

pc'rut l: possIbile afferrare l'occuione di 
tllmare :t casa presto mi metto a leno per 
evitarl: la tentuione di usci re nuovamente. 

- Alloca : buon riposo. 
_ Non c '~ urgenu, posso anche chiac· 

chierare. QUt"SIC'I non mi ",ff:u ica . Mi devi 
inte.'rvist::tre? Fillo. 

- Dovrei vederti. 
_ Ti m:mdcrò t:tn t~ fo~ografic. Oppure 

fai unll cosa; prendi un tassi c Viei'll 
di me. 

- Adesso? 
- E percht no? 
_ Per uno ottim:t n.gione, che vugltu 

.lI1d:ue Il letlo anch'io. 
Pccla Veaeroni e Ma.rio FenOli in ., DiYieto di eo,la" (Preduzione . Andrcs film . Foto VORe11i) ; Amedeo NcnClri c _ Del resto puoi immaginarm i benis· 

Ned:z Naldl iD una inquadratura de ,. Jl c:a"'Clliol'e .. nsa nome " . (lnoc-Sogll; Foto Brogoglla). 3lmo. ti costume lo conosci, me pure : 

Jssocio. le due iml1\dgini e serivi. 
_ Dunque tU in queslo momento sei? 
_ Bernardino VIscon ti. Feudac:uio indi· 

pendente; tanto indipendente da infischiar­
mene dell'l\utorità costituita. 

- Hai del conaggio . 

1~ ~ 4ek ~ ~taU, Q,~ 4et ,ci.neM1at 

_ F. questo ~ nuUa. Come conc1usiont: 
del film violo tutte le leggi sulla identiCi 
pcrsollale sopprimendo il mio nome, Il co­
gnome, patetnld e matcrnitl. SII, se iD una 
di queste sere mi ferma il pattugllone che 
bella figura che ci faccio? 

_ Puoi rispondere come Caravaggio aS11 
sbuCi pres:so la rogna Qel DulaiO. 

~ 'J~ - ~ "(J-<ni' ~" .4' ":e'Q,lf1,Q,nter ~at Il _ 1\ quel tempI non era &ncora stato 
lOventato l'olttagglo tJ pubDlico ufflcla,le. 

Le. prima. impressione che si ha dal ci- vetri, lampadari di cristallo. La corsill di 
nema operante - voglio dire quello che un ospedale, l'ingrtsSb di un ufficio di po. 
per primo balza \.gli occhi dello spdtatore: liz.ia, l'interno di una (:asa della media bor­
occasionale che si trovi in visita in uno ghesia, il salone con SCllJea della ca.s:a del 
stabilimento cioe.mJItogralico - ~ l 'archL ricco, l'antic-amera dello studio del «gang. 
tettura. Si entra e, oltre i ponti caricbj di ster» : ecco a.ltrettanti ambienti standardiz­
~iflC'ttorit di c ma.damc. di c gobbi !t, si uti, che nci film americani 5Ono appaNi 
antra.vede. claU. penombra, un logolo ele· costantemente ugu:.li . Il pubbl ico, afferrato 
gantissimo, lucidusimo, sfarzosamente il. da.Jl·intelesse deUa trama, non aveva i l 
·Iumin.ato, colmo di squisiti OMetti, puli· tempo di accorgersi della banaliti delli 
·#Ssimo, levigatis.simo, nuovissimo. E' lo scena. 
c &mbie:ate» del 61m. Où va in cerCI di Da noi - e generalmente in Ewopa -
'cu.riosità, si sofferO\l. di solito soltanto a il 61m ha tentato sempre di scendere un 
guardlle delle persone 001 viso sporco di pachino . di più in profonditi . Sopratutto 
murone: gli attori e le attrici . Si va negH in Francia e negli ultimi tre anni, l'am· 
studi cinematogra..6ci per vedere un mo. biCf'ltuione, e quindi la scenografia del 
mento Alida Valli alle prese con Fosco film, ~ andata assumendo aspetti sempre 
Giacbetti. o Vivi Gioi che sta bant lfando più complessi e precisi . Ma. vedremo in 
con Osvaldo Valenti. La voce dçl regista seguito a che cosa questo ha portato. 
NOna sulle altre, il chiasso generale fra Abbiamo voluto intercogare su ques:to 
una ri presa c l'altra diventa di colpo il argomento uno dei più quotlti architetti 
più U50luto sileorio e la SCenA si snoda del cinematografo na.zionale: Guido Fio­
facile e spontanea, gli attori vivono tren· cini. Moltissimi sono i 61m che portano 
ti. metri, qUiranta metri della loro parte., ~a sua 6rma, tanto che egli può oggi con~ 
immobili od obbligati IO un angolo deter~ sidera.rsi con pochissimi suoi colleghi, co­
minato. ogni loro gesto ~ preciso, contato, me il sale nella minestra cinematografica. 
contIoUato d. una piccola foUa di tecnici. Ottimo sale, uporiti»imo e pe.rsonalissi· 
Q ut,to generalmente interessa il visirstore. mo. Guido Fiorini cominciò coo Oni I pO· 
Eppure ~ st"lo- l'ambiente, di lontano. a Ji di BrigDOoe, fece subito dopo T n.la 
colpirlo per primo. L'ambitote, certe volte Con/tdoni. fi e da. allo(2. fu un continuo 
cosI deprecato o cosi poco notato, ~, in U,\ susseguirsi di lavoro. Fra i più importanti 
certo .sm5O. il coro di tutto il 61an. coro 61m da lui firmati cito a caso lA Prine;' 
teso ci~ come costante commento eh:: ptl1ff T Ilfa~/mO,'a, Sq"lIt1ro,,~ bùt,,(o. Lo· 
serve a.Ila vera e propria impostaZIone di "JU,ino tlti /lhtlhi, Il JII Mrmia PfU("1I1 e, 
tutto il 61m. da Vt,tli tutti i fi lm di Calmine Gallone: 

Accade - e ICcadeva spessissimo quan· 11 Jo&no di Blllltr//" M,lodi. Itnnt, Ma· 
do in Italia si. proiettavano ancora i 6lm 1M" USC""', 011'1 l'111M'., Amami Allrl. 
1mericaoi - che lo spttU,tore si occorga 40 e, in questi giorni ancor.l in lavonzio_ 
raramente dell'ambiente del 6lm. Le cosi_ ne, t 'amanl. II&UI4. 

dette Kene hanno cosl poca importanu nel Ogni 61m - ci hl detto Guido Fiorini 
r.pido succedersi dei fatti, che non si no- - dt\'e avere un suo preciso carattere sce-

~~i~i::m=~~:, 6~~~~r;ca:e~le tr;:: ~~~a!:~eP~~~ai1s~;n:~iS~~':rt:e~i~~a~ 
standardiuate, sempre uguali, sempre le che dir si voglia (menue invece ~ squ isita· 
"nse : b:a.sravll che variuSC' l'azione. L'uf· mente irreale ptrch~. se cosi non fosse, non 
fic io del banchiere, O dell ' imprenditore, o s:a re"~ un'arte) IR sccoOSl.",fia dnemo,to· 
dell'avvocato era .sempre lo stesso: cern· grafia che segue schemi irreali e hntas io· 
te nella VOStra memoria e vedrete una seri. si, deve invece essere composta di elementi 
vania di uno .tile indt6nibile, COD una strtttolmtnte rca.listici . Seguendo questo 
gfOUl poluona davanti a una vuta fin~- concettC'l, ho potuto realit:l.1re un vero pro· 
~Ira con tendine. Pareti uniformi . porte a Rrt'no in materia di 5('no.'\eafio cinemato-

L'cucl>ltoUo G\lldo FIoruu. 

_ Dunque : c Caval,ere senza nome ». 
grafica . Qu'esta bnncll della r(f,Jiuuione _ Appunto e scoza Dome riesco Il ~s· 
di un film, h2, !«ondo me, attraversato sarc alla storia. Questo si (he ~ uo bel 
tre distinti periodi. Mi riferisco soltanto (olpo ! Tutti sono buoni a fani ricordare 
all'epoct. dell a ripresa cinematografica col dai posteri col loro nome e cognome. Mol 
sistema sonoro e quindi della grande rifor- riusci re a farsi ricordllte solo per la pro-

~~l!h::t:~~~~:tt:m~o!.e ::~i~e~~mf~ p~~a ~~nalit" senta etichetta , ~ usoi 
cinemat08ma mutll che _ tranne rJrissi • • plU diffICile. . . . . 
mi esmlpi che avevano particolari interessi ~ E ~rch~ prend i la decISione di sop-
spettAcolari _ limitò la funuone delLa sce- pnmere 11 tuo nome ? . 
nogre:611 a puro sfondo, trasportando di - ~aturalmeote pa amore di una don · 
SllDa pianta il metodo s«oografico teatrale :.la. TI bD.sta. 
negli studi di pou. Dunque, ecco i tre pe. - No. Voglio sapeff ... 
riadi: il primo è una imitazione piatta del - Si, naturalmente ~ono molto cuote~to 
vero. In questo C':l5O la stenogra6a non co- dcIII mia pute. A me. chc«hè ne penSIOO 
stituisce un'arte, ma un artigianato, come alcuni scrittori di cose ciner02tografiche, 
la fotografia di fronte aHa pittura . Il se- piace il film storico, mi appassiona. Sai 
condo periodo ha spregiato l ' imituiooe sopratuuo percM ? Perch~ ho maggiori 
del \'ero, dando .luogo a una 5(eno~r~a font i per interpretare il persona,ggio, ptT 
pur.~en.te !antlSlIca, ma falsa. E~mpl d,f- farlo rivivere come una fecide immagin,: 
fusl1S1ml ~l questa scenogra.fi2 che nOn ha d.i ciò che veramente fu . Questo CiI,4t1ilfl 
nessuna rI~~ndenu ~n la ~ti, ce n~ 1I1U4 nomI diretto da Funtccio Cerio ~ 
~:~i ~~!~~~i, ~%~C:i. ~~!;,s~l'::.tt1a~; un film. ben idea~o, saJdament.e C05t~i(o .e 
stntiti su un inter~se di illuminazione. Il scenegg.tato, r(f,l!l1ato con I mezzI mi· 
terzo periodo entra nella suta venl cornice s.li~ri. Un film. ~n.somma, con cui ~i è cero 
di opera fantastica, fornita però di un2 ti, IO partenza, di ~re una buona fIgura . 
tavoloUII, ci~ di una rcaJtà adercote al - Allora auguri. non ~edo che occorr,t 
principio stesso del cinema, poichè tutto sapere: altro. Cosa devo dICe alle tue :.m· 
quellu che ~ fotogra6A è realismo. Questo mir::.trici? 
conCt1to è stato da me costantemente se.. - Che ho la\"Ol"Ilto tutto il giorno per 
guito e perfezionato, non soltanto nei film loro. Dalle oelo del mattino. Che sono 
d: llmhiente moderno. ma anche i~ quellI stanco e prossimo Ad ;:addormentarmi. NOli 
d i ambiente storico. ~brerebbt a5surdo credo che quc::tu sia suprtlfta.c:ncnte inte . 
che lo stesso metodo seguito per i film mo· resSllnte ma i: III verirA. 
demi possa funzionare :aoche per i 61m di E noi' ;cbbiamo raccontato la ,·cdtà. 
genere SlQrico, ma ~ cosl . La realtà e la ve­
riti pure e semplici non sono mai abba.. 
stlfWl interess01nti per il cinematogf1lfo. 
Esse devono pauare. per poter commuove-
re, attr1l;vet$o un sttaCClo di fantasia e di 
sogno. Quando si pensa 11 qulllchc cou 
che si è vjstll molto tempo fa e che ci ~ 
piaciuta intensamente, rivedendola si h", 
sempre l'imprtssione di una cosa sbiadita 
e pallidI:! in confronto alle emozioni e :a11:a 
vivacitA. delle cose di oggi . In tal modo 
tutte le reahl del passato vanno r~e più 
interessanti di quelle che non furono vera· 
mente per poter colpire r attenzione del 
pubblico con la stessa. efficacia delle C05e 
fra le quali il pubblico vive. Cosi, uno 
~Ies.so sfono di Cfe-,uione mi sono costllti 
61m moderni come quello che anualmentc 
stu gir.a.ndo a Cineciui, L'lJmd"" U&,d I 
o 6Jm di speciale ambientazione .s to rica co. 
me Manon UJ(lJul. 011" /, amo" . Il JN 
.\flllll.l Pllutll. 

- Qual'è il vostro più recente lavoro? 
- L'ho detto: L'liMa." JI&rtta. Se c'è 

un film difficile come ambientazione rali· 
stica. l!- questo. Ho cercato quindi di mano 
tenere la mia realizz.u.ione Ken08r1fica en· 
no limiti poco uzarda ti . lA fantasia e la 
invenzione ci sono, ma -'<>no ta lmente ve.. 
stile di dettagli realislici che quasi non si 
v~onu. La strida che in tal modo ìo b:at· 
to non è un vicolo cieco. ~cht il real ismo 
è l'ortogrs6a e nOn Il concetto del roma" 
%U, per fare un dCnlpio che ~ul i dal mi~ 
campa. La strada battuta in\'c<e dai mieI 
colleghi fnLncesi, specie in questi ultimi 
anni, erti strada senu uscite, perch~ nessull 
61m fruncest v," oltre un ree.Usmo puro co 
~mphce, il che è solo lavoro di attenta 
prc<isione. Ne L'(lmull Jt&'111I l'ambien. 
tt' più inte.ressante ~ un complesso di un 
Albt'r.'\o dI I\ lra montagna, ri.sultato nel film 

X.eT. 

una sintesi di tutto questo genele di alber~ 
g11l. L'arione che in detto complesso SI 
s\'olg~ , solto 1':loItcnta e appassionata regia 
di CArmine Gallone e per l'interpretnione 
IOtelligente di ",ttori come Alida Valli, Fo· 
sco Giochetti, Vivi Gioi. Osvaldo Volenti , 
Camillo Pilotto, è estremamente interessano 
te e viva ed ecco perch~ mi sono studia to 
di c r(.'~re unl\ scenogrll.6:t che non avesse 
mai l'aria. di in\fodere il campo dell'nione, 
mlt che nello stesso tempo creasse di per 
sè unII. forte atmosfera. Alcun i ambienti di 
questO film, realizzati con la COnJueta lu­
~hC'.tu di tnt"Ui dali l Grandi Film Storid, 
devono conservo.~. per rispondere allo sco. 
po, un C1lrattere di gnande intimiti. Ho ot· 
tenuto qUeJto cercando di costrui re piccoh 
:ambienti con soffitti busi n~ qual{ pero 
fosse agevole muovere gli attori con l:. 
giusta scioheulil. Dappertutto ho fauo. co­
struire grandi finestre e preoccupazIone 
somma è stata dunque qudla di realizure 
sfondi od hoc. Per una cert .. scenlil ho co­
stnu to un intero gjudino. come sfondo. 
che potesse essere utiliuat() da. diversi ano 
golì. Tuuo JOmmltO. sono particolarmente 
rontento dell' ambientaz.ione de l} (ltrI""t, 
U&flltll. E' un film, se cosi si pub di cc, ",i· 
finato di estremo buon gusto e di elegan o 

za ra;". Vedremo in esso una Al ida Valli 
che lo schermo non ha mai prima d'OSSI 
presentato. uno. VaUi modernissima, eroina 
di un romanlO di vita attuale. 

B . L. Ban.lone 
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'U 1\111 SUPERLJUl11OO011 
JlD11TT11 1ll\lCHE PER L11 SIGOO0RA 

l~ donne moderne, sporl lve, dine mica, non rlnuncie ell~ proprio 
femmlnllllb, m. . m. I profumi d'un tono portlcol.rs. L. Sup.r. 
la •• nda 'le monte Re.le Iresce, robusl~, persistente, r.~ cftretten· 
stlche che ben I. distinguono d., prodotti del genere, S' .ddlce 
ell'uomo ed el cerettere delle donne modern~, energlca ed attiva 
Conlezlone di lusso: ele9~nle borreccle di rovere naturale 
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NOVE 

DM dram'ml v1appoa •• l in '10m -
Al Teatro del l'Univa railO' Il profesaoT 
So:çhi Nogoml. le llore di giappone.e 
Jff"10 l'Unlver1I1Ò di Romo. ~a presen· 
f(Jto - dopo brevI parole introdutUv. 

un (' n6:t • un c cabukl lo interpre· 
;n da altori nippon'ci e ripresi, como 
doC'UDH~nto. in film, In Italia il clollico 

tra nlpponlco '. poco conosciuto o :0 negli ult!roi anni ~f è verificato 
1Jn cerio inter.... per lo produzione 
draIXunaliro del popolo amico. Tre an­
N or 80no abbiamo ascollolo le bro­
Yi roppresenla:doni dolio Compagnia 
dl'Uo Scuola di To.iarasuko; po! COt 
~ Pavolìnl ha messo In scena al 
Ttotro dolle Arti un c n6 ", un c juru­
ci ~ • un ky6gen »; ultimamente Enrl· 
co fulchlgnonl - In questo alesso tea· 
tnno - ho messo !n scena tre c n6 Jo . 

n teatto giapponese con lo stessa 
iDlen.ItÒ con cui parla aU'cnimo e al. 
lo menle, parlo agli oe<:hl • all'udito: 
ricchezza di costumi ed eleganza let· 
I.rar:a rapprElunlano le sue , partlco· 
larltÒ. Per quanto riguardo I c n6» 
(ehe slgnUica dramma, ed anche abl· 
lite!! eapocità e talentoJ eui celebrano 
le quattro virtù cardinali: prudenza, 
9iusuda fortezza o temperanza. cioè 
lo dpirilo' deU'orislocr<nia militare gIap­
ponese Un nobile militare nipponlco 
ha la.s~:ato scr/llo (sentenza, oggi, palo 
pltanle): C" Non • dUllclle morire in 
combotllmento, chlunquo può larlo 
qellancbu nella mischio contro il ne· 
U1ico: il dillI cile A viver.e quando si de· v. morire., li c: 1:a1:url» .,. 01 conlra­
rio. uno spettacolo drammatico a carato 
t.te popolare &cl ha quindi molto li­
berià scenico. 

Sia il n6 c: Aoi.No-Ue» di Zeami (XIV 
$f(,) che il Ì.akuri c Kagami·Gisi» cl 
hoMO mOltrato ancòra una volta lo 
pottnJa Immaginifica del ,:opolo g !ap. 

'poDtM e il suo simbolismo conven-
zlonalel aiutato, Ilul!a scena, dalle ma· 
schtre (di legn.o. finemente intagl!ato 
e loccolo) lo Itul espressione t} colto 
in una fissI là neutra. 

.. D grand. attore ", - Per lo se· 
rala d'onore, 01 Tealto Oulrino, Peppi. 
!'lO d. Filippo ho In terpretato tre suoi 
lavori in un otto dei quali uno, c Il 
9fcmde atlore., ero nuovo. Già ]'Ideo 
ctntrale della commedia era stata e· 
Jpresso do Peppino in una novella 
l:OI!l:parso suno c: Domenica del Cor­
ritre. Un grande attore s! vendica 
o'09:ler stalo preso como un giullare 
da un tizio Qualunque per mettere lo 
pace tra lui e lo moglle geloso, e si · 
oula una Indisposizione duranle !o 
quale U1wonla .... ai danni del marito uno 
IItcria di donne e d 'appuntamenti, riac' 
C'endendo in tal modo Il dissidio inl· 
zlole dei c:a:miug i. Quel che qui ha va· 
10re non. io .torio in st}. banale; ma 
:0 pittura • la ca"ricalura del p!ccolo 
mondo borghese, inverosimilmente I­
diota. descntta, anZf resa evidente l! 

"",lente più ehe da par.lcoIOTj di la'­
:0, da alteggiamenti. da e. pre99lonl e 
dal modo tipico di red lazlone che 
hanno Edoardo e Pepplno de Fll ippo 
aUo:ch. si presentano suno scena 01 
natura!e, in borghese, Lo descrizione 
citi gronde oltore (ch'e ra Edoardo) 

:~~t;:e I: i~:nOng~~~o~1 :eUn~~i:~!o: 
.em::a fam!glia. avrebbe accresciuto li 
contrasto con lo realtà del peraona. , 
gio se la telefonato che l'attere fa o 
CC'JO sua, chiedendo notizie ciel -I!g:ic 
mala to e comunicando allo .noglie C,le 

tornerò un po' lardi, QveSSe c','Ulo luo­
go alla fine e non al pn"o;;p',J ('001-

:'01'0. 

Il , UCC8SS0 di Peppino de Filippo 
attcre-autore (che ho diviso gli onori 
con Edoardo e con gli altri elementi 
!Iella compagnia, !.P8:de con le due 
Piacmo. lo March •• ini. lo De Simone e 
Berordl) • stato enorme. La Ialo ero 
gonfia di spellatori e di entusia smo 
come un otre. 

Anc:bra. di BOn a 'untura . _ Il glo· 
vlne regilia Enrico Fulch!g nonl ho 
mU'JO In sceno. 01 tealto Quattro Fon· 
tana. uno seconda avvenlurOSa Ilaria 
di Sto (Sergio Tafano): C' Una losca 
congiura, ovvero Barbarlccla contro 
Bonavenlura •. RIpeto che Bonaventu· 
ra • una malchero croala por I gran· 
d! e nOn per t piccoli: una maschero 
poellco melancon1ca metalllico che non 
pu6 tsaere ridotta o marionetta: una 
maschera lo cui elSonZa non pub fa'r 
rld4re, ma fa pensate amaramente. 
Ane:he qui ver.! come: c: Sono un po­
veto milionario - In cerca d i salo, 
r'o l, non pc-lSono easere che aoltll. 
~enlo compresi e allaporati dai gran. 
d. Fulc:hlgnonl. per aoprdppiù, q ueata 
YoIla., ha olasperOIO maggiormente Il 
lono di rlvl.la da to allo s~ttacoto 
precedente. d lnaml:r.zando a dnndo plò 
gioco 0011 acroball da circo, C ' b da 
oe.ervore, Inollte, che g iovani attori 
:=oml\ Antonio Crast, Canolo o Tord i, 
a ConUano. lo CamJ:a e lo MOlcardE. 

(f(lSC·uli od una scuola di reeila::lone 
e d'lnttrprelcn.lone olasslco e tradlzlo. 
nal., odattondOftI a c con taminazioni. 
alJfolte Il dlseducono ., perdono qudn­
Ilo honno acqu 'stoto ori ma P"r simili 
aVOri. parlare di regia • un co' trop.. 
~; ~r1ore poi d i aluto·reg'a (Gerardo 
duerriert) ~ assurdo e mi vIe" voglio 

Il dIre con Campanile: c Aiu to, aiuto; 
s salVi chi pubi ,.. 

.. Pae.IO d'addJo " , _ Dopo nOVe ano 
~I di Scucia, le aUieve del Centro d i 
d~17,z.&, illllu110 ;:rot'lO '1 Teatro Roalo 
d' dOpera, hanno osequlto il C' pO'no 

Q dlo~, esIbendOli cio' in tutte 
quelle geometrie ritmiche che sono il 
~lrimonlo tecn ico de l ballello occo· 
d emico, ottccenles.co: l'cibbicl per ogni 
e:~zatflce (arobes~hl, puntate, plzzl­
'cc ') piroelt~, gh:etlt, :vor~a%ionl, ruote . 
~ '. Tre anni lo mi seno augurato 
~he ~ue.{o Centro cJl darz~ poteaae 
ne1l go OJ?O gareggia rlO con· .. Q", .. no ono 

TEATRO CINEMATOGRAFO 

* Il rollep GU1ano uunc"nI , per 
molti .nni cririco cinem~to8rarico e dram­
matico DJ P;((olo di Roma ed IltNllmente 
redatlore del Gior""/f "halt"l ~ nato nu' 
minato 'tgrnario pll'thculare del Souose. 
grC'tario .11. cultufll Popol.rt', Gaetano Poi­
vtrdli. Siamo lieti che un collega gii\. tant..! 
stimato ntgh ambienti giorn.list ici. sia 
,"ato chi.malo Ilcf un incarico c051 delicato 
c: Importante, 
-tE: La Scalera-Pllm h ... impegn.to Rtn.to 
$:mom pt'r la dirttione di un film di 
prossimI! realinazione. * Un dato statistico di notevole interes· 
~e. Sui biglietti venduti per speut.Coli 
cinemIUO~r\1fici in Italia nel 1940 lo Sta· 
tO h3 incassato 7 milioni di lire, di di ritti 
e("riali; mentre per l'csercitio del corren te 
.mno ha incassato già '9 milioni . * 1.3. notizia più clamorosa di qUeiti ul· 
timi giurni e quella riguardante la compa­
~jQ R1Cci.P'gnani dle, pfimil :mclma di 
riunirsi, si ~ sciolla. 

Ci nammarichiamo che una collabornio­
ne artistic, c~i importante e inter~sa nte 
nOli si sia potuta rellliullre c: dò a danno 
d~1 nostro too.tro di prosa che onn.i conta 
ben pochi complessi notnooli e nessuna 
compagnia stabile, '-'e!amente s~bi l e. * CorrA.do Pavolin i, per il prossimo ~. 
no teatrale, dirigerà la .compagnia di UUfll 

Adani e vi immelterà ;llcuni dei migliori 
elementi che hanno fatto parte dell. Com­
pagnia dC'II'Accademia, tr:t i quali Adria­
na SiviC'ri e: Ch«co Ri.ssone. 

~ * Ecco i film b cui lavonuone ~ stata 
iniziata di recente negli stabilimenti di 
pau Italiani: 
. Or~ 9. J':IOltt di (him;rol, produ2ione 

Monenti; iniziato il l2 giugno. Gn«itti 
con la regia di Mario Mauoli e la inte:· 
pretlllione di Alido Valli, Eva Dilian, An. 
drea Checchi, Carlo Campanlni, Ada Don· 
dmi ecc. 

Ho ,,,aNlo trJù, motJk prodUZione Vi· 
ralba-Incine; Iniziato nei Teatri P,somo 
di Tirre:nja con la regia di Giacomo Geo­
tHomo e la intcrprttuione di Enrico Via· 
risic), Maria Me:rc.der, M.uriUo D'Ancora, 
Pina Rtnu, Virgilio Riento, Dina Susoli. 
Ernesto Alminnle, Miguel De Casti llo, 
Edoardo Tonialo ecc. 

Momento di ripo~ di Alida Valli m~D tr •• 1 g ira In ' It~rno ., L'amante ' . Qre ta ". il n uoyo fil m d i Cannine Gallone (Grondi Film Storici {cl) 

/I ItIIMra/f ti,1 Sali GOliardo, produzio­
ne: V IWUS Film; iniziato il 7 giu8no alla 
fert di Torino con la regia di lvo lII umi· 
nari e la interpretauone di Giovanni Gras· 
50, lo'laritlla Lotti. Germana Paolieri, 
Os' aldo Valenti, Leonardo Cortese, Gior. 
gio Costantini ecc. J[ RJUCORJO)]( )[»)[ lENR1U[4()) -(J,IU"ZZON)[ * Romano Calò ha deciso di abbando· 
,):tre l'interpretuiooe di commedie. Gial­
le:. ptr ritornare ali. produvone dram· 
''' ltiea, Ha acctttato, infaui. di far patte 
Itlla compagnia di Ruggero Ruggeri che 
nt'l prossimo anno avri a fianco, ~ 
prima attrice. Antonella Petrucci , 

~. · a,uU' ~ lA IIAJ."Pn;" ~ ~ VII\Y~ 
..tu" -ew~, ,"I 1909, "" Amleto .No".W . '))i'" ~I "n" "~oUttj ciM""'t4t~" "" fIOcA. In/,li4i" di li .. di MI'U"I • . 'Un 1IoC/l/IICn"', /o 
,"I o(oncol~ I ·co . "" lilm dl' ",", "1''''''1 "9 /011 u l""Uco" • 9 /na/In,nt. Il''~i"lIo 0(' 6111" • '!' ,,"011 cAl 114/",,, f4 .. I" "",I. di 31"61"",,,. 

..... Gl'impegni cinematografici a.ssunti 
d:l Elsa Merlini la terranno impettnata nei 
tHtri di pos:a fUlO al genna.io 1942 . ' E' 
probabile che in quell'epoca ella riforme.rà 
compagnia con Renato Cilliente, 

CContinuadone dal nutr.. ro procedent.) 

Sullo vecchie fotografie. Il tempo 
stendo uno potino giallino di malin­
conia, il crudelissimo acIdo che vela i 
cari volti. che 11 sbiadisce in una me· 
taflaica dJssolveru:a. avvertendoci con 
garbo che sono Irascomi vent'anni. 
trent'anni. 

Stasera. do un dimen ticato cassello 
di un dimenticatissimo mob'le, di que· 
sle vecchie fotograllo ne • sallato fuo· 
ri tutto un mucchielto, Carlonl di lu!t l 
j formati. con i fiori impressi o secco 
nell'angolo superiore destro e lo scrit­
to Immancabile: c Premiato s tudio fo­
lografico ... », In compagnia di e8'li, ho 
compiuto un veiociss mo Viaggio o ri· 
troso . ull'aspresso della nostalgia. Tut· 
lo Un sellore d i quel passato che, a 
tratti, mi sembro di aver dimenticato, 
preso come sono dall"onsia del lavaTO 
conllngente o da i progetl. per l'avve· 
nire., è ritornato improvvisamente a 
fuoco. 

Ecco lo folograJia di Amleto Novel . 
U. l'atlore che risollevò nobllmento le 
soni del romanl'cismo cinematografico, 
distogliendo le simpatie femminili da 
un detestabile modello di d ivo palll · 
do ed emçJc."ato che minacciava di of· 
nosdarsi 01 suolo do un momento 01-
l'allro, onentondole vorao un c tipo.) 
meno convenzionale 

Povero e caro Wovelli Forso lu l'al· 
lore più cosc!enz!o80 e disciplinato che 
mi al a stato doto d 'lncontraro In tutta 
lo mia lungo carriera 

Il cartoncino reca In un ongolo una 
dedico scritto con pesante calligrafia, 
lallcC'lamente: c A Enrico Guazzonl, a · 
mleo o maestro. Roma-Clnoa 1909. Po· 
che porci!! sbiadite che. di colpo, mi 
riportano an'esordio del mio cammino 

licenziate lino od oggI.. o sono rien. 
Irato nel ranghi del corpi d t bollo O 
hanno doto saggi Ilolali plÒ o meno 
dlloltont!atlc!. 

trentennale. Un esordio tutto fotto di 
volontò, fede, entusiasmo, 

Ho g !à: detto come lo c: comica fi­
nale»~ da me scritta e girato per con· 
to d i Alberin!, avesse ovulo un otti­
mo successo. 

A quel punto, incoragglalo dal ri· 
aultalo e spronato dall 'assoluta nec€J'J­
s!tà dJ C' sfonaore» In cui mi Irovavo, 
riuscii o vincere le resistenze opposte 
da due scettici e riluttanti amici. per· 
suadendoll o investire qualche mi· 
gllaio di lire in una specie di c: so· 
cietà cinematografico ... 

Il capitole liquIdo non poteva d}rsl 
vlsteno, In compenso, Il J:alrimonio del 
sogni e delle aperanzo ,poteva d irsi U· 
limito lo. E questo, in fondo era l'1m· 
portante. ' . 

Anticipando, sollo certi riguardi. 1'01. 
livltà dono c Incom., debuttammo con 

Queata volta il pezzo, lo trama mu· france.ca Bertlnl quando la't' a rava con 
sleale sulla Qualo hanno lavorato I Enrico Guanoni 
pIedi delle ballerine licenziate ~ .talo 
11 ballo c Cooanova o Venezia» d i 
Plck Manglogalli e Il tem.po di valter un documeniarlo , Sboraale trecento U· 
ho lurorogglalo. Delle ael licenziando re al comitato orclQnluatore del Con· 
sono appar3>e migllofi per lecnlco e couo IppIco Internazionale, a titolo di 
per vita; Bianco Roasl , che allo gra- controparUta per 1 diritti di c e,elusi· 
zia del corpo, mutevole noU'abbondo. vltò clnemalograflca., planammo quel 
no, accoppia una Ilcureno e declslo ' noslro rid.:colo cauone che ottimllllco­
no di paSSI notevole (tuttavia non rle. men te chiamavamo macchina da prela 
sco a fermarsi \II .colpo. lonza lonten· noi reclnlo dello corso, e cominciammo 
namonu ). Marcello Spoz1anl che. at- a c Olraro., l'ovV.nlmento. 
manica oncho nelle membra. plaltico A dlatanza di tont i ann i, non potrei 
morbido decorativa, leggero come uno giurare l ulla perfella rluacita delle az, 
nuvoletta, ma non ontra ..o non si fer ' zardale c panoramiche» che ten tammo 
ma In tempo; trovo Galalsl che ho In quell'occ;oslone per potor Insegui re 
slçJnclo pr9nto geotl e pasil 'armonici . . II vertiginoso caroullo del cavalli lan. 
ma mostra molto Iniemperanzo e non cio ti al oaloppo. Ricordo, invece, con 
s 'abbandona completomenle 01 rllmo. a lloluta preclalone che Il cortomotrog· 
In Quanto allo altre, Netlna Colombo 910 ebbe buon aucce.so e cha lo no-. 
b Instabile & pesante, Gabriella Fer- l Ira . ocletà ne ricavò un utile conii . 
rJ t} dura o lonta, M Antonietta Pan. derevole , 
ta nl • Iroppo piccola e non c: sente» D\40cenlo lire, mi pare, 
lo musica che come meccanico e fra- lo o l miei soci fummo, cOfl, con, 

d !o. Ad emozlonarDl~, od accendermi 
di sacro fuoco, rimaneva soltanlo il 
nuovo mezzo di espressione, più ra· 
l'Ida, più immed!atomenle conclusivo, 

Lo pittura, tuttav ia. continuava o 
soccorrer mi Indirettamenle nei momen· 
ti difficili, suggerendoml le inquadro· 
ture. il lagHo delle scene, lo composi-
zione dei c quadri >, . 

O:retta conseguenza dello mia lecni­
co pittorico può · considerarsi, infa tti, il 
IlIm che girai succe\Jslvamente 01 do· 
cumentario.' 

Il soggetto, mio, naturalmente - si 
ornava d i un II tolo romantico: c Fiore 
selvatico., e venne rea1iuato o For· 
mello, lutto In esterno, durante lo mie· 
tltura, Gli attori di cu i disponevo e ra· 
no due soltanto, Per il resto, mi arran­
giai benissimo con le prestazioni entu· 
s:a atlche del contadini del luogo. 

Il film piacque per lo suo novità. 
Per lo prima volta In un film c a sog· 
getto ». lo macchina da presa obban· 
donavo il COJXlnnone vetrato. ooclva o 
prendere una salulare boccata d'aria 

Il primo risultato del successo lu lo .. , 
scioglimento della sccie tò. Insanabili 
divergonze arllltlcho mi allontanarono 
da l miei soci , orlentandomi verso nuo­
Ve Imprese. 

,Invitato do Arturo Ambros'o, copit~ 
a Roma per scri ttu rare collaborato'n , 
me ne andai a Torino, rocando nello 
pkcola voliola un groaso progetto: I: 
c Giulio Celare:t Non rllJoJcl1 a varar-. 
lo. L'amblenle si rivelò subito plullo, 
sto osille: I < vecchi» dello stob iJ1men. 
lo non gradivano evldontemente lo pre· 
senza d i un «ullimo arrivato. che so­
gnava di 'far COSe troppo grandI. trop­
po audaci, al di fuori d~ ogni trodl, 
:.ione. le contrarietà mi persual.ro od 
abbandonare lo partito od a riprende· 
re Il primitivo mostlero di decoratore. 

Già mi ero abituato oll'ldoo di non 
penaare pl~ 01 cinematografo, quan· 
do, d 'Improvviso, l'Ingranaggio mi rl ­
prcllo. 

A Roma, un nuovo gruppo flnon· 
darlo avevo rllovato 11 pacchetto az'o, 
narlo de lla «Clnu~. proponendosi di 
conferire oll 'organlamo un [ilmo p!ù 
veloco di produ:.lone. 

Dopo aver vlalonalo c. Fiore aelvali· 
co », I . dlrfgentl ~I cercarono lungo· 
menle, .. ragglungendoml inflna o To· 
rlno' -., . 

Lo propoSle orono oU.ttonl!; conltot­
lo trlonnale," selcento lire men,lI!. Lo 
a,ccetlo~ .subito, abbandonando ancora 
una volla lo tavolozza per l'obiettivo. 

Alla c C!neo », il primo amico cho 
trova! hl Amleto ' Novelli . Novelli era 
l'o,Uor giovane plÒ appre:::r.oto dello ca· 
sa , e lavoravO' · senza InterruzJono in 
mlnu.col( c 'cln,.dramml. denll di pas· 
slone. 

La dodlca dello suo fOlogwfla che 
ho r.l !rovato Ilalora • dola lo c Clnea 
1909». Sono Olà Irascorsi, dunquo, tren­
lapue anni do quel giorno. VaIOli co· 
me u n 801110. .• 

Allrl ca rtoncini del c PremlolJ I ludi 
fotografld » pasiano aollo I miei occhI. 

* U. fllnrazione estiva CJiillio Donadio-­
gentUe: l'1dolo delle signore della buo. Antondla Petruccì inilierA la sua .ttività 
no società. Ecco Giovanna Terribili, ·1 2~ luglio, in provincia di MIlano, ed 
bellissima; lo Negri Pouge"t, dagli oc- nordiri al1'Odeon di Milano II 6 agosto 
chi d i fuoco; lo Gasperlnl, soaVe come pro:,~irno, 
una madonna. Ed ecco c Rubicone ... ~ * Si ha notizja d. Madrid che il Sinda­

Ma quella di c: Rubicone •• uno eto. cato nazionale: spagnuolo per gli spettacol i 
rla che merila di essere raccentata ha emanato nuove norl'M per rimponnio­
diffusamente. ne di peUico le straniere in Spagna. Viene-

Stavo preparando uno del più 1m- proibita anzitutto la proieuone di film 
porlantl fra l miei film muti: il c Glu. che: non siano parlati in lingua spagnola : 
tio Cesare ». Per essere ,precisi stavo inolt~ è fissata una imposta di n.oco 
lavorando Intorno ad uno schema di pc1'c:tas per ogni pellicola straniera.. 
scenegglotura. poche paginette che * AI teatro Olimpia di Milano il I " lu­
servivano di guida durante lo reali:r.. glio t'Sordi rà una compagni. estiv •• di cui 
za%IOlle - avrò POi occasione di ilIu. fanno parte D i Luca e Collino, che menerà 
slrarvi i nC'ltri metodi di produzione _ in scena unt\ rivista di Dino Falconi. 
quando fu bussa to alla ):orla del mio * A fine giugno~ tra le 18,lO e le 20,;0 
ufficio. Entrò uno de! miei attori. un 5i inizieranno ali. Basilica di M'.ssenzio 
romano piuttosto Ignoranto ma che p6:1' quei concerti sinfonici all'.perto che ran'o 
sedevo magnifiche qualità di iatinto:' consenso di pubblifo e di critica hanno 

_ Scuaale, commendolore ottenuto negli anni scorsi. 
_ Che c'.? . I concerti avranno luoSO due volte la 
- Stole preparanno er c. G:ul io Ce- settimana : il mercoledl e la dommiOl e 

sere., Nun ve dovresslvo scordà de lecmineraono a fine agosto. Scmbnt CM 
me. sati anche ripresa I. stasione lirica estiva 

lo non avevo ancoro idea di quali aW.perto alle Terme di CaraC'lllla. 
lossero i ruoli principali del nuovo * Sembra. quasi (erto CM la manifestol' 
film; tentai perd~ d i Iiquidarlo con una zione cinematografia '-'CJle:ziana dì quest'ano 
promesso voga. no avli. inizio il 2~ agosto per (enninllre 

_ Commendala ', nun me dovete fa ' il 10 set ttn'lbcc s\'olgendosi Il Venezia dUi 
ato lorto. la parte mia c'., lo diche. (":lI cinema San Marco, come lo SCO(l1l 
no tutti. an.no .. ~Ii ~(fici SIHanno siscemati Il p:ala.z.zo 

_ E quale \1ore bbe? _ domanda i io Glustlnzam . Oltre al nucleo dì film italiani 
attendendomi chissà quale a ssurda ri. e. tedfflhi. si. :annuncia la parte<Ìpaz ione di 
chiesta . film spagnoli, svedesi, ungheresi e sviueri. 

_ Quello de Rubicone. * Sergio TU.no. Edexudo Anlòn e TrI ' 
Riuscii a stento o frenare uno risa. lus.sa sta.nno sC'eflessiando il film BOHtf l '~It. 

lo. L'uomo mi guardavo, compiaciuto. t",a che $:l r). diretto d. "l'Mano e avrà co­
Chissà come lo soddisfacevo que' no- me interprete principl le Paolo Stoppa 
m IUso O I * Per initiilliV<1 dei GruPRi di Az ione tr-
~Co ~e~I:;ò .tutto l'anima. E's tato redentista corsa si $l'a preparando un film ' 

soddIsfatto de come l'ho fo tlo Tigelll- che ha per titolo Corlù,J "0;(11. Inf1:rp~lt 
no? Stovorta farò mejo altla l. Ugo Sa.uo r rrsista Frant'O B.ran\bìlJa. ' 

_ Va bene, _ diasl solennemente _ * Ali" «Seuim'-M. mU5italt'kn'est, dl1e, 
So proprio ci tieni. laral Rubicone, rer iniziativa drl conte GUido o"lgl Sara.· . 

MI affacciai alla Ime!Jlra quando le ceni $i ",Dlgerr"' $Ìeria', dal ) y.11U .JeUtal· 
ne fu andalo, In cortile lo attendevo bre· ~raMo eSC'J:Uitè · '1'4.siche , ih~~te ,. dl 
un gruppollo di allori, Ira cui lo çel"e.. Andft'a Gahtiell. FranGisco éa\,. tl i· GIU ' 
bre .Hosperia; non mi ci volle tnolto ' CI $ep~ ' Tor~1Ji, ,, ~ntonlo> \ti~a l di: ,:Anlon 
colnprondore do .che J:orte veniva )0 ' Fra'n"çt"Sco B.:im-port; ~ \9Jludio M\lf\revtrd, 
scherzo. La laccendo andò avanti per Oi..tettore ~ A.If~ CÀstlla:' ' ..... 
oltre un meso. durante il quale l'uo.' *., IL . f?fI~ ,~r'!~~trC'. ilei :·l~I,.:. cof'l le 
mo lorn6 da ma parecchie volte .' 1':lI~p~en~:t\QCl I ,,dI C<y11(TJeò.le.:1~11:anC', , h~ 

_ Come va lo parto, com mondato'? . rz\)t1:-.to , .'\! ~" · Ca~1l di .h~sQ ·liù IIftlSh 
_ Cresce, crescei à,.mmat\~~ la ~ornms dl'lllft ~.J'j~ ,. • • 

. Eravamo o primavera nulla di aen · .*, .1h. Jestivll\ w:',Snerianlj .di BayreuÙl. 
5a210na10 Quindi che un' fiume cresces. avrà' luogo: quc'st'an'rh' dar ' 12 h/gl'ro al ; 
se, Rubicone, lattosi coraggio, mi do-- a~osto. · Si d.O,flnno Ul .r"9pr~tnt'at'oN . dtl 
mandò uno patte anche per una cer: VIIUI/J,o f.;:n.UJ#1Ia •• due" adl'Oro IJ~J RiÒ • .,), 
tQ «signora» che gli atava molto a due de: Ut Va/rh"ùl, due èld S;&/",Io, due 
cuore: GIt promisi Q,uello di Alesia , Lo del Cr~pllu()lo :,J~~Ii. ptl. Si IV!llnno ~ 
slorla. Intanlo. drcolava In tutto l'am- FUme I ahno sèorso - se ltlnto · spetttlcoh 
bl~nle clnematograllco Una mollino rtstrvat! :l1I'or,ftaninazione dOpbl:tvoristi u. 
flnalme:ue. alc,un i atto;1 mi chlamaro: del Partlto " na~o~"lsocialist3. . . 
no dal cortilo: .. .* A. Vien,, /II' il ,18 novembrf!' SIlea in,ath 

- Venlto , lo stiamo vestendo col co·, s urattl hl ,'ttlulde .• S'ettimana moz4rtial'M ' 
stume di Rubicone del Reich. , All'Opera di StOIO vetrà esc, 

Ouando q ' unal al pianterreno, mi gUlta unll nuova sinfonia del gio,'an't Mo· 
venne Incontro c: Ru bicone,. che 81 sfor · tatt, rompost:l 'nel 176S r rteentemMte 
zova di camminare Quanto più dignl- scoperta. Con la p;ut«ipuione dei mig liu. 
tosamonto ):otosse. L'avevano adorno- TI dirigenti ed artisti vtrr:lnno rapprC'SC'llUH 
to con piume di vario coloro ed una le opere ; Rallo tidl SI,ra~Jio. COlI fall INI· 
corazza di ca rtapesta: sembravo un In. u , Do" erOI ,t""';' Nn::, d, F;.!. oJro, Itlom~· 
crocio fra un guerriero omerlco ed un "'U, PlaNln ma,!.iro. 
,Cppo.Sloux. Non seppi più IIngere e * Sembra che: Villi Ferree.., .sari l' inte ro 
scoppiai a ridere. mentro Il povero al. prete di un film musicale prcdouo dll110 

'IO.t'110 Scata ma le '.lperan%jIJ non 
:o~~ .dIvenuto Slpcora realtò . Il Contro 
I retto da Tero80 Bollag;l che ho 
!=tnic~ culluro e volontà per rlusc:re, 
n cv a l rllullatl raggiunti non POS80-
• 'l rUenerl1 eccez' onall. Le ballBrlne 

zlone di tempI. Ma ncavo lo cOIeogra· forta tJ dall 'euforica sensaz ione cha lo 
fio del baH ella, E perch. non dare un Im"presa foase destinalO a un sicuro 
Sa 9gl0' anche d'lnterpretO%lone? e. fulgido avvenire. 

C".. I Orma i '010, .ubettl • pennelli giace­
FranCeHCO ,. ar vano inoperool In un angolo dello s lu. 

Ecco Em Ilo Ghlone; ora buono e 
splendido. apondeva Ire volto I luoi 
g uadagni In mance do nababbo e 01 
gioco, non oro mai soddisfa tto d.l suo 
lavoro. Ecco Alberto Collo, pallido e 

16(0 cominciavo a comprendere.,. C. J. F. 
(Continua) * I.i~ rio Capitani ha impegnato un Ai(\· 

vi ne rrgistÌl cileno, De Romrro, per fa r~li 
dirigeI"C alcun i film in Itaha. E "I'I('o 4ih .. ,zzoni 

.... } . 
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l'.poco .,., 1'«0(6. l'uomo ,ho ovulo 

Hm",.. uno portll.oIo,.. CUNI "., lo pro­

PI"I<J coplgllalufo. 0901 u"" ".Ulnotura ImlJ«· 

cab,l. pu{J .u.,. Olt,nuto m.d/onl. fuso Hl/o 

BRILLltNTlNI't RIC/N!HIt UOUlD/1 a/BBS, 

, IQ quof • • ~r lo SIIO COInPf',l zIOIN' " bos. 6i 

rtc./rtO, nutre , tOlldiCO Il bulbo cabillore ed 

Imped/sc. lo forl1"uIQ/l' (kllo frwi(ND 

La &1/10"""0 Rlc/flolo Lioul60 Qfo6#wolnNnt. 

MOlumoto 0110 lavofl&1. compf~o ~nom./Jt. 

lo '0/,110 .,.,,'uomo ,{"gon" 

" A ST4JIUMlNTl ITALIANI GIN.$ • MILANO 

P,,,p&"Ulon~ dI'ile SOC. n . ".ooom PROfUMII.A I IGIINI .. Flren •• , 
v, . Marrolll S. produttrlcfI delle Creme To-I.dl. d. giorno _ d. notta. 
dI'II" Cram. To-.adia moresc., .J.lle Cipria To-I.dl. In IO COIOIl, 
01,., Selletll In polvere To-It.dla In 7 hnl~. del Lane detergente 

To- •• dl. ,. del Sapone da barba To-Radla 

LA MODA CINEMATOGRAFO 

Che Luiso Ferldo tU O uno donna 
t 'JU I genoris". o, como 1\ d Ice In lor· 
:nlni poveri, originai 0, lo .o~plamo 
luttt. Non é nella vito, come abbiamo 
g: è ovulo occasione di d!rvi lempo Ja, 
quello 4; fulmlnacrllt 'anl" cho lutU I 
suci roglsll vorrobbero far cr.do.ro ma, 
:ndubbtamente, • una raoaua eh. 
non ha nlonto a che ved.re con le 
altr. • tanlo meno (queslo, speclal· 
mente per un'orli'lo lIul Il'nlo che se· 
guo la proprio .llada e obbed '\lce alla 
yroprto personalitè, é un 9rande vano 
to) con le ohre c dive ». Anzitullo Lulla 
Ferlda non é lIolamente una c dIvo ", 
:no è un'attrice, educala do anni di 
lealro e di grande d flclpllna nel la~ 
voro; lo IUO coscienza «\ lale. an'd , 
che giungo al punto da' voler convln· 
cero amici, ammiratori. giornalisti o, 
a !noll, Intorvlslalorl. ollro .6 stessa 
(che dov 'usere convinto, s'lntande, 
prima di lull!), di e560rll conformata 
al IIUO porsona9910 In modo la)e da 
non ]:oler destare Il minimo dubb 'o 
sull'indole morale e sull'aspe tto fisico 
di euo. 

Lu sa. nella vllo, ripetiamo, è cerio· 
mente pii) 4; addomest'cala" e pii) 
ca lma del luol pOl"lonaogi: sorride, 
conosce lo luc. della bontà o della te· 
:"terena, ma qualll a eua Insaputa. 
AdeesD. per .semplo, ella si crede No· 
:arla, In carne e oasa, e si ha un bel 
ripeterle che no, che quando è alla 
Farnulna a c girare» con lo franget~ 
lo sulla Cronte e lo scialle \Julle spalle 
è voramente Irriconosclblle: lo fer!da 
limone d.l proprio parere. E nessuno 
csa contraddirla troppo a lungo per· 
chòse. Dio no guardl. le saltasse fuori 
aU'improvvlso Qualche bell'impulso de· 
gno del principali personaggi che por· 
lo sullo schermo, lo. osso rotte e, ma· 
'1101i, ;1 cranio \Jplacclcoto come una 
:1occiola non ce Il ripagherebbero nes' 
suno, nètl'ossicurazione nè Il giornal •. 

Di Nazario. dunque, lo ferlda non 
vuoi parlare. 

- Eccomi qua. m' conoscete bemb· 
simo;" questa Ò Na~arla. cioè questa 
sono io. 

E non ci sarebbe pii), verso dì tirarle 
lucri uno parola, se non si ricorresse 
allo suattogemma oecondo il quale as­
seriamo che Questo è un atto di vi· 
ghaccheria assolutamente in antitesi 
con Nazario cr.atura sempre ln pieno 
vigore, sempre battagliera, mai stanco 
di muoversi, di parlare e di rispon· 
dere ... per le rime. 

- Va bene: alloro, come Nazario e 
come Luisa Ferida - prosegue. spio· 
nando lo aggrcttatiss:ma fronte e qua· 
si atteggiando le labbro a '.Iorrtso -
VI dllò che sono felice di lavorare In 
questo film. J IitmetU che talvolta m... 
servono da riempitivo acno per lo più 
assai mediocri e preferisco, quind , non 
coJaborare che a fUm nel quali mi 
pono precipitare a capo aU'ing.ù co­
me in c Corona di ferro », ad esempio, 
e come In questo: quando un film me· 
rito il grando titolo di 4; opera c!nema· 
tografica> non é soltanto un onore per 
l'interprele di pOtervi concorrere con 
la Bua arte ma è uno dlfosa per Il 
nostro sempre troppo travcuralo de· 
coro professionale. Non avevo mal lo· 
vora.to con Gollredo Alessandri nI., calfo 
slrano chè Alessandrini, come tultl I 
maggiori registi non solo europei, sce· 
glie di solito, ):er le parti ,principali. 
gli interpreti che conosce meglio e coi 
qua;t sa di poter lavorare più tranquil· 
lam.nte perché e&Ji sono più abituati 
aile sue esigenze o ai suoi intenll. Qui.. 
invece, Ila Giochetti che io storno nuo­
'I. per questo regista~. ma tu Ilo Jila 
sull'olio come se mai avessimo lavo· 
roto separaU ... V'è. poi, un altro mo­
IIVO di gioia.. per me, nella lavorazione 
di 4; Nozze di sangue »; lo Sovran!a. 
che ne è lo società produttrice, ~ in 
pieno sviluppo e ha inten'Zlone d I pro­
jurre tlubito altri ·.Ie; 111m, per quattro 
,jel quali ha già acquislato t soggetti 
lolaUvi e mi ho giò dato formale OSo 
s curazione che cl laranno delle belle 
parti per me. Che altro r:;:osso deside· 
:are? Contento 11 regista col quale 
laccio Il film. contenti i produttori al 
~unto da Impegnarmi per lo loro pro· 
auz:one futuro ... 

Ma su questa parola. lo Ferlda tace . 
Santo di aver tradito, con ti suo sor­
liSO di troJ:po piena soddisfatlone, il 
peruon09gio di Nazar 'a. Perchò Naza· 
t.a è una donna torvo e lenauale, che 
91. uomini U farebbe o locchettini per 
condirli con Il l'mone; Nazario ha, sl. 
gli occhi di Luisa Ferida. occhioni neri 
e aggress; vi, ma Dio Ce ne acampl e 
IIber: o vo!erle uaare una cortesia: va 
avanti a lorza di spaliate e di risa· 
:accie che foriacono come m0"2zate; nel 
dolore com. noli' amore 1\ {ncanducen· 
-" como una colata d'accialo Non i) 
: . .100 vamp fa all'americana, ina una 
donna di come e di sole che pare do· 
ver ardere com~ un ciocco acceso e 
:0 sua ruvidezza. lo sua goloola non 
son fatte di astuzia e di clvolleda ma 
.:Sono slncare com" quelle (Luisa. per· 
donatecJ il ralfronto) di una belva In 
,)moro, cosi come lo bonte) è In lei 
.aemJ:re latenla p.er sbocciare mlraco· 
.oaomente al culmine della vicenda. 

11 personaggio di Nazario i) ealstito 
,per davvero, lago h), ne boschi del· 
: America del Sud, e Lino Pletrovalle 
:he l'ho ridotto letterorio per lo suo 
novella c Immacolato _. le lo v.drò 
ode.''!so t .nascere cinematDçlTOficamen. 
te, cosl come vedrà Iresformarsl tutto 
Il loggotto, vivo e fremente quale pc­
'03va r;sultore .oltanlo doU'lmmaqlne 
visiva che n8 olfrln!l lo achermo, co· 
struito dallo scienza oltre che dall'arte 
di Goll redo Alessandrini e rello dal. 
l'impeto di lui.o F.rlda 

P. 

Luiaa Ferida, eh. Interpreto lo parle dj: NazCUla bel film diretto da Goffredo Al ... ondri.nl .. Non. di .CU29U .... Proch 
zlo'oo Sovranla . Foto Vasellt) • 
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Non mi è difflcU .. Immaginare il pen­

elero del lottare o della lettrice (poi· 
chè alle lettrici mi rivolgo, anzitutto. 
parlando di modo) che, vedendo un 
arl'colo .iffallo scritto da me. si do· 
manderà quale sarà il seggolo che In· 
dicherò con maggiore convinzione, 
quale lo cinta a corda. qual. lo fog· 
910 delle maniche Iratescbe. Non è re· 
cente, ma lo so vivo nei ricordi di molo 
ti, l'immaglne della enigmatica Gio­
vanna del c FieromO\Jca"i ed • recen· 
tiasima. se pure nota soltanto altraver· 
so lo. fotografe. quella dell'altora El­
sa della «Corono di ferro". Molti, fai ' 
se avranno lasciato che queste due 
im~ag!ni addirittura regoli ofluscas:.-e· 
ro il ricordo della avventuroso Diano 
di c Retroscena », della innamoreta 
Speranm di c Cavalleria» o d.na gaio 
Marcello di < Contessa di Parma". Ep­
pure. ve lo aae!curo. lo moda inleres· 
sa anch. me; anch'Io sono feUce quat)· 
do ho occasione di indossare un bel· 
l'abito anche io ho gusti ben preclaì 
e definiti in lotto di vestiario. 

Non mi chiedete COlSe aslruse et non 
mi conSigliale di portare modelli trop­
po arzigogolati. V'è sempre In me, vo­
lero o volare, un po' di Giovanna e 
di Elsa. un po' di amore por Il s09go· 
lo e por lo lottano ampia dello ca· 
atellana Sono veramente Innamorato 
della b~lla linea e sarei dlspolta, per 
amore di essa, o. vestlrmi sania badare 
ai dettami della modo (purchè. s'In· 
tende. questa mia deroga non mi at­
tirasse gli sgùardi e i commenti dei 
passanti; perchè. allora, Ve lo osa cu~ 
ro.. mi vedreste furibondo contro me 
stessa cosi come mi sentirei di easer­
lo S8 ave .. 1 una qualunque ingeren· 
z~ nei falli loro, verso certe donn~ 
che se lo passeggiano por il mondo 
vesUte alla Marlene o alla Greto.. o:-cl 
fermo ed unico proposito di far volta· 
re il prossimo loro). 

Dunque, core lellricl, lasciate che vi 
conSigli. nal modo pii) caloroso e plò. 
convinto, gli abili di linea pura. Lo· 
se ate andare i fronzol!. I hOC~.H fio· 
rl lalsl e tutto quell'armamentario di 
accessoril da poche decina di Ure e 
da molta pazienza che lo maggior par· 
te delle donne tene religlosam.nte In· 
voltato nella cona veUna e si bea ad 
appuntare sul proprio petto o 8ulle 
propria spalle o sullo proçrla clOta o 
seconda del coprlcclo di quel datermi· 
nato giorno. Sono convinta che, conii, 
gUando U mO'Jslmo rispetto per lo li· 
neo del vostro abito, rendo a tutte voi, 
senza. alcuna eccezione. un I.rvlzlo do 
amica: se s!ele un po' tondolina. lo 
bella linea semplice vI farà apparire 
pii), snella, se siote un,po' tioppo ma­
gretta, lo beUa linea .empHC'8 f~ 51 
:he lo vostra IIgurlna acqu'st! uno 
prezloaità che tutte lo oltre donne vi 
invldleranno. E non vi sbUanciale 
troppo COI colori, ,per carità) Pensate 
0110 freschezza di uno nolo bianca 
(magari di tu Ilo un mantello bianco) 
13U un Inaieme o .u un abito acuro, 
posa:bllmenle nero o turchino. Pensa· 
te al blu, al marrone, al grigio per 11 
mattino; a certi costuminl o giacca di 
pratlo stile .po"lvo.. .ovente tagl!aU da 
sarti ,per uomo, e oUa grazio di uno 
figura fommlnlle che pub muovor. l 
suoi passi I8nz.o che lo lollana si 
sbUencht o che lo giacca faccio gron­
da Credeta a me. non è l modello 
ch~ conta. «\ Il logHo che gli si dà. E 
qu ... IO StO dello non Ialo per ga abiti 
sportivi , ma anche per gli ab' li do po. 
merlgglo e ~er qu.lIi da lOro. E' del 
reoto provato chft lo ralflnat.zza di un 
abito deve elure ricercata nel taglio 
e noI colore d; eSlo prima che nel mo-

dello poiché o copiare un modello i) E le peUlccle? Belle gi6: molto 
capa~e chiunque comprI una rlvistolla belle e, sopra tutto, c ver." bio co. 
di moda o 9uardl le vetrlne del mago coniglio, beala col cane baitatdo, cd 
glori so.rti. gatto soriano: col leopardo di Trost,. 

Quando il taglio i) bello. ammello vere. Evviva U visone evvi,a lo mor. 
anche I calzoni per le donne e in un tora Cc mio passlon pr~dom1nanlu, eh. 
orecchio vi d ico che In cala sto per rebbe Don GiovannO, evvlya, magari 
lo pii), vesUta da uomo, non per c:- Il clncilla Cancho a costo d! ric:orda.r~ 
vetlerla o per or:glnaHtà ma perch. lo famosa canzonetta I). Ma non ,,,, 
questo mi dà un selllJO di c ordlnato" viva lo volpe a1gentota; quella ptO­

e di c stirato - che mi riposa do tutto ptio no, non lo posso pIi), vedet. nl 
le latìçose suppellettili alle quali i po. abbiamo latta una indjgesrlon~ t, 

santi paramenll e l'lmbra1tante cerone quando lo scorgo nelle vetrine Dai 
mi costringono durante lo lavorazione pouo lare o meno di evocare l~ pro. 
dei film. sporO$Q immagine di certe esube~ 

Mi piocc.iono anche te scarpe moder- signore che ne lasciano cadore t= 
ne con le suole intere e i sandali 01- per spalla e che od ogni pas.so fon:.o 

EUaa c.qanj ne .. La corona di fe rro ". 
(Enlc·Luxl 

lacciatl come t coturni degli antichI. 
purchè~ s'intende. s'ono leggeri. ban 
modellati . . ben eseguiti . In tosta porto 

=:~~oen:Pr:~~q~~o. te~e ~::,ve~~' :~ 
alla l'U6aa . 

Non lono tanto pretenziosa da voler 
mellere al bando gli ab' tI fattj In casa; 
ma allora. vedete, bisogna che lo. stof~ 
fe .Iono di primissimo ordine. magari 
d 'occezlone: mi sono per es.mp!o di. 
Iettato 4')v.nte a m~ttere Insieme, ' per 
mio conto, con vecchi c cachemir » 
della mia nonna, cald. ve. taglio COI 
colori tenui e casellnghl ma pUr sem­
pr. originali. 

Non provo una _pedale rabbia 
q uando vedo un abito mio addoMo ad 
oltre donne parchi) tutto sIa nel modo 
col quale l'abito • tagl!ato ed à por. 
loto; capirete, tuttavia. che anche o 
quella Indulgenza c'. un l'mlt .... 

ballonzolare quei bel eoc:loni con lo 
proso)::Gpea dei bardatissimi caYQ;lI 
che montavano 911 araldi degli anbdti 
tornei... E quelle monteUe, cosi btr. 
ma COlI c film americano", cosi r;c:chl 
ma cosI < taba.rino» 8 cost c champa­
gne > da formi sussultare come pugni 
sullo stomaco .•. 

E i gioielli? Già siamo umpre IL 
proprlo come per lè pelllcdt .. Gioielli 
veri. perle vere, oro ver~ ancn. a 00-
sto di morire dallo spavento che un 
monile mi si spezzi tra lo co.lc:o d,U. 
comparse o che un compagno di la· 
voro ml chieda dove ho comprato Wl 
cosl betragg.ttino fanlas'a ... Se in un 
Ulm mi locc:a.sse (per ora, se Dio 'Ilofe 
I gioielli che ho portato Ilullo seberc~ 
sono sempre stati veri e miei) di ml~ 
ler. un gioiello falso solo perch. l'o~ 
rotore potesse godersi uno sberludc­
;hto di più. povero mel. mi sentire eh 
poter sorridore solo come 18 bambòe 
che stanno in vetrina alla Rinascenltl 

E adesso che l'articolo Il finit o, odo 
lo vostra voce che mi 6ussurro; c Mc. 
cara Elisa Cegani, n~ vi pare che per 
gli ablu tagliati come cUte voi, per ~ 
scarpe mcdellate come lo. portate ~ 
per lo pelCccle vero come le sC89I:.I~ 
voi por I gioielli del valore di quelli 
ch~ avete voi ci voglia lo costafor" 
di una divo cinematografica e non ~ 
una donna qualunque? _. E allora IO 

vi rispondo sottovoce, con molta 109' 
gazza: c Cara lettrice, non pensate ch~ 
an%!chè quattro vestitini capricciOSi d<D 
quali, dopo una stagione, sarete CO" 

stretta a disfarvi se non vorrete ,"'~ 
ident:licata come lo c rogcxuo dal I%If' 
lello rosa» o lo c signora dalla t 
sciacca verde bandiera» d a mltl;J U) 

possedere un solo oblio,' sobrio, ~~ 
taglioto, di beUa stolla, che "I CO:ti: 
appunlo tanto quanto i quattro ve 
tini. co,p'ricciosi fotti e r'fatti in ~ 
e che vi duri a dit poco l~e ~tag do 
\lenza che nessuno. o com:ncICf. ~ 
voi Itessa, si avveda che OSSO ha 
bandonato do molto tompo le motern. 
man! del suo creatore? E non vi ~ 
anche. che un palo di scarpe be Illt. 
delIate si mantengano In forma per trt: 
lo il tempo che potreb~ro dura~~anto 
pala di scarpe che serv ssera so OP' 
a far numero e che fossero costat','a,.. 
punto, un teno delle ~carpe di c, cbt 
che vi consiglio io? E non vi ~ a1go 
un sempHco bavero di mortora v I .. 
per lo meno. come durate • cOm~;o7 
gonza. due pellicc.e dl gatto so tno:lO 
E che un solo gioiellino v.ro, d~. I "Ito. 
ad accompagnarvi per tutto o di 
valga il sacrificio di dieCi plnzetdl~ 'd_' 
d ieci staUe fabbricate col fon 
bIcchieri? 

Morale: lo roba bella e lo roba r la 
valgono per lo qualltà . e ":.lkI 
quantitò; quella caprlCC1~a e :,. t_ 
falsa valgono per lo quantità. T1r rl 
som.me e il conto vi riaulter6 pC . 

EUs. (je,alll 



I~ 
Stmpre notizie liete per i capocomiCI lo: 

Sii artisti!. .. Ed eccone un., fresca fl t"­f::. che pOrten . una vera pa~entesi ,di glUI1 
Il Interessati . La stralclamo. IntegraI· 

: te. dal Bollettino della Soclet-l degli 
Aurori ~ Editori: . .. 

• Il Presidente, Cl tenut. la nettSsltl di 
diSCiplinare J't$ecuzi~ne di ?,u~icll 1~88t'ra 
..."oscriua. in alcuni genera di manafesta· 
r.ottl musica l! su conforme parere delld 
6,mmissione 'd~la Sezione Musica, rite~ 
nl,lll l'urttenta del provvedimento, visti ~II 
articoli «cetera .... delibera; . 1) Da.l l lu· 
cbo 194 1.XIX gli ~emplara. di ~ui .sianll 
bh)~ri rit'I dHiu.J di t:S«UZlone IsCritti c 
mandanll della Società. Chè ,·t'ngono ~sa·1 
id trWloscritto per la pubbll:a esecuZI?ne, 
dllrantc gli spettacoli di \'Jrterà C' ravlSte, 
t« ..... dovCllnno essere muni ti di .0011,0 li 

$C'CCo da apporsi dalla Sorieti (J? l rez~one 
Gc-nerale) e dO\'ranno essere registrati s . .1 

.ppo'tito registro cht' SIri rt'nu10 da ll a .01' 
rttione GeneraJe stessa. 2) Per le. mUSIChe 
che vC'rrannO dichi.trate e depositate all J 
Società da l l luglio in poi, in manoscritto, 
gli intr ressati dov.canDo v~ce al la S~ic. 
tl, qu21e diri"o ~J ~8rete~l' e Bollo, 11m· 
pOrt<' di I fu Dlttl /II' t lll.J('N" ,umplar.; 
da meftC'rsi in ci rcolazione per l'e5e(U1ione 
(I Jr.J~1 Il ; poto.'). 3~ Per le mu,sjche 
dichiarate e depositate fino al 30 giugn,J 
1941.X1X, agli ~mplari manoscritti 'n 
orcolnionC' per le esecuzioni, i l bollo !I 

st(tO sui .pposto d. parte della D irezione 
gcntflJe della Societ1 gratuitLmente (t r.t· 
:il, ttf=it '" 'l'trsli ,~"lroJi Irntla ,io,.lIi 
li ,,1'"1)/, .. ) 4) Gli esemplari in mano· 
,rottO per il deposito presso la Socied o 
per la pubblica esecUl.ione dovranno ess:r: 
prt!Cltati nell. forma e nell. stes~ de· 
stinat •• lI'esecuzione. ) le mlJ5iche in m ... • 
nMCritto in circolazione per l'esecuz.ion~. 
uartt d;!. opere gii swnpate e dkhiarate 
H. SociC'l.l, sono esenti dall'obbligo del 
~1I0 e del pagamento dei diritti di Segrc. 
{ma e di bollo. Su di esse però dovrà es· 
Jm apposti, in modo ben chiaro e visibl' 
le la dicilura: 1:.&li,or(' ... Ji('hùzra eh, ti 
p1tl/~1t tSlm,,/4re ma" oJtrillo i trallo dfJl. 
',st"" h"e Jl4mp:1/o t dirhiar.:Jlo alla So· 
(;11;' ;. J/I/II ... 6) lt' pre1enti norme ven· 
gono applicate IlOche agII zibaldoni già au 
loriuati . 7) A datare dal l luglio (alln· 
:iO.'.? gli esemplari in manoscritto sp rov. 
listi di bollo. secco della Socicd .• saran· 

no rltirafl daSil Jgenti della Sonetà 
SU.'ssa If. 

Prem~so che questo più che un bollo I 

uuo'. silr~ 1111 artidrnll a UrtO per tutti 
q uanti, voccemmo sapete che cosa ne peno 
uno le due federuioni , degli Industriali 
e dei Lavoratori dello Spettacolo. su que. 
.ml nuova e non indifferente spe:sa che vi~ 
ne (e forse non SIlr' nemmeno l'ultima!) 
:t gnvllrt su! costo di produzione delle 
Compagnie e sul C(\$tO degli 3rtis ti Isolati . 
Perch~ ,!on . indille,en/~? E' semplice: il 
1'epertotlo d i una Compagnia di avanspet. 
tacolo SI 3ggi ra, tra primo e secondo pro­
gf1.mmn, tra bis e pe'ni di riserva, su fti 
una trentina di mlf.riche. Il che fa 30 per 
IO lire Il pcuo, le prime 300 lire, che di · 
ventano 600 qua~do. dopo il primo giro, 
la Comp3gnia, nei contratti di «rilomo_, 
deve rinnovare il repcrtorio. Tener presen· 
te che uno degli ultimi bollettini UNAT 
faceva salire a 114 le Compagnie di Jolo 
tlr ';I'IJ,,~lIa(olo: avremo cosl 600 per 114, 
timI UJlanltlmi/a IJrt di gettito. u qual 
cosa. rinnovandosi come fa la lu na ogni 
:a.nno, nella necessità cbe ogni artista hi 
di aggiornare Rmpre 11 repenorlo, fa dùa­
rameote apire le: premesse della disposi· 
t.ione de.lla S. I. A. E. : « ritenuta la ne. 
cessità di disc:iplimue ecc .... .ri tenuta rN,. 
Kenu del provvedimento ecc ..... 

Poi vengano i signori esercenti a do· 
mandare come mai una Compagnia che, ad 
occhio e croc~. può aveR! un foglio paga 
di mi lle lire senli, viene loro offerta dai· 
la UNAT :l duemila, conciliabili in mit· 
leotrocento! ... Eccoli j /llrthJ. Ed ogni 
giorno ve ne ~ uno nuovo. e tante vo lte 
abbiamo scritto e riscritto di questo famo· 
so costo di produzione, in continuo au· 
men to. 

E non p:uli:uno della p raticiti del l. di· 
sposizione, indipendentemc::nte dalla fa :· 
cenda delle dieci lire. Tutti i manoscritti 
sprovvisti di bollo Sl.r:1l100 ri tirati... fu 
un m~. Nel frattempo le Compagnie do· 
vrebbero start ferme o ca.ricarsi di spej:­
per non ri manere sprovviste delle musiche 
inviate alla S.I.A.E. per rinJispl'fJab;/~ 
bollo :t secco? Oppure stare ferme per 
non vedersi ~uestrare le pattitu re che, 
specie per certi a"a"gi,;lm~nli speciali. so· 
no cosa prez.ioSll, in attesa che le COpi! 
tornino vistn te?' E la dichiarazione deg:i 
Mitori l... Altr.:t. C05a ... semplice, specie 

f'INEMATOGRAFO 

------....., pc'r quelle Case editrici poco att(euale. o 

vostre 11m/che più bel/e, nè chiede/e 
come fllnno IId eSilI/lire sempre più III bel/ezzlI del 

viso. Non è un segreto. Primll di inciprillrsi esse 
mel/ono un tenue s/rll/o di cremll sul viso mllssllgg illndo 

leggermen/e con III pun/II del/e diill . Poi si inciprillno . . 
Voi po/e/e fllre III/reI/II n/o, mll per riuscire non dove/e 

uSllre unII cremll qUlllunque che può fllrvi dllnno. 
'Jt ~~~ cU 
~ cMcUo~ 

lot "LUX·· 
La H Lu.r·ti.lm .. cmDunda la 

.HgUftlle pr ... ntcuion. del auo 
DUOYO gruppo di JUm: 
BAJ!BABLU·. 
Bf9ie: C. L. Braq.Q91ia.. 
lntel'J)1'.U: Lilia Su';' . Nino B.~ 

aoui . Umb.rto M.lnati. (Film 
itaJiano). 

BRILLANO LE STELLE (Es Lou· 
ehl.n di.e S teme) . 

Roqia: Haruo. H. ZerloH. 
Int.rpr.te E. p. Pu.rbring'.r _ La 

Jono . V.,.a Berqman . RudJ 
GoddeD. (F"~m t_eolo 

EUSABETTA D'UNGHERIA (E .. · 
.. bot r:yndino) . 

R09i<r: Folix Podmcm1c:akr. 
b>torpnlÌ: Jtatalin r: ..... dr . Dary 

Tolncry _ Pal ,'"",. (F"ùm 
gh.,. ... ). 

ELisIR D'AMORE. 
ReqUie: Aml.to Pa.l.rmi. 
Int. rpre ti: Margherita Coro.io 

. Armcmdo Falconi . Roberto 
., Vill a . (Film itaUa no) 

L A STRANIERA (L'Eacla .. 
Biancho) . 

R~:a: M. Sorki n e G. W. Pab at. 
bll.epr.tI: Vi. ian. Romane. • 

John Lodq. • Mila Par'ly • 
Lou. •• Carl.tu.. (Film france •• ). 

VOLO SUL DESERTO (V.,klun. 
V-ne Melodie), 

Regia: W. Tourj cmaky. 
Illlerpreti: Bò 9itt. Horn. y . Wi1Iy 

Bb gel (Film '.d .. co). 
LUNA DI MlELE A TRE (A B,id o 

fo t Hemy), 
H_gla; WUliam Nigh. 
Interpreti: Anni. Nag.l . Wanen 

Hull • Hanry Molliaon , (Pilm 
<ZIIlerieano) . 

ON CESARE DI BAZAN. 
ovI>: M. Bonnard. 
OcNO DI CARN'EV ALE (Bai 
Par.). 

R09I.: rari tutt.,. 
terprati: n.. W.m. T . Pcrul 
Hartmann Hanl1e. 5 t.lur. 
(f ilm t.d •• co). 

PRONTA DI DIO (L'Emp .. lnto 
d. Dieu ). 

eV'io: t eo ruda MQ9uy. 
ntaepteti: Pien . Blancha r An . 
nl. Dueaux • Blanch.tte Bru · 
noy • lacqu.a Du meanil . PietT. 
Larquey (film f.r :mcea.) . 

RAMMA DI LlMlIERLo"ft (Tho 
Romane. 01 Llmb .Tlo.t). 

e9ia: Wi1liam Ni9h, 
'ttpteU: J.an Parker . wc 
linden • Martori. Main . (Film 
Oll:l erieo.no). 
PROMEsSI SPOSI. 

t9iol Mari o Ccnn.rini. 
nttrpreU: Gino Ce n i . Buggero 

BU990r; . Armando Falconi . 
Etuico Glori . Codo Nin chl. 
(Film ita liano). 

IL PONTE DEL GATTO (D. , 
k~lIenat.9) . 

a~9IQ : Frib P. ter Bu c:h . 
erprtU: Ho.nn.. 5t.h:.r Bri . 
ville Home y . Fritt R. ifI 
WlUy Sehut . ( FiI~ I.d.aco). 

fallite, o sperdu te in paeseui, o straniere 
t'Cceteu ... 

Ed altretWlto accadrà alle Compagnje .1 

spettacolo intero. Inoltre : quante volte. a 
,-ai capocomici e a voi artisti che ci lego 
sete, ~ capitato di «provare. una, due, tre 
musich~ differen ti per un dato numero 
per .studiarne l' effe'Uo e 1:1 riUS<'ita sul 
pubblico. canzoni o balli cbe fossero, e di 
doverle poi scartare?' ... Quante volte ~ ca· 
pilato di C'$scre costreui a sostituire d'II," 
genza un. mu$ica. ptr l'improvviso r.m· 
piauo di un artista. o perch~ la tale, quel· 
Ca sera non C'fil IO vt'Ce. e quindi aveva bi· 
sogno di un peuo me:no faticoso? ... E' la 
vita pr:t/i('a del teatro. Ebbene, .sappiate 
ora che tutte le musiche che proverete, ano 
che per una sera o per uno spettacolo, do· 
vraM O avere Il /lrl l1enlit10 bollo a m::o 
d. d ieci lire! ... Al trimenti ~uestro imo 
m~i:llo dell e mwiche e di riflesso ... so· 
spensione dello spettacolo. 

M. il povero Teatro d i Varietà e di Ri· 
vi.na, che sta facendo sforri eroici pcr te· 
ntrsi a gl1 l1a, e che - spe<ie in questo mo· 

s O C . 

T U B o L. 6.50 E L. 10.00 
TUBETIO PER BORSETI A .. 3.60 
v A S E T T o L U S S O .. 20,00 

AN , I T , C O T V 

Co/y hll crell/o per /lI/e curll del viso unII specillle cremll 
di bel/ezzlI che non IIffondll nei pori e che per i suoI 

effel/i, vi lIiu/erà IId essere più bel/II. 
III serll, primll di coricllrvi, per /ogliere il bel/el/o e le 
inevi/llbili impurità, uSII/e invece l'lIs/ersivlI Colcremll Co/y, 

C R E M A E COlCREMA 

MllANOe OTY 
mento - in cui per la situn..ione bellic •• 
per i continui spostamenti di piazza dovuti la e ri USCire a. comblO.tI~1 un ' J..:concill· ~tt1l del Maestro Nestore Ricci e cantato, 
al genere stesso che si esaurisce in contrani tun. ed un trucco JO CUI Ira la cineseri.\ in una. dizione tutta lattemie1e e 5tille Ji 
di sette giorni al massimo, ~ gravato da della peuinatuCfl. ravvivata da un festoso violemammole, do. uno dei soliti cantanti 
mille spese e complicazioni (oscuramento, germoglio d i insa lata russa e l'esasperazio. radiofonid, dotato del sacramentale biri. 
trasporti. costo del po rtaceste, trattorie 'ne del ritocco degli archi sopraccilia.ri, ;1 gnao. 11 pubblico, fo ltissimo, ha seguito 
chiuse dopo lo spettacolo, hmitazione del naturale fascino risulta molto ma molto attentamente il progcamma, :appltludendo 
numero dei treni e quindi un continuo per· meno pericoloso del solito, ~ indubbi ,. a volte COn convinrione, a volte solo per 
dere nOllate IO scompartimenti di tena mente una insolita rinu ncia, per una ra· educnione. Non ci risulta che qualcun.l 
das.5e e tanti altri, eccetera di cui il lartre gazza! Tolette, di 8ran classe. Abilità .rti· si. impazzito da.ll' entUSillsmC". Sul per 
; htllo.') ~ proprio convinto che Il provve· stica., dat~ lo. giovane eti, di cI.sse ginn'l' un' altra volta ... 

locali Casanova ed Arizona di Napoh, non· 
chè .1 Curci ed ,i l Sinouero che vennero 
arrestati, ins~me alla Piscicellt , per la. fac· 
cenda del glOCO d'alludo che si sV('llgeva lO 
Clsa della pseudo ContessA, gioco pericoloso 
perchè ch i vi CApitava. attirato dalle aurani· 
ve delle bC'lIe donnine dei due locali n('lllur· 
01. veniva llCCul1ltamq'lle spennato, come :ac· 
cadde :l quel prov inCiale d. TaC'lUlto, che -
IO unII. soln nOtte - pC'rdette 200.000 lire. 

La Compagnia Nagbel ~ stata prescelta 
dalla D irezione del Servirio Artistico <k1l·O. 
N . D . che Nganiua, pu ddega del MUli· 
stero della Cultura Popolare, gJi s~acoli 
per l soldari. Turtl glt a.rtisll S('lno stati neon· 
fermati dllila Capocomica che (e.rrmna il suo 
giro regolare nei cinemate:lrrt il 22 al Rex 
di flrenu, per debuttare poi il 23 con lt' 
r:appresenwioni per le Forze Annate. 

Nin o CaprIati dimé'nto dellll: S.I.A.é. sia necessario' siale, ma non ancora licea le. 

La riapertur2 esti va del SUpC'wnema, .t 

speuacolo misto, ('oincide annualmente con 
Il debutto di Sp3dnro. :lSSO della vceChl1l 
guardia e quindi carta Slcunl. 

Lo spettacolo organlu..1to dalla milnne· 
se SIDET a con rorno del pialCo fo rte co· 
stituito d!\1 buon Odoardo, se ha preEli 
notevoli quanto a signoriliti, gusto ed e1e­
gJ.11Z1. h.a invece scarse doti di lIa/ra/ ;/J, 
ciò che J(.li dona minor possibilità di ac· 
celi azione da pute di un pubblico d' .. 
'\'anspcu aco lo. Spadaro. ancora una volt.a 
ha minill to le sue filastrocche, altema.nd"j 
le con la nllrnZlone di quelle argute I».r· 
z.ell eue, che nCconta dosando scaltramente 
gli effetti e la b:muta rISolutiva ed t,:a 
nrrova ta intattll. e cordiale la Simpatia del 
pubblico. 

AI suo fi anco era Matisa Maresca. La 
giovane subtetta merita qUellll voh a un" 
~pe< aie diploma d'onore. Essere cosi bel. 

Negli :tppilludiri duetti si ~ a",'icendaln 
li Maria Pia Arc:angeli, di cui ci avevano 
detto un 8"'" bene. Peccato che CI abbi.1 
d:uo modo di misurarne la indubbia bra· 
vun. solo in una cantone In st retto dialettI) 
milanese, di CUI noi , inguaribilmente ro· 
mani d~ RO"Ja e di sca rse pOSSibilità turi· 
stiche. non abbiamo capito tinI. sillaba; eù 
in una parodiA di Spadaro. in cui pu ro 
troppo 13 parte più riuscita, era nel fu­
loletto e nel capptJlo di pa8lill . 

Vi v.ce e volenteroso il B.alletto SIDET. 
che Vera Petri ha mosso IO coreografi: 
nOn sempre evidenti, e leAAiadre di gr,l. 
t i. e di attrattive femminili le due sorel'e 
Annamaria (Od ErmI Asyas, specie in unJ 
d:lnza classica modernizZIlta , ra ffigurante 
le evoluzioni di due u/ltluhioni, come di · 
rt'bbe Riento. Il progto.m",a ha avute$' in i· 
zio con l'imperve rsan le Primo p"lIi~rtI 
d'amOri, esegui to cnn impegno dall'orchc· 

STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALIANA 
DI VIRGINIA GENESI · CUFARO 

ROMA. VIA MARRUVIO N. 2 - 4 . 6 

Scegliendo fior da 110' 
re dai mantfesti. legglll· 
mo in unu : 

et Llliana Mllsi, )('Nlto. 
rttl dAnzatrice del Teatro 
dell'Opera ». cultorca ? .. 
MenC" mille : C ò \'uol 
dirt' che dopo la dO"I/(1 
('rM,. ~ nOita anche l'",. 
I;J/" o'lli. 

E nel mllnl(estO del 
roma no e pertfenco G· 
nema Flam ·nio. dove agi. 
scC' la CompaSOIll Reho 
Rl ni, le88lam('l: 8 Ra· 
84:; A/ltlrì 8. Cono· 
'iCevamo (e chi ~ stnn 
Jl~ccato. sc-.a.gli ... ) l' esi. 
Slenu d e I I e cosidene 
Jonnin, all,grl, ma RI' 
nl, dopo le 12 G"j~ RA· 
gl:::' 12 di cui pJ.rlam· 
mo altrll volta, ha inven· 
IIUO ora i RotI"::.' Al/e. 
.,ri, al che significa che 
quella compngnill ~ pro­
prio u n a fam iglia di 
buontemponi, dove tuttO 
va per il meglio, e dove 
g li sCrttturatl vivono in 
unO MoIolO euforico di per· 
feuu pllCchia !... D e Il r i 
lorC'. 

l I! Coml1l1ssione Pro· 
vlncia le. per I provvedi· 
menu di P~ljza. riunita · 
! J sono la pre.sidenz:a di 
ti n rappresent .. nte d e I 
Prefetto di Napo li, ha 
:I(colto la richlc\t:\ del 
Questore gr. ufl'. Su acca 
ed h1 cond1lnnat('l • quat­
tro ann di confino la 
~ 18nMa Mlrta Tlleggi Pi· 
sclcell i. proprietaria de-i 

--.--,.......-

la qu • • U Gloral bll a9'ulo IU090 a Rottla l' aDDual. eOD .. O.QO del eapi ao.adG d.U·E,N .I.C . Sono .tati .. crml.aott 
• d t.euau t probtu'll !.D._r...,.t' lo .. o.to oltintA d.1 Do.lfo moUÙDO or;oDJ.mo c!a.mol09ro'fico a.l •• !t'Ori d.llo. pro. 
dumone, d.1 Qol~1o • d.U· ... n:bio. n c,o ..... qa.o ~ . lalO fotto eOlotldere, per Y'Otocr.tà: d.l Pt .. kt.nl. d.U·E.N.I.C .. 
or. uU . Lwql PrlKtdl. col Rapporto annual. della Clnemo'OVfO.Ua eottccb.. I CG'pl G9eo..do banno ovulo IO' poso 
.!.bI1i1A d i IIaCOtlar. a Ckledu6: Il qrand. d.laeol'u pIOl\Wle'iato dal Mlniatro PcrtoUoJ. 11 4 con. U pr .. ldeule 
d.II'E.N ,I.C .. ba con .. ocato , capi lIQ.rula O' CIa.ettl6: P4IC imparti,.. I. dr,tti ... ludentl o lnquO'd.rw •• empre 
m~lIo l·o.tthlt6: delle ..Ingoi. ltOa ••• condo 10 .plnto • OLi lo'.ndlmeari del R.qi.m. e a poten.dare al tempo 
.t . .. o \·.lIidea.ao den·!'.al. . Il pro'Jfommo da lui !.Jacdoto per ta prou!.ma ClNlalo dD.mat09ratieo contempla 
I. 0.\10 ... condblonl del DO.tra m.reoto &ort. In .. oullc a l CT •• ceDle .nluppo deUa pt"OdudoDe ncufonoJ • . la quote 

~:n~t~!li':;!;~a ·d~l a;~"t'o:!::w~~oi~ i::l.~~ , I~~~e~:' :l':~:;:. 1;~~rl!::dd~1 ~!a:~~ f.1'!~::~" .. ~t .c;.~: 
tacolari d.1 DUO~ JlIYorl, oorcmUI. da:I nomI d.1 plCl quolati tll9\a11 e del più popolari allori. E' .. quila \ll\0; .. l.ila 
GlI YWi re pcuti cO CloeeU,,\, pl'ot1cuo o.mcuulIlI.ato d-Vli •• poaeall eoromen:ioll d.1 tillll aU. attreaotl, .. hn. e com· 
pl . ... fonll d.lla p,oduaiooe . (N.1l0 iotovroHo .eco Lul;1 Freddi e Il 9'r. ull. ArmaDdo Ronc:oqlio I.ntleme ogll 

lnl ....... DU ti al con9'lI9no). 

.\fINO DOtETTI . dir"uore re.pon'CJbile 



CINEMA TOGRAFO 

Com'. Doto, 8t!Vitt. Homoy li .tata a Roma nei giorni .conl. Eccola fotoqT'Cdata da Eugenio Haa •. men tre vi.ita i m:o;nu:::m::.::n~Iiid:;U:;ihb:;-;U;:-è::::='::: 
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